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Sondra Coggio / LA SPEZIA

«L’attività 
ambulato-
riale è ero-
gata  sul  

territorio  spezzino  per  il  
73% attraverso i  distretti  
quindi dai servizi sul territo-
rio, e per il restante 27% da-
gli ambulatori del presidio 
ospedaliero. Nei primi dieci 
mesi del 2025, sono state ol-
tre 2 milioni le prestazioni 
di  specialistica  ambulato-
riale “in senso stretto”, vale 
a dire tutto quanto passa 
dal Cup. Dati pressoché so-
vrapponibili  a  quelli  del  
2024, ma con un netto au-
mento della valorizzazione 
economica, dovuta all’ap-
provazione dei nuovi tarif-
fari». È il direttore generale 
della Asl 5, Paolo Cavagna-
ro, a fornire una analisi di 
dettaglio sull'attività sem-
pre più rilevante dei tre di-
stretti socio sanitari. 

«Il dato economico più ri-
levante è quello della radio-
terapia - sottolinea - cresciu-
ta di oltre un milione 363 
mila euro, pur con qualche 
migliaio di prestazioni in 
meno. Il dato di crescita più 
vistoso è quello delle visite. 
È da segnalare, questo im-
portante aumento delle pri-
me e delle seconde visite. 
C'è un numero sempre mag-
giore, sia in termini di quan-
tità, con oltre 9 mila in più, 
sia in termini di valore eco-
nomico, più 700 mila euro. 
L’aumento delle visite, ri-
sponde anche all’obiettivo 
aziendale di migliorare l’in-
dice di performance delle 

prestazioni del piano nazio-
nale di governo delle liste 
d’attesa». Oltre 1 milione 
759 mila le prestazioni di la-
boratorio, quasi 9 mila biop-
sie, oltre 16 mila esami ra-
diologici. Più di 20 mila eco-
grafie. E tante prestazioni 
di riabilitazione fisica e psi-
chica. La relazione della Asl 
5 sottolinea sia l’importan-
za delle prestazioni ambula-
toriali, sia quella delle “pre-
se in carico” sul territorio, 
nell’ambito dell’assistenza 
distrettuale. «In questi anni 
- spiega Cavagnaro - si è la-
vorato  al  potenziamento  
dell’assistenza domiciliare, 
per dare piena applicazione 
a quanto previsto dal piano 
nazionale di ripresa e resi-
lienza, che mediante una 
specifica missione prevede 
il potenziamento dei servizi 
a domicilio, indicando la ca-
sa come primo luogo di cu-
ra». 

L’obiettivo,  prosegue,  è  
quello di «aumentare il vo-
lume delle prestazioni rese 
in assistenza domiciliare, fi-
no a prendere in carico, en-
tro la metà del 2026, il 10% 
della popolazione di età su-
periore ai 65 anni». In que-
sto senso, il traguardo è sta-
to  anticipato:  «A  livello  
aziendale, la percentuale di 
raggiungimento dell’obiet-
tivo è arrivato al 9,93%, nei 
primi 10 mesi del 2025». La 
percentuale del 9,93% è la 
media fra i tre dati dei tre di-
stretti. Il valore più alto è 
stato raggiunto dal 18, in cit-
tà, con il 10,5%, seguito dal 
distretto 17 con il 9,9% e 
dal 19, con il 9,1%. Più pre-

venzione, maggiore presen-
za di servizi diffusi.

È la stessa filosofia delle 
nuove  case  di  comunità,  
che saranno tutte operative 
entro la primavera 2026. So-
no già pronte quelle di via 
Sardegna e di via XXIV Mag-
gio in città e le due in Val di 
Magra. Si sta lavorando a 
completare quella di Cepa-
rana. E si sta lavorando all'a-
deguamento  sismico  del  
fabbricato del San Nicolò di 
Levanto. L'ospedale di co-

munità, che ha «una funzio-
ne intermedia tra il domici-
lio e il ricovero ospedalie-
ro», è stato trasferito a fine 
del 2024 in trasferta a Sarza-
na, con i suoi 15 posti letto. 
È stato spostato in via tem-
poranea proprio per far spa-
zio al cantiere, con l'obietti-
vo di tornare a Levanto a pri-
mavera e continuare a ga-
rantire quei «ricoveri brevi 
per pazienti che hanno biso-
gno di interventi sanitari o 
socio-sanitari a bassa inten-

sità clinica, con assistenza 
infermieristica,  riabilitati-
va e alla persona». Nelle no-
te di programmazione del 
2025, il direttore generale 
Paolo Cavagnaro sottolinea 
che la casa di comunità rap-
presenta «il nuovo punto di 
riferimento per i bisogni sa-
nitari e sociosanitari del cit-
tadino, perché implementa 
la rete che garantisce l’assi-
stenza primaria, e prende in 
carico in modo continuati-
vo e coordinato i malati cro-

nici». E, ancora, «si concen-
tra sulla dimensione “salu-
te”, con l’obiettivo di mi-
gliorare l’efficienza, la qua-
lità e l’equità del sistema sa-
nitario». 

Punta poi a «colmare le di-
suguaglianze  territoriali,  
potenziare l’assistenza sani-
taria di prossimità e pro-
muovere l’innovazione digi-
tale, rendendo il servizio sa-
nitario nazionale più resi-
liente e sostenibile». —
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La produzione ambulatoriale attraverso il Cup 2024-2025

Prima visita

Seconda visita

Laboratorio

Biopsie

Radiologia

Tac

Risonanze

Ecografie

Specialistica strumentale

Endoscopia diagnostica

Radioterapia

Medicina nucleare

Trattamenti farmacologici

Esami ostetricia-ginecolo

Chirurgia complessa

Chirurgia

Endoscopia interventista

Odontoiatria

Riabilitazione fisica

Trattamenti riabilitativi

Riabilitazione psicologica

Altra riabilitazione

Dialisi

Procedure correlate

Patologia molecolare

Altro

Totale

71.117
67.363

1.787.405
9.034

16.977
11.115

5.342
20.334
40.679

4.849
22.800

3.442
11.237

954
4.049

17.710
1.092
3.147

52.406
19.954

2.583
5.297
1.935

444
-
-

2.181.265

Numero 2024

1.569.133
846.329

7.212.289
493.920
462.603

1.224.939
904.091
826.929

1.031.221
342.383

1.875.559
2.156.718

532.032
22.946

2.790.343
291.789
126.789

72.256
504.132

40.865
49.868
25.470

137.543
35.245

-
 -

23.575.394

Importo 2024

1.939.007
1.163.735
6.575.282

507.470
469.137

1.377.089
729.870
897.399

1.177.844
552.851

3.239.355
2.190.527

512.931
27.175

2.717.416
287.827
137.388

65.563
374.889

2.870
49.543

171.090
149.971

34.578
25.625

116.295
25.492.724

Importo 2020

+ 5.508
+ 3779

- 27.513
- 122
- 875
- 875

- 1.438
- 20

+ 267
+ 1.430
- 8.980

- 105 
+ 2.524

- 154
+ 54

+ 2.789
+ 14

- 295
- 32.819
- 19.070

- 112
+ 15.070

- 179
+ 162
+ 154

552 (uguale)
- 60.254

Differenza numero

+ 369.874
+ 317.405
- 637.007
+ 13.549

+ 6.534
+ 152.149
- 174.221
+ 70.470

+ 146.624
+ 210.468

+ 1.363.795
+ 33.809
- 19.101
+ 4.228

- 72.927
- 3.962

+ 10.599
- 6.693

- 129.243
- 37.995

- 325
+ 145.620

+ 12.428
- 668

+ 25.625
116.295 (uguale)

+ 1.917.331

Differenza importo

76.625
71.142

1.759.892
8.912

16.102
10.240

3.904
20.314
40.946

6.279
13.820

3.337
13.761

800
4.103

20.499
1.106
2.852

19.587
884

2.471
20.367

1.756
606
154
552

2.121.011

Numero 2025

LA SPEZIA

Il distretto socio sanitario 
più grande per estensio-
ne geografica, con oltre 
465 chilometri quadrati, 

gravita fra Vara e Riviera, ed 
ha il minor numero di abitan-
ti, che sono anche gli spezzini 
di età più avanzata. Il distret-
to socio sanitario più piccolo, 
quello della città capoluogo, 
ha solo 75 chilometri quadra-
ti di riferimento, ma concen-
tra al proprio interno quasi la 
metà della popolazione pro-
vinciale. E quello medio, attor-
no all’area del Magra, ha me-
no over 65. 

In quanto ai cittadini stra-
nieri,  risiedono  soprattutto  
nel capoluogo. La Asl 5 ha ne-
cessità di dati puntuali, per po-
ter  garantire  le  prestazioni  
più adeguate ad ogni singola 
area del territorio. «Si parla di 
29 Comuni - spiega nelle note 
il direttore generale Paolo Ca-
vagnaro - che coincidono in 
larga parte con quelli della 
provincia della Spezia, tranne 
i tre Comuni dell’alta Val di 
Vara, che sono ricompresi nel 
territorio della Asl 4 di Chiava-
ri». Anche a colpo d’occhio, si 
nota la differenza di dimensio-
ni fra i tre distretti. In tutto la 
superficie di riferimento è di 
666,5  chilometri  quadrati,  
con una densità abitativa di 
318,4 persone ogni chilome-
tro quadro. È una media che 

appiattisce situazioni diame-
tralmente opposte, vale a dire 
zone in cui i residenti sono po-
chissimi ad altre in cui si sale a 
diverse centinaia, con un pic-
co in città, alla Spezia, di oltre 
1800 persone in un chilome-
tro quadrato. 

«Il profilo demografico dei 
tre distretti sociosanitari - pro-
segue Cavagnaro - evidenzia 
che nel distretto 18, Spezia e 
Golfo, risiede circa la metà del-
la popolazione assistita dalla 
Asl 5, mentre il distretto 17 
Val di Vara e Riviera, pur es-
sendo quello col maggior nu-
mero di Comuni, è anche quel-
lo meno popolato, sia in termi-
ni assoluti che per densità abi-
tativa». Il distretto 18 ha al 
centro Spezia città, ed i due 
Comuni ai lati, Lerici da una 
parte e Porto Venere dall’al-
tra. Il 17 annovera Levanto, 
Beverino, Bolano, Bonassola, 
Borghetto Vara, Brugnato, Ca-
lice al Cornoviglio, Carroda-
no, Deiva Marina, Follo, Fra-
mura, Monterosso, Pignone, 
Riccò del Golfo, Riomaggiore, 
Rocchetta Vara, Sesta Goda-
no, Vernazza, Zignago. Gli in-
dicatori demografici - prose-
gue la Asl - mostrano che il di-
stretto 19 Val di Magra è me-
diamente meno anziano, ri-
spetto agli altri due, anche se i 
dati variano molto da un Co-
mune all’altro,  fra  Sarzana, 
Castelnuovo Magra, Ameglia, 
Arcola, Santo Stefano Magra, 

Luni e Vezzano Ligure. Attual-
mente quasi il 28% della popo-
lazione spezzina ha superato i 
65 anni, si parla di poco meno 
di 59 mila abitanti su 212 mi-
la. «Non è un gruppo omoge-
neo per stato di salute e per bi-
sogni socio-assistenziali - sot-
tolinea la relazione della Asl 5 
- ed è perciò importante distin-
guere sottoinsiemi di persone 
verso cui rivolgere azioni dif-
ferenti,  per  promuovere  e  
mantenere la salute, preveni-
re problemi e assistere chi è 
già malato o in difficoltà». L’ul-
timo  indice  medio  d’invec-
chiamento, vale a dire «l’indi-
catore che rapporta l’ammon-
tare degli over 64 a quello dei 
giovani sotto i 15 anni, è risul-
tato pari a 256». Significa che 
in provincia, ogni 100 giovani 
fino a 14 anni ci sono ben 256 
anziani. 

Non  sono  distribuiti  allo  
stesso modo, all’interno dei 
tre distretti. Risulta una con-
centrazione maggiore nel 17, 
Vara e Riviera, ove c’è anche 
la minore presenza di bambi-
ni sotto i 14 anni. Non a caso, 
l’indice di vecchiaia è parti a 
297.5%, nell’area Vara e Ri-
viera, ma è 246.5% alla Spe-
zia. Nel capoluogo s’è anche 
interrotto il fenomeno della di-
minuzione costante dei resi-
denti. Era a 92.169 nel 2021, 
è arrivata a 92.706 all’inizio 
del 2025. —

S.C.

LA SPEZIA

L’analisi della presa in 
carico per le cure 
palliative  denota  
una crescita dei casi 

assistiti, negli ultimi tre anni, dai 
201 del 2023 ai 256 del 2025, 
con contestuale aumento della 
percentuale di over 65 assistiti, 
in rapporto al numero totale. Dal-
lo 0,34% si è passati allo 0,44%. I 
10 posti letto dell’ospite sono sta-
ti occupati ad una percentuale di 

oltre  il  92%.  L'inaugurazione  
dell'hospice, inizialmente “pro-
messo” anche alla Spezia, ma poi 
attivato solo a Sarzana, è stata 
una conquista di civiltà. È stato 
aperto alla fine del 2015. Il tem-
po medio di attesa è attualmente 
di 7 giorni e mezzo, la degenza 
media è attorno ai 13 giorni, sem-
pre come dati di media. È stata 
un po' più lunga, nel 2025, rispet-
to agli 11 giorni registrati in me-
dia nel 2024. Si tratta di dati inevi-
tabilmente variabili, a seconda 

dello stato clinico di chi accede al 
servizio. «Gli hospice - spiega la 
Asl 5 - rappresentano strutture re-
sidenziali dedicate al ricovero e 
alla degenza dei malati che neces-
sitano di cure palliative che non 
possono più essere erogate al do-
micilio, quando l'impegno assi-
stenziale diventa troppo difficile 
e gravoso per la famiglia, quando 
la sintomatologia correlata alla 
malattia risulta di difficile gestio-
ne a casa, oppure quando il mala-
to vive in condizione abitative 

inadeguate e con scarsi aiuti fami-
liari». In questi casi il paziente 
può essere indirizzato all'hospi-
ce, anche solo per un ricovero 
temporaneo o di sollievo per i fa-
miliari. «Sotto il nome di cure pal-
liative - spiega la Asl 5 - è compre-
so l’insieme degli interventi tera-
peutici, diagnostici e assistenzia-
li, finalizzati alla cura attiva e to-
tale dei pazienti la cui malattia di 
base, caratterizzata da un’evolu-
zione inarrestabile e da una pro-
gnosi infausta, non risponde più 
ai trattamenti specifici». 

Sono rivolte non solo alla per-
sona malata, ma anche al suo nu-
cleo familiare. L’intento è quello 
di fornire a casa al paziente le cu-
re necessarie, «presso il proprio 
ambiente di vita, garantendo la 
continuità assistenziale, favoren-
do il recupero delle capacità di 
autonomia e relazione, miglio-

rando la qualità della vita e soste-
nendo i familiari nel percorso di 
cura». Le cure palliative domici-
liari sono rivolte «non solo a pa-
zienti con patologia oncologica, 
ma anche con patologia degene-
rativa, sia neurologica, cardiova-
scolare o respiratoria in fase avan-
zata e terminale, ad elevata com-
plessità clinica, con compromis-
sione dello stato funzionale, che 
ne precluda l’accesso ai servizi 
ambulatoriali». 

Alla Spezia è nata nel 2016, 
dieci anni fa, l’associazione di vo-
lontariato “La libellula”, impe-
gnata proprio nel sostegno alle 
persone che beneficiano delle cu-
re palliative, nell’ultima fase del-
la propria vita. Offre un percorso 
di accompagnamento ai pazienti 
e ai familiari, per contribuire «a 
rendere il fine vita dignitoso, ope-
rando con volontari formati, in si-

nergia con l’equipe sanitaria». È 
una presenza discreta e molto ap-
prezzata, che pone come valori 
fondamentali «l’ascolto profon-
do, con una presenza costante, 
che spesso vale più di mille paro-
le». Ogni volontario riceve una 
formazione mirata, per affronta-
re «con sensibilità e consapevo-
lezza le situazioni delicate che si 
presentano». Grazie alle donazio-
ni raccolte, La Libellula promuo-
ve attività complementari come 
la musico-terapia e la pet thera-
py, rivolte ai degenti dell’hospi-
ce. L’associazione è attiva anche 
nella promozione «della cultura 
delle cure palliative, attraverso 
eventi pubblici, concerti, incon-
tri informativi e corsi di aggiorna-
mento, al fine di abbattere il tabù 
della morte e promuovere una vi-
sione più consapevole del fine vi-
ta». — S.C.

Raccolta alimentare sabato con il Circolo Operaio

SARZANA

Può capitare di entrare 
all’Hospice, all’ospeda-
le di Sarzana, e di ascol-
tare il suono di un sasso-

fono, una chitarra, un violoncel-
lo. Si tratta di giovani musicisti 
che suonano per i pazienti ricove-
rati negli ultimi giorni della loro 
vita. Il progetto si chiama “Note 
di Cura”. Fra quanti si sono alter-
nati in queste settimane ci sono 
Emma Biglioli, violoncellista, e 

Jacopo Figini, chitarrista, e Fran-
cesco Mazzali, con il suo sax. È un 
progetto realizzato con il contri-
buto di Fondazione Carispezia, 
nell'ambito del bando welfare “In-
clusione e benessere”, su iniziati-
va de La Libellula, presieduta da 
Franco Campanini, vice presiden-
te Marianna Rondini, associata al-
la Federazione Cure Palliative. In 
precedenza, sempre con il soste-
gno della Fondazione, ma attra-
verso il bando “Cultura plurale e 
sostenibile”, il progetto aveva vi-

sto come promotrice l’associazio-
ne 

Crescere insieme, presieduta 
da Maria Citterio, con patrocini e 
sostegno di più realtà istituziona-
li e dell’associazionismo, compre-
sa La Libellula, e con la collabora-
zione della coordinatrice dell’Ho-
spice, dottoressa Monica Ferrari, 
e del responsabile delle cure pal-
liative, dottor Mario Bregnocchi. 
Fra i talenti della musica che si so-
no esibiti all’interno di Note di Cu-
ra, ci sono giovani promettenti, 

accanto a docenti esperti. Fra 
quanti hanno suonato, Emanue-
le Pauletta, che ha curato anche 
la direzione artistica della prima 
serie di eventi, Nicolò Corsi e Ric-
cardo Calò, Giacomo Petrucci e 
Giacomo Martinelli, Alessandro 
Dominguez e Aurora Martini, Li-

sa Pastine, Oliva Trinchera Citte-
rio, Marcello Marianetti. Ed altri 
ancora. In qualche caso hanno 
suonato piccoli gruppi, in altri sin-
goli musicisti, sempre con propo-
ste diverse. Il maestro Davide Fab-
bri ha portato i suoi antichi stru-
menti a pizzico, come il liuto rina-

scimentale, la tiorba e la chitarra 
barocca, proponendo un viaggio 
nella musica antica. La musica ar-
riva, sempre e comunque. Rasse-
rena, trasmette dolcezza, e in que-
sto modo contribuisce al benesse-
re delle persone. 

È un sollievo per chi affronta 
l’ultima parte del cammino terre-
no, e per i familiari, che condivi-
dono questa prova insieme ai pro-
pri cari. E, naturalmente, anche 
per il personale medico e sanita-
rio che presta servizio all’hospi-
ce. «Dove non è più possibile gua-
rire, si può fare ancora molto per 
curare». È la filosofia dell’associa-
zione. Fra i promotori di questi 
momenti musicali c’è Claudia 
Massi, ideatrice già dell’edizione 
del 2024 e 2025. Paragona questi 
concerti così emozionanti «a inie-
zioni di bellezza, di fronte a cui le 
parole sono superflue». — S.C.

Il direttore generale di Asl5 Paolo Cavagnaro

Il Circolo Operaio di Lotta Comunista organizza per sabato prossimo una rac-
colta alimentare in due punti della città della Spezia. Uno è fissato in via Vene-
to, davanti al supermarket Basko, l’altro a Valdellora, davanti allo store Lidl. 
L’attività è svolta sia di mattina che di pomeriggio con orario dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 in poi. Il Circolo Operaio è impegnato anche nella consegna di pacchi 

alimentari e spese solidali oltreché di farmaci e accompagnamento a visite me-
diche ed esami ambulatoriali di persone fragili e bisognose. «In Liguria ci sono 
circa 53 mila nuclei familiari che vivono sotto la soglia di povertà - spiegano i 
volontari del Circolo Operaio - uno dei dati più alti del Paese e del Nord Italia. 
Purtroppo il timore è che il quadro di difficoltà possa aggravarsi ulteriormente 
nei prossimi mesi e anni». Per informazioni è possibile telefonare al numero 
0187735469. M.TOR. 

Francesco Mazzali con il suo sax e il personale dell’Hospice di Sarzana

Sanità Sanità

Cure palliative nello Spezzino,
i pazienti sono in aumento
Sono passati dai 201 del 2023 ai 256 dello scorso anno

Il progetto “Note di Cura”
suona all’Hospice di Sarzana
I giovani musicisti si esibiscono per sostenere i ricoverati

«Metà degli assistiti Asl
vivono tra città e Golfo
Val di Vara e Riviera
sono le meno popolate»
In provincia, ogni 100 giovani, ci sono ben 256 anziani
I cittadini stranieri risiedono soprattutto nel capoluogo

L’assistenza sul territorio è in crescita
«Due milioni di prestazioni nei distretti»
Cavagnaro (Asl 5): «Aumento netto nella valorizzazione economica: è dovuto all’approvazione dei nuovi tariffari»
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Alcune fasi dell’installazione del nuovo sistema antisismico sul tetto del Padiglione Specialità dell’ospedale San Martino

Gilda Ferrari

Un investimento di 5 
milioni di euro fi-
nanziato dal Pnrr e 
qualche mese di la-

vori che non hanno richiesto 
lo spostamento di un solo pa-
ziente.  Senza interrompere 
né rallentare l’attività, l’ospe-
dale San Martino ha conclu-
so un intervento di adegua-
mento  sismico  su  due  dei  
suoi edifici più strategici: il 
Monoblocco e il Padiglione 
Specialità. L’annuncio arriva 
a coronamento di un proget-
to innovativo che ha permes-
so di aumentare la sicurezza 
della struttura, senza mai in-
terrompere le cure ai pazien-
ti, né trasferire malati.

Il sistema, brevettato a li-
vello europeo, è stato installa-
to dalla Isaac di Milano: si ba-
sa su sensori posizionati sugli 
edifici e su 74 dispositivi in-
telligenti che, comunicando 
con un computer in remoto, 
calcolano la forza del vento e 
spostano,  per  contrastarlo,  
un blocco di pesi e contrappe-
si contenuti al loro interno.
IL RISCHIO SISMICO
Con i suoi trentaquattro etta-
ri di estensione, oltre 35 edifi-
ci e 1.200 posti letto, l’ospe-
dale San Martino è un’infra-
struttura sanitaria strategica 
per l’intero Nord-Ovest, non 
solo per Genova e la Liguria. 
Ed è costruito in zona sismica 
3,  «con  vita  nominale  di  
cent’anni», quindi richiede-
va un intervento di «migliora-
mento sismico finalizzato al 
raggiungimento di un indice 
di sicurezza Is-V pari a 0,6».

L’intervento antisismico è 
stato finanziato dal Pnrr e ha 
interessato due padiglioni da-
tati ma essenziali: il Mono-
blocco (costruito nel 1979 su 
quindici piani, in calcestruz-
zo armato e telaio), che è il 
cuore delle attività chirurgi-
che e diagnostiche; e il Padi-
glione Specialità, sorto nel 
1937, che oggi ospita reparti 
ad altissima criticità, come 
neurochirurgia e stroke.

«Il San Martino è un ospe-

dale di ricerca estremamente 
complesso, che non può mai 
fermare le proprie attività sa-
nitarie», spiega Michela To-
gnetti,  ingegnere  dell’Area  
tecnica e dirigente dell’Unità 
regionale Pnrr del policlini-
co genovese. «La necessità 
era individuare una metodo-

logia di intervento che garan-
tisse l’adeguamento sismico 
con il minor impatto possibi-
le sull’attività sanitaria».
LA TECNOLOGIA
La soluzione è arrivata da 
Isaac, società italiana specia-
lizzata in tecnologie antisi-

smiche innovative, seleziona-
ta dopo una gara europea. 
L’azienda milanese ha messo 
a disposizione la sua tecnolo-
gia brevettata basata su smor-
zatori attivi, chiamati Active 
Mass Dampers. Il sistema fun-
ziona attraverso sensori acce-
lerometrici, algoritmi avan-

zati e masse mobili controlla-
te elettronicamente, installa-
te principalmente sulla co-
pertura degli edifici. Quando 
si verifica un terremoto, il si-
stema si attiva in meno di un 
secondo e riduce le oscillazio-
ni dell’edificio fino al 50 per 
cento, anche in caso di terre-

moti di  intensità notevole. 
«Un  adeguamento  sismico  
tradizionale avrebbe richie-
sto  interventi  estesi  sulle  
strutture  portanti,  con  lo  
sgombero parziale o totale 
degli edifici», spiega Gian-
franco Visconti, strutturista 
coinvolto nel progetto. «Con 
il sistema Isaac siamo riusciti 
a ridurre le azioni sismiche al-
la fonte, intervenendo in co-
pertura e in zone molto limi-
tate. Questo ha consentito di 
mantenere operative struttu-
re  che  rappresentano  il  
25-30 per cento dell’intero 
ospedale San Martino».
L’INTERVENTO
Sul Monoblocco sono stati in-
stallati 50 dispositivi Isaac, 
di cui 31 sul solaio di copertu-
ra e 19 sul balcone del penul-
timo piano. Nel Padiglione 
Specialità sono stati posizio-
nati altri 24 dispositivi, con 
interventi di rinforzo a bassis-
sima invasività. In entrambi i 
casi, l’obiettivo era raggiun-
gere un indice di sicurezza si-
smica pari ad almeno 0,6.

«Durante la progettazione 
abbiamo confrontato i mo-
delli di calcolo con prove spe-
rimentali  condotte  diretta-
mente sugli edifici», spiega 
Gabriele Guerzoni, responsa-
bile unico del procedimento. 
«Attraverso sensori sono sta-
te rilevate  le  frequenze di  
oscillazione  reali,  confer-
mando la validità delle solu-
zioni progettuali». Bruno Bol-
drin, che ha curato progetta-
zione e direzione lavori, evi-
denzia il cambio di paradig-
ma: «Questo sistema ribalta 
l’approccio tradizionale. In-
vece di irrigidire la struttura, 
riduciamo gli effetti del terre-
moto. Per un ospedale, que-
sta soluzione rappresenta un 
vantaggio decisivo in termi-
ni di tempi, costi e continuità 
del servizio». Il progetto ha ri-
chiesto un investimento di 5 
milioni di euro. «È l’emble-
ma di una cultura preventiva 
che dovrebbe essere centrale 
in ambito sanitario», sottoli-
nea Alberto Bussini,  ad di  
Isaac, società nata nel 2018 
nell’ambito  del  Politecnico  
di Milano, attiva a livello na-
zionale con 15 sistemi e 140 
studi di fattibilità in corso. 
«Investire nella sicurezza si-
gnifica tutelare operatori e 
pazienti e garantire la conti-
nuità di un servizio essenzia-
le». Negli ultimi 3 anni il fat-
turato di Isaac è passato da 
500 mila euro a 9 milioni. 
«Nel 2025 abbiamo lavorato 
su edifici in Liguria, Lombar-
dia, Puglia, Campania e Sici-
lia», conclude Bussini. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Si è chiuso con 200 do-
mande arrivate il ban-
do di collaborazione li-
bero-professionale ri-

volto a tutti i laureati in medi-
cina disponibili a offrire il pro-
prio contributo nelle 32 Case 
della Comunità liguri, per un 
impegno variabile da 4 a 38 
ore settimanali.

Si tratta di un primo passo 
importante per definire gli or-
ganici delle nuove strutture 

sanitarie finanziate con i fon-
di del Pnrr. A renderlo noto è 
stato l’assessorato regionale 
alla Sanità, guidato dall’asses-
sore Massimo Nicolò. Nel det-
taglio, le 200 domande sono 
così ripartite sul territorio: 23 
domande per la Asl 1 Imperie-
se, 37 per la Asl 2 Savonese, 
132 per la Asl 3 Genovese, 46 
per la Asl 4 del Tigullio e infi-
ne 23 per la Asl 5 Spezzina. In 
molti casi i professionisti han-

no scelto di mettere a disposi-
zione le proprie competenze 
su più ambiti territoriali, fa-
cendo salire il totale delle di-
sponibilità a 261, a fronte di 
200 candidature totali.

«Abbiamo dato possibilità 
di dedicare dalle 4 alle 38 ore 
settimanali alle Case della Co-
munità non soltanto ai nuovi 
medici di medicina generale, 
ma a tutti i medici che deside-
rano farlo - ha spiegato in una 

nota l’assessore regionale Ni-
colò - Ringrazio tutti quelli 
che hanno colto l’importanza 
di questo servizio e che, con la 
loro disponibilità, contribui-
scono in modo concreto a por-
tare cure e assistenza sempre 
più vicino ai cittadini. La ri-
sposta è stata molto positiva, 
con duecento pronti a collabo-
rare. Contiamo molto su que-
ste figure professionali per da-
re un contributo determinan-
te alla sanità del territorio».

Sul fronte degli infermieri, 
intanto, c’è attesa per il con-
corsone dedicato all’assunzio-
ne di 641 infermieri (1.399 
gli iscritti) per l’area genove-
se, che verrà realizzato entro 
fine marzo in modalità preva-
lentemente online, sia per le 
prove scritte che per quelle 
orali. Per la prima volta nella 

sanità ligure - per un concor-
so di queste dimensioni - la 
prova sarà prevalentemente 
online ed è attesa entro fine 
marzo. 

L’obiettivo, fissato dai verti-
ci della sanità ligure, è arriva-
re ad un accesso diretto per 
24 ore sui 7 giorni delle 32 Ca-
se di comunità realizzate in Li-
guria, in gran parte su struttu-
re che erano già in uso alle 
aziende sanitarie. Ma c’è da 
colmare il gap di personale di 
medici (oltre ai medici di ba-
se coinvolti  nella  turnazio-
ne), infermieri di comunità e 
tecnici, per renderle realmen-
te operative: la risposta dei 
primi 200 medici è un segnale 
incoraggiante proprio su que-
sto versante. —

R. C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lavori antisismici al San Martino
«Sistemi innovativi e zero disagi»
Il meccanismo dell’azienda Isaac si basa su sensori posizionati sugli edifici e 74 dispositivi da remoto
L’intervento riguarda Monoblocco e padiglione Specialità ed è stato finanziato con 5 milioni del Pnrr 

Case di comunità, 200 medici disponibili
«Contributo decisivo per la sanità ligure»
Buona partecipazione al bando voluto dalla Regione per definire gli organici 

L’assessore Massimo Nicolò

50
I dispositivi
intelligenti installati sul Mo-
noblocco, di cui 31 sul solaio 
e 19 sul balcone del penulti-
mo piano. Sul Padiglione Spe-
cialità sono invece stati in-
stallati 24 dispositivi

5
milioni di euro
l’investimento complessiva-
mente richiesto dall’interven-
to antisismico realizzato dal-
la società milanese Isaac, l’o-
perazione è stata finanziata 
attraverso i fondi del Piano 
nazionale di ripresa e resilien-
za (Pnrr)
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Francesco Margiocco / GENOVA

Un foglio A4 affisso sul-
la vetrata dello spor-
tello all’ingresso in-
forma  «la  gentile  

utenza che questo non è un uffi-
cio informazioni», con il non 
evidenziato in giallo. Dietro la 
vetrata, Lorena Romani acco-
glie le persone che arrivano, in 
alcuni casi, per la prima volta. 
«Lorena è un’infermiera profes-
sionale, insieme alle sue colle-
ghe accoglie e indirizza i pa-
zienti. Altrimenti sarebbe im-
possibile  gestire  il  centro».  
Con quattro medici, Flavio Vil-
lani gestisce il Centro regiona-
le per l’epilessia dell’ospedale 
San Martino, una realtà che ha 
in carico 3 mila pazienti e che è 
riconosciuta a livello naziona-
le dalla Lice, Lega italiana con-
tro l’epilessia, come centro me-
dico di terzo livello, il ricono-
scimento massimo. In Liguria 
ne esiste solo un altro, sempre 
di terzo livello, al Gaslini per 
pazienti in età pediatrica. 
IL PROGETTO
«Due centri sono pochi - chiari-
sce Villani - perché la prevalen-
za della malattia è di un caso 
ogni 100 persone, quindi 15 
mila casi in Liguria. Sono po-
chi, ma sono un inizio». Arriva-
to a Genova dall’Istituto Besta 
di Milano nel 2019 dopo avere 
vinto il concorso da direttore 
dell’unità operativa di neurofi-
siopatologia, Villani ha 63 an-
ni, gliene mancano 4 alla pen-
sione, ma non sembra avere in 
testa quel tipo di traguardo. 
Dal 2019 ha messo insieme 
una piccola squadra di giovani 
e ha fatto crescere il centro. 
«Quando sono arrivato i pa-
zienti erano 800. L’ospedale 
ha creduto nel progetto e ci ha 
supportati». Nonostante la so-
cietà abbia ancora pregiudizi. 
Villani racconta che «nel recen-
te passato mi è capitato di visi-
tare dei pazienti che, prima di 
venire da me, erano stati dall’e-
sorcista. L’epilessia era ancora 
considerata possessione demo-
nica. Poi ci sono i pregiudizi di 
tipo sociale: nei luoghi di lavo-
ro, spesso, le crisi epilettiche 
sono subite come un disagio e 

chi ne soffre finisce per essere 
isolato». 

Il Centro per l’epilessia è un 
centro clinico, di cura, ma an-
che un centro di ricerca. «La ri-

cerca deriva dalla domanda cli-
nica dei pazienti. La nostra pri-
ma occupazione è curarli. Nel 
farlo, nascono le idee per i no-
stri studi», racconta il neurolo-

go Pietro Mattioli,  33 anni,  
uno  dei  quattro  medici  del  
team di Villani. Mattioli si oc-
cupa, fra l’altro, di infiamma-
zione e autoimmunità. «Esisto-
no tante epilessie diverse, con 
tante cause diverse, l’infiam-
mazione è tra queste. Oggi il 
primo approccio alla cura con-
siste nell’uso di farmaci anticri-
si, che intervengono sul sinto-
mo. Qui vogliamo invece risali-
re alle cause, per cercare tera-
pie più efficaci». 
I FILONI
Un aspetto a cui il Centro dà 
molta importanza, è lo studio 
del sonno. «Spesso le crisi si 
presentano  nel  sonno,  sono  
molto difficili da vedere, per-
ché molto brevi e perché di not-
te dormiamo. Noi le osservia-
mo con l’elettroencefalogram-
ma e con una telecamera a in-
frarossi, sia qui in ospedale che 
a casa, e questo ci permette 
una diagnosi più accurata». 

Un altro filone di cura e ricer-
ca è dedicato alle donne. Se ne 
occupa la neurologa Irene Pap-
palardo, 45 anni. «Questo è l’u-
nico ambulatorio in Liguria de-
dicato esclusivamente alle don-
ne con epilessia», dice. «La don-
na con epilessia affronta pro-
blemi particolari, perché i far-
maci anticrisi possono avere 
un impatto sulla gravidanza. I 
problemi possono anche esse-

re legati alla contraccezione, 
perché alcuni farmaci anticrisi 
possono interagire con i con-
traccettivi e  ridurne l’effica-
cia. Altri possono avere effetti 
sul feto. Oppure, in caso di ferti-
lità assistita, la stimolazione or-
monale può avere effetti sull’e-
pilessia, talora peggiorandola. 
In generale l’epilessia non ha 
controindicazioni per la gravi-
danza. Però va accompagnata 
da un’assistenza mirata. Abbia-
mo pazienti da tutta la Liguria 
e anche dal Piemonte, e in con-
tinua crescita». 
LA CONSAPEVOLEZZA
Oggi, come ogni secondo lune-
dì di febbraio, si celebra la gior-
nata internazionale dell’epiles-
sia, un appuntamento nato per 
accrescere la consapevolezza 
di una malattia che a livello 
mondiale riguarda 80 milioni 
di persone, come la popolazio-
ne della Germania, e che è an-
cora circondata dal pregiudi-
zio. Per sensibilizzare sulla pa-
tologia, e combattere lo stig-
ma, la Lice promuove in tutta 
Italia l’installazione di panchi-
ne di colore viola. Villani, che è 
vicepresidente della Lice, è riu-
scito a farne inaugurare una 
l’anno scorso a Carignano, sul 
Belvedere  Gennarino  Sanso-
ne, vicino all’ospedale Gallie-
ra. 

I centri per l’epilessia ricono-
sciuti dalla Lice sono 65 in tut-
ta Italia, concentrati al Nord - 
12 in Lombardia, 8 in Piemon-
te, 5 in Emilia-Romagna - e ca-
renti al Sud - 3 in Campania e Si-
cilia, 2 in Calabria, nessuno in 
Molise e Basilicata - mentre la 
Liguria, con due centri, fa fati-
ca. «La Liguria ha ottime unità 
ospedaliere neurologiche, a Le-
vante come a Ponente, con cui 
collaboriamo, e ottimi neurolo-
gi su tutto il territorio», dice Vil-
lani. «Forse la politica non ne è 
abbastanza consapevole e for-
se potrebbe fare qualcosa di 
più per sostenere queste profes-
sionalità, con investimenti in 
personale e strumentazione. A 
quel punto la Lice potrebbe ri-
conoscerli tra i centri naziona-
li per l’epilessia, e avremmo 
più forza per contrastare la ma-
lattia».— © RIPRODUZIONE RISERVATA

Il centro che combatte l’epilessia
«A Genova un’eccellenza italiana»
Al San Martino il team di Flavio Villani segue 3 mila pazienti: «Ma c’è ancora chi si rivolge all’esorcista»

Flavio Villani, al centro, con i medici e tecnici della sua squadra 

Garattini:
«Ssn, le mani
dei partiti
sui dirigenti»

Silvio Garattini

ROMA

«In  Italia  manca  
omogeneità  per  
quanto  riguarda  
la formazione dei 

dirigenti delle strutture del 
Ssn. I criteri per la formazio-
ne sono diversi perché di fat-
to sono i partiti politici per va-
rie ragioni, spesso clientela-
ri, a determinare chi dirige le 
strutture delle aziende e dei 
distretti del Ssn. È chiaro che 
se la formazione non è omo-
genea si avranno direttive dif-
ferenti». Scrive così Silvio Ga-
rattini, fondatore e presiden-
te dell'Istituto di ricerche far-
macologiche “Mario Negri”, 
sul quotidiano Avvenire. 

«Queste  considerazioni  -  
sostiene - pongono la necessi-
tà, per avere omogeneità di 
indirizzo, della realizzazione 
di una Scuola Superiore di Sa-
nità spesso invocata ma mai 
considerata come indispensa-
bile per avere una formazio-
ne omogenea dei dirigenti». 
Tra gli elementi centrali, si 
dovrà dedicare alla «forma-
zione riguardante il manage-
ment. Significa saper valuta-
re la collocazione del perso-
nale, facendo in modo che sia 
adeguato al servizio richie-
sto». 

Un secondo aspetto, prose-
gue, «riguarda l'offerta di ser-
vizi che oggi è essenzialmen-
te concentrata e sostenuta da 
parte di chi vende». Infine, «i 
dirigenti devono sapere che 
molte malattie non piovono 
dal cielo ma sono evitabili, 
come il 40% dei tumori e i 4,5 
milioni di diabetici di tipo 2». 
Devono  quindi,  conclude,  
«avere una cultura per realiz-
zare una rivoluzione che spo-
sti  l'attenzione  del  medico 
sulla prevenzione, attraver-
so il privilegio delle buone 
abitudini di vita». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Alcune fasi dell’installazione del nuovo sistema antisismico sul tetto del Padiglione Specialità dell’ospedale San Martino

Gilda Ferrari

Un investimento di 5 
milioni di euro fi-
nanziato dal Pnrr e 
qualche mese di la-

vori che non hanno richiesto 
lo spostamento di un solo pa-
ziente.  Senza interrompere 
né rallentare l’attività, l’ospe-
dale San Martino ha conclu-
so un intervento di adegua-
mento  sismico  su  due  dei  
suoi edifici più strategici: il 
Monoblocco e il Padiglione 
Specialità. L’annuncio arriva 
a coronamento di un proget-
to innovativo che ha permes-
so di aumentare la sicurezza 
della struttura, senza mai in-
terrompere le cure ai pazien-
ti, né trasferire malati.

Il sistema, brevettato a li-
vello europeo, è stato installa-
to dalla Isaac di Milano: si ba-
sa su sensori posizionati sugli 
edifici e su 74 dispositivi in-
telligenti che, comunicando 
con un computer in remoto, 
calcolano la forza del vento e 
spostano,  per  contrastarlo,  
un blocco di pesi e contrappe-
si contenuti al loro interno.
IL RISCHIO SISMICO
Con i suoi trentaquattro etta-
ri di estensione, oltre 35 edifi-
ci e 1.200 posti letto, l’ospe-
dale San Martino è un’infra-
struttura sanitaria strategica 
per l’intero Nord-Ovest, non 
solo per Genova e la Liguria. 
Ed è costruito in zona sismica 
3,  «con  vita  nominale  di  
cent’anni», quindi richiede-
va un intervento di «migliora-
mento sismico finalizzato al 
raggiungimento di un indice 
di sicurezza Is-V pari a 0,6».

L’intervento antisismico è 
stato finanziato dal Pnrr e ha 
interessato due padiglioni da-
tati ma essenziali: il Mono-
blocco (costruito nel 1979 su 
quindici piani, in calcestruz-
zo armato e telaio), che è il 
cuore delle attività chirurgi-
che e diagnostiche; e il Padi-
glione Specialità, sorto nel 
1937, che oggi ospita reparti 
ad altissima criticità, come 
neurochirurgia e stroke.

«Il San Martino è un ospe-

dale di ricerca estremamente 
complesso, che non può mai 
fermare le proprie attività sa-
nitarie», spiega Michela To-
gnetti,  ingegnere  dell’Area  
tecnica e dirigente dell’Unità 
regionale Pnrr del policlini-
co genovese. «La necessità 
era individuare una metodo-

logia di intervento che garan-
tisse l’adeguamento sismico 
con il minor impatto possibi-
le sull’attività sanitaria».
LA TECNOLOGIA
La soluzione è arrivata da 
Isaac, società italiana specia-
lizzata in tecnologie antisi-

smiche innovative, seleziona-
ta dopo una gara europea. 
L’azienda milanese ha messo 
a disposizione la sua tecnolo-
gia brevettata basata su smor-
zatori attivi, chiamati Active 
Mass Dampers. Il sistema fun-
ziona attraverso sensori acce-
lerometrici, algoritmi avan-

zati e masse mobili controlla-
te elettronicamente, installa-
te principalmente sulla co-
pertura degli edifici. Quando 
si verifica un terremoto, il si-
stema si attiva in meno di un 
secondo e riduce le oscillazio-
ni dell’edificio fino al 50 per 
cento, anche in caso di terre-

moti di  intensità notevole. 
«Un  adeguamento  sismico  
tradizionale avrebbe richie-
sto  interventi  estesi  sulle  
strutture  portanti,  con  lo  
sgombero parziale o totale 
degli edifici», spiega Gian-
franco Visconti, strutturista 
coinvolto nel progetto. «Con 
il sistema Isaac siamo riusciti 
a ridurre le azioni sismiche al-
la fonte, intervenendo in co-
pertura e in zone molto limi-
tate. Questo ha consentito di 
mantenere operative struttu-
re  che  rappresentano  il  
25-30 per cento dell’intero 
ospedale San Martino».
L’INTERVENTO
Sul Monoblocco sono stati in-
stallati 50 dispositivi Isaac, 
di cui 31 sul solaio di copertu-
ra e 19 sul balcone del penul-
timo piano. Nel Padiglione 
Specialità sono stati posizio-
nati altri 24 dispositivi, con 
interventi di rinforzo a bassis-
sima invasività. In entrambi i 
casi, l’obiettivo era raggiun-
gere un indice di sicurezza si-
smica pari ad almeno 0,6.

«Durante la progettazione 
abbiamo confrontato i mo-
delli di calcolo con prove spe-
rimentali  condotte  diretta-
mente sugli edifici», spiega 
Gabriele Guerzoni, responsa-
bile unico del procedimento. 
«Attraverso sensori sono sta-
te rilevate  le  frequenze di  
oscillazione  reali,  confer-
mando la validità delle solu-
zioni progettuali». Bruno Bol-
drin, che ha curato progetta-
zione e direzione lavori, evi-
denzia il cambio di paradig-
ma: «Questo sistema ribalta 
l’approccio tradizionale. In-
vece di irrigidire la struttura, 
riduciamo gli effetti del terre-
moto. Per un ospedale, que-
sta soluzione rappresenta un 
vantaggio decisivo in termi-
ni di tempi, costi e continuità 
del servizio». Il progetto ha ri-
chiesto un investimento di 5 
milioni di euro. «È l’emble-
ma di una cultura preventiva 
che dovrebbe essere centrale 
in ambito sanitario», sottoli-
nea Alberto Bussini,  ad di  
Isaac, società nata nel 2018 
nell’ambito  del  Politecnico  
di Milano, attiva a livello na-
zionale con 15 sistemi e 140 
studi di fattibilità in corso. 
«Investire nella sicurezza si-
gnifica tutelare operatori e 
pazienti e garantire la conti-
nuità di un servizio essenzia-
le». Negli ultimi 3 anni il fat-
turato di Isaac è passato da 
500 mila euro a 9 milioni. 
«Nel 2025 abbiamo lavorato 
su edifici in Liguria, Lombar-
dia, Puglia, Campania e Sici-
lia», conclude Bussini. —
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Si è chiuso con 200 do-
mande arrivate il ban-
do di collaborazione li-
bero-professionale ri-

volto a tutti i laureati in medi-
cina disponibili a offrire il pro-
prio contributo nelle 32 Case 
della Comunità liguri, per un 
impegno variabile da 4 a 38 
ore settimanali.

Si tratta di un primo passo 
importante per definire gli or-
ganici delle nuove strutture 

sanitarie finanziate con i fon-
di del Pnrr. A renderlo noto è 
stato l’assessorato regionale 
alla Sanità, guidato dall’asses-
sore Massimo Nicolò. Nel det-
taglio, le 200 domande sono 
così ripartite sul territorio: 23 
domande per la Asl 1 Imperie-
se, 37 per la Asl 2 Savonese, 
132 per la Asl 3 Genovese, 46 
per la Asl 4 del Tigullio e infi-
ne 23 per la Asl 5 Spezzina. In 
molti casi i professionisti han-

no scelto di mettere a disposi-
zione le proprie competenze 
su più ambiti territoriali, fa-
cendo salire il totale delle di-
sponibilità a 261, a fronte di 
200 candidature totali.

«Abbiamo dato possibilità 
di dedicare dalle 4 alle 38 ore 
settimanali alle Case della Co-
munità non soltanto ai nuovi 
medici di medicina generale, 
ma a tutti i medici che deside-
rano farlo - ha spiegato in una 

nota l’assessore regionale Ni-
colò - Ringrazio tutti quelli 
che hanno colto l’importanza 
di questo servizio e che, con la 
loro disponibilità, contribui-
scono in modo concreto a por-
tare cure e assistenza sempre 
più vicino ai cittadini. La ri-
sposta è stata molto positiva, 
con duecento pronti a collabo-
rare. Contiamo molto su que-
ste figure professionali per da-
re un contributo determinan-
te alla sanità del territorio».

Sul fronte degli infermieri, 
intanto, c’è attesa per il con-
corsone dedicato all’assunzio-
ne di 641 infermieri (1.399 
gli iscritti) per l’area genove-
se, che verrà realizzato entro 
fine marzo in modalità preva-
lentemente online, sia per le 
prove scritte che per quelle 
orali. Per la prima volta nella 

sanità ligure - per un concor-
so di queste dimensioni - la 
prova sarà prevalentemente 
online ed è attesa entro fine 
marzo. 

L’obiettivo, fissato dai verti-
ci della sanità ligure, è arriva-
re ad un accesso diretto per 
24 ore sui 7 giorni delle 32 Ca-
se di comunità realizzate in Li-
guria, in gran parte su struttu-
re che erano già in uso alle 
aziende sanitarie. Ma c’è da 
colmare il gap di personale di 
medici (oltre ai medici di ba-
se coinvolti  nella  turnazio-
ne), infermieri di comunità e 
tecnici, per renderle realmen-
te operative: la risposta dei 
primi 200 medici è un segnale 
incoraggiante proprio su que-
sto versante. —

R. C.
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Lavori antisismici al San Martino
«Sistemi innovativi e zero disagi»
Il meccanismo dell’azienda Isaac si basa su sensori posizionati sugli edifici e 74 dispositivi da remoto
L’intervento riguarda Monoblocco e padiglione Specialità ed è stato finanziato con 5 milioni del Pnrr 

Case di comunità, 200 medici disponibili
«Contributo decisivo per la sanità ligure»
Buona partecipazione al bando voluto dalla Regione per definire gli organici 

L’assessore Massimo Nicolò

50
I dispositivi
intelligenti installati sul Mo-
noblocco, di cui 31 sul solaio 
e 19 sul balcone del penulti-
mo piano. Sul Padiglione Spe-
cialità sono invece stati in-
stallati 24 dispositivi

5
milioni di euro
l’investimento complessiva-
mente richiesto dall’interven-
to antisismico realizzato dal-
la società milanese Isaac, l’o-
perazione è stata finanziata 
attraverso i fondi del Piano 
nazionale di ripresa e resilien-
za (Pnrr)
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«Il Felettino cresce ogni giorno»
Il presidente della Regione Bucci entusiasta dopo il primo anno di cantiere del nuovo ospedale che servirà lo Spezzino
«Un’opera strategica per la Liguria: permetterà di migliorare i servizi sanitari ai cittadini». L’inaugurazione prevista nel 2028 

«Misure carenti contro le polveri»
Mal’aria, Legambiente denuncia i dati del biossido di azoto vicini ai limiti in città 

Sondra Coggio / LA SPEZIA

Le fondazioni del nuo-
vo Felettino, oltre 10 
mila metri  quadrati,  
erano state completa-

te ai primi di gennaio, utiliz-
zando 2.3 tonnellate d’acciaio 
e 12 mila metri cubi di calce-
struzzo. Ed ora, dall’alto, si ve-
de già la sagoma delle tre parti 
che  comporranno  l’insieme  
dell’ospedale. Fatta la base, si 
sta procedendo alla costruzio-
ne dei piani, in elevazione. Se-
guiranno  la  stessa  sagoma,  
uno sopra l’altro. Ed è stato già 
“disegnato” tutto, in termini di 
forme e di spazi, perfino i bloc-
chi che serviranno per inserire 
gli ascensori. Per permettere a 
tutti di “seguire” l’evoluzione 
del cantiere, è stata diffusa dal-
la Regione una simulazione vi-
deo in cui “appaiono” un pez-
zo alla volta i vari piani del 
complesso ospedaliero. 

Si procederà per fasce oriz-
zontali, in modo da sovrappor-
re ogni fase di costruzione a 
quella successiva. Le maestran-
ze potranno così lavorare in 
contemporanea, per definire 
gli interni del piano già fatto, e 
per procedere al contempo nel 
tirare su i muri di quello più al-
to. Il nuovo Felettino si può os-
servare dalla parte alta della 
collina. Il presidente della Re-
gione, Marco Bucci, sottolinea 
che «cresce giorno dopo gior-
no» e che «i lavori strutturali so-
no ormai ben visibili su tutto il 
perimetro». 

Nel corso del primo anno di 
cantiere si è lavorato alla predi-
sposizione  delle  fondazioni,  
portando via 80 mila metri cu-
bi di terre di risulta, derivanti 
dagli scavi. Sono stati necessa-
ri ben 7 mila viaggi. A quel pun-
to, fatta la platea di base, sono 
stati utilizzati altri 190 metri 
cubi di calcestruzzo e 130 mila 
chili di acciaio, per iniziare a 
posizionare quelli che alla fine 

saranno i 74 pilastri di soste-
gno. «Ne sono stati già realizza-
ti tanti, parliamo di decine - 
rende noto Bucci - oltre alla co-
struzione dei nuclei ascensore 
e dei vani scala. Ed i solai sono 
in costante fase di avanzamen-
to. La struttura prende forma, 
è il segno concreto di un lavoro 
serio che sta andando avanti». 

Poi il presidente si concede 
un giudizio politico: «Questo 
nuovo  ospedale  è  un’opera  
strategica di cui essere orgo-
gliosi, sarà fondamentale per 
rafforzare la sanità ligure e per 
migliorare i servizi ai cittadi-
ni, a beneficio dello Spezzino e 
di tutta la Liguria». 

Da qui a fine marzo si conta 
di completare il solaio di pri-
mo e secondo piano. E, conte-
stualmente, attraverso il mec-
canismo del lavoro a strati sa-
ranno avviate le opere in eleva-
zione tra secondo e terzo. I nu-
meri  contenuti  nel  progetto  
già delineavano una struttura 
di notevoli dimensioni. Via via 
che il Felettino prende corpo, 
si ha riscontro visivo concreto 
di quello che sarà il volto fina-
le. Atteso da decenni, l’ospeda-
le nuovo permetterà di pensio-
nare il Sant’Andrea realizzato 
ai primi dell’800 sulla base di 
esigenze  completamente  di-
verse. Il territorio potrà conta-
re sui nuovi sospirati posti let-
to superando le difficoltà af-
frontate in questi anni. L’inau-
gurazione dovrebbe avvenire 
nel 2028. Non è domani ma 
non è lontano. Non a caso, i co-
mitati civici riuniti nel "Manife-
sto della sanità spezzina” pon-
gono l’interrogativo dei nume-
ri, in termini di personale. 

Fatto il nuovo Felettino si do-
vrà riempire  di  attrezzature 
ma anche di medici, infermieri 
e operatori sociosanitari. È ine-
vitabile un po' di preoccupazio-
ne,  serviranno  investimenti  
importanti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Non è problematico 
come a Genova, ma 
ritorna a fare capo-
lino anche alla Spe-

zia il “solito” biossido di azo-
to. Il limite europeo è di 20 
microgrammi a metro cubo. 

Siamo arrivati a 19, riavvi-
cinandoci al limite. E questo 
dopo un periodo in cui c’era 
stato un netto miglioramen-
to. A segnalarlo è Legambien-
te, nell’ambito dell’edizione 
2026 del report Mal’aria. Il 

biossido di azoto è collegato 
all'inquinamento da combu-
stione, si tratti di trasporti 
via terra e via mare o di emis-
sioni di impianti di riscalda-
mento e di contesti produtti-
vi. Nel capoluogo ligure si è ri-
saliti a 27, in Italia il record 
negativo va a Napoli, a quota 
38, seguita da Torino e Paler-
mo a 33 e da Milano a 32.

Premesso che quasi 4 città 
non rispettano il  limite,  si  
tratta di  agire sulle  cause. 
Nel territorio spezzino non si 
può porre sotto accusa l’indu-

stria,  soprattutto  dopo  la  
chiusura della centrale Enel. 

È quindi sui motori accesi, 
che si deve lavorare, siano 
quelli delle auto, delle navi o 
di qualsiasi altra fonte di in-
quinamento. In merito ai due 
parametri che rilevano il par-
ticolato sottile nell’aria, Pm, 
le polveri che attaccano l’ap-
parato respiratorio, Spezia si 
è lasciata alle spalle le proble-
matiche che assillavano la zo-
na di Fossamastra. Il dato è 
anche migliorato rispetto al-
lo scorso anno. Siamo al di 

sotto della soglia europea, an-
che se l’Organizzazione mon-
diale della sanità propone da 
tempo un abbassamento dei 
limiti, a maggiore salvaguar-
dia della salute umana. Le-
gambiente Liguria, presiedu-
ta in regione da Stefano Bi-
gliazzi e alla Spezia da Stefa-
no Sarti, si dichiara «parzial-
mente soddisfatta». 

Sulle polveri sottili la quali-
tà dell’aria mostra indicatori 
buoni, ma non cessa l’allar-
me legato al valore NO2, il 
biossido di azoto. «Evidente-
mente - rileva l’associazione 
- le misure adottate finora 
non sono ancora sufficienti, 
si rende necessario un inter-
vento più incisivo». In passa-
to, insieme a Genova anche 
Spezia  è  finita  nel  mirino  
dell'Unione Europea, per i va-

lori troppo alti in zona San Ci-
priano. Ci sono stati anni in 
cui la soglia è stata superata 
nettamente, con giornate in 
cui i picchi erano veramente 
elevati, tanto che i residenti 
della zona di viale Italia e di 
viale San Bartolomeo segna-
lavano continuamente il pro-
blema dell'odore acre che irri-
tava le vie respiratorie.

Nel 2017 e nel 2018 il valo-
re medio annuo era salito 
ben al di sopra del limite. Nel 
2019 era rimasto a filo, dopo 
di che c’era stato il periodo 
Covid, che aveva fatto calare 
traffici e emissioni. Dopo di 
che si è ripartiti, un poco alla 
volta. E dal report di Legam-
biente emerge una preoccu-
pazione da non sottovaluta-
re. — S.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Nelle foto il cantiere del nuovo ospedale del Felettino 

Stefano Sarti di Legambiente
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Al Cardarelli gli esami
per docenti e formatori 
Rilascio certificazione DigCompEdu

Locazioni,
venerdì a Tls
un convegno

Doris Fresco / LA SPEZIA 

La sede d'esame Aica 
dell’istituto  tecnico  
Vincenzo Cardarelli  
della Spezia annun-

cia l’apertura delle sessioni 
degli esami validi per il conse-
guimento della certificazio-
ne DigCompEdu, riconosciu-
ta da Accredia, uno dei più au-
torevoli enti di accreditamen-
to a livello europeo. 

Si tratta di un titolo di gran-
de valore, pensato specifica-
mente per docenti e formato-
ri, che attesta in modo struttu-
rato e ufficiale le competen-
ze digitali applicate alla di-
dattica.

La certificazione DigCom-
pEdu si fonda sul rinomato 
“European  framework  for  

the  digital  competence  of  
educator”, il quadro di riferi-
mento europeo che definisce 
le competenze necessarie per 
un utilizzo efficace, critico e 
inclusivo  delle  tecnologie  
nell’insegnamento. 

A differenza delle tradizio-
nali patenti informatiche, il 
DigCompEdu non si limita a 
verificare la conoscenza tec-
nica dei software, ma valuta 
in modo approfondito la ca-
pacità professionale di inte-
grare il digitale nella proget-

tazione delle lezioni, nella va-
lutazione degli studenti, nel-
la personalizzazione dei per-
corsi e nell’inclusione didatti-
ca nel lavoro svolto dagli inse-
gnanti quotidianamente.

L’importanza di questa cer-
tificazione cresce anche in vi-
sta dell’aggiornamento delle 
Graduatorie provinciali per 
le supplenze (Gps) previsto 
per il 2026. È infatti altamen-
te probabile che il Ministero 
dell’istruzione e del merito ri-
chieda requisiti di competen-
za digitale sempre più mirati, 
attribuendo punteggi incre-
mentali a chi possiede certifi-
cazioni  coerenti  con i  fra-
mework europei, come Dig-
CompEdu e DigComp 2.2.

Le prove d’esame si svolge-
ranno pnei locali del Test cen-
ter dell’Iis Cardarelli; per i 
candidati fuori sede è previ-
sta anche la modalità online. 
Per tutte le informazioni e 
per le iscrizioni è possibile 
contattare, via e-mail, la re-
sponsabile del progetto, Chia-
ra Giordano, scrivendo all’in-
dirizzo  ecdl@istitutocarda-
relli.edu.it. —
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Il macellaio Diego Carozzo nel suo negozio di piazza Cavour

Al Canaletto
un campo
di basket

Venerdì, alle 15.30, a Teleliguria-
sud, il convegno “Le locazioni turi-
stiche e i nuovi accordi territoriali 
per i contratti agevolati del 2026. 
I vantaggi, i limiti e le possibilità di 
due contratti in concorrenza”. Mo-
dera Matteo Montanari, presiden-
te Fiaip e saluti di Fabio Becchi, 
presidente regionale Fiaip e Ales-
sio Bellinghieri delegato regiona-
le Mercato Turistico, Hospitality e 
Investimenti. Si parla di contratti 
brevi e locazione turistiche, con-
tratti agevolati e nuovi accordi 
2026, efficacia delle previsioni di 
divieti e limitazioni nei regola-
menti condominiali, la fiscalità 
per i contratti agevolati e turistici, 
limiti e obblighi, con Luca Da-
mian,  presidente  Confedilzia,  
Franco Bravo, segretario regiona-
le Sunia, Vincenzo Nasini, vice-
presidente Confedilizia, Davide 
Piccioli, commercialista, Barbara 
Forleo, giudice locazione e Katia 
Orsetti, Confartigianato. —

Vimal Carlo Gabbiani / LA SPEZIA

Nell’estate  del  1996 
Diego ha sedici anni 
e vive a Prati di Vez-
zano. Il suo pensiero 

fisso è una moto: una Cagiva 
Freccia C12 rossa, 125, sicura 
promessa di avventure e liber-
tà. Per comprarla servono sol-
di veri, così quel ragazzo che 
studia musica al Conservato-
rio decide di andare a lavora-
re. Il destino lo porta dietro il 
banco di  una  macelleria  di  
Piazza del Mercato che oggi 
non esiste più. All’inizio è solo 
un mezzo per arrivare alla mo-
to, poi qualcosa cambia. Forse 
l’odore ferroso delle mezzene 
al mattino, forse il gesto anti-
co del coltello, forse l’esempio 
del padre Ivano, che lavora al 
mattatoio vicino ai Boschetti: 
il mestiere gli entra dentro. La 
fatica quasi non si sente. In po-
co tempo riesce a mettere da 
parte i soldi per quella moto 
che lo accompagnerà nei mo-
menti più belli della gioventù. 
Seguono quattordici anni nel 
mondo dei supermercati, poi 
il ritorno a quel lavoro a cui 
non aveva mai smesso di pen-
sare. Oggi Diego è titolare di 
una macelleria in piazza Ca-
vour 13, nel cuore della Spe-
zia. Mentre affila il  coltello 
con un movimento che sem-
bra un rito, racconta come que-
sto mestiere sia cambiato e per-
ché, nonostante tutto, conti-
nui a essere un’arte di mani, fi-
ducia e memoria.
Piazza Cavour è uno dei luo-
ghi più carichi di energia di 
tutta la città. Che rapporto 
ha con chi la vive ogni gior-
no?
«È un punto centrale per tutti, 
non solo per noi esercenti. È 
un luogo di  passaggio e  di  

scambio. Io e Samantha,  la 
mia collaboratrice, abbiamo 
con i clienti un rapporto molto 
stretto, si diventa in alcuni ca-
si anche amici. Così come otti-
mo è il rapporto con i colleghi 
esercenti: siamo, anche nelle 
difficoltà, una comunità».
Che cosa significa oggi fare 
il macellaio alla Spezia?
«Il mestiere è cambiato moltis-
simo. Oggi le famiglie non han-
no più una persona che si dedi-
ca alla cucina, la figura della 
massaia è  quasi  scomparsa.  
All’interno della  coppia  en-
trambi lavorano, ci sono tanti 
single e poco tempo. Arrosti 
già farciti solo da infilare in for-

no, spiedini, cotolette già im-
panate: cresce la richiesta di 
prodotti pronti o facili da cuo-
cere. Un tempo si comprava la 
carne e la si lavorava a casa; og-
gi il nostro lavoro si è adattato, 
cambiando il modo di vendere 
e di proporre».
Da dove arriva la carne che 
lavora ogni giorno?
«Siamo iscritti  al  Consorzio  
dell’Appennino Centrale e ci 
appoggiamo a un’azienda che 
macella carni provenienti da 
allevamenti di quel territorio. 
Quando serve, ci rivolgiamo 
anche a fornitori locali di altis-
sima qualità. Il rapporto con 
loro è fondamentale».

Come si riconosce una carne 
di qualità?
«Dal colore, che deve essere 
brillante, e dall’assenza di li-
quidi.  La  ritenzione  idrica  
dell’animale è un segnale im-
portante. Conta naturalmente 
anche la frollatura. Il consi-
glio è acquistare carne lavora-
ta al momento e affidarsi al ma-
cellaio, spiegando che tipo di 
cottura si vuole fare».
Razza, alimentazione, frol-
latura: quanto incidono?
«Incidono  moltissimo.  Ogni  
razza ha caratteristiche diver-
se e richiede tempi specifici. 
Carni molto magre e massic-
ce, come la Chianina, vanno 

trattate con attenzione per evi-
tare che risultino dure. Sono 
dettagli che bisogna saper spie-
gare ai clienti».
Carne  locale,  nazionale,  
estera: le differenze si sento-
no?
«Sì, si vedono già dalla mole e 
dai tagli anatomici, che cam-
biano anche in base al sesso 
dell’animale. Nel mio punto 
vendita vendiamo solo Scotto-
na: femmina sotto i 22 mesi 
che non ha mai partorito. È 
più morbida, con il giusto equi-
librio tra la parte magra e la 
componente di grasso».
Un prodotto che racconta la 
tradizione spezzina?
«La cima ripiena. È una ricetta 
simbolo di  tutta  la  Liguria,  
molto radicata anche alla Spe-
zia. Ogni macellaio ha il suo ri-
pieno: è un segreto che si tra-
manda da maestro ad allievo».
Oggi quali sono le difficoltà 
maggiori nel fare questo me-
stiere?
«Manca il ricambio generazio-
nale: trovare giovani disposti 
a entrare in bottega è sempre 
più difficile. I lavori manuali 
sono spesso trascurati, credo 
ingiustamente, perché posso-
no regalare grandi soddisfazio-
ni».
Il segreto per una bistecca 
perfetta?
«Deve essere alta almeno tre 
dita. Va rispettata dall’inizio 
alla fine, tirandola fuori dal fri-
go due ore prima per farla arri-
vare in temperatura e cuocen-
dola nel modo corretto, sulla 
piastra o sulla griglia. Il contor-
no ideale? Funghi porcini di 
stagione. Da bere un calice di 
rosso strutturato. Non serve al-
tro». —

Via ai lavori per la realizzazione 
del campo da basket 3x3 al Parco 
XXV Aprile, alla Maggiolina del 
Canaletto.  L’intervento rappre-
senta un ulteriore passo nel per-
corso  di  valorizzazione  dello  
sport all’aria aperta e della sociali-
tà per i giovani. I lavori avranno 
una durata di circa 90 giorni e l’i-
naugurazione del nuovo impian-
to è programmata per metà prima-
vera. Il campo, ad uso libero, sarà 
realizzato con pavimentazione 
sportiva dedicata, dotato di illumi-
nazione, recinzione, sistemi per la 
raccolta delle acque meteoriche e 
nuove alberature. Il sindaco Pier-
luigi Peracchini dichiara: «Con 
l’avvio di questi lavori diamo con-
creta attuazione a un progetto che 
risponde alle esigenze di una città 
dinamica e attenta al benessere 
dei cittadini. Il campo da basket sa-
rà uno spazio di sport, incontro e 
crescita, pensato soprattutto per i 
giovani». 

«Pneumologia
un reparto
che funziona»

Laboratorio
sulle maschere
di Carnevale
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Si tratta di un titolo
prestigioso
riconosciuto 
a livello europeo 

I segreti di Diego il macellaio
«La carne è arte e tradizione»
«Tutto negli anni è cambiato, ma la cima è la stessa. La bistecca perfetta? Alta 3 dita e con i porcini»

Ilaria e Francesco Costa ringrazia-
no il primario del reparto di Pneu-
mologia dell’ospedale San Barto-
lomeo, Massimiliano Sivori, per 
l’assistenza prestata alla loro ma-
dre Paola Fabbri durante il suo re-
cente ricovero. «In un momento 
di grande apprensione, la nostra 
famiglia ha avuto la fortuna di in-
contrare una sanità che funziona. 
In particolare, sottolineamo la 
grande competenza e l’altissima 
professionalità del primario Sivo-
ri per la sua capacità clinica e auto-
revolezza scientifica, unite a una 
rara dote di umanità. Tale eccel-
lenza si riflette in tutta l’èquipe da 
lui coordinata. Un ringraziamen-
to a medici, infermieri e Oss, che si 
sono distinti per una gentilezza co-
stante e una dedizione fuori dal co-
mune. Vedere un reparto operare 
con tale sinergia e garbo è la dimo-
strazione  che  la  competenza,  
quando è guidata dalla passione, 
può davvero fare la differenza ».

Al via i laboratori di “Divertiamo-
ci imparando nei Musei e nelle Bi-
blioteche”, il programma di attivi-
tà educative e creative promosso 
dai Musei Civici della Spezia e dal 
Sistema Bibliotecario Urbano de-
dicato alla libera utenza e pensato 
per avvicinare bambini e famiglie 
al patrimonio culturale della città 
in modo coinvolgente e diverten-
te. In occasione del Carnevale, il 
prossimo appuntamento è previ-
sto per venerdì, alle 16.30, alla Me-
diateca dal titolo “Dal bianco e ne-
ro al colore: le maschere del Carne-
vale spezzino”. Il laboratorio, gra-
tuito con prenotazione fino a esau-
rimento posti, è consigliato per 
bimbi dai 6 agli 11 anni. La durata 
è di 1 ora e 30’. Info 0187.745630.
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L’ospedale San Bartolomeo di Sarzana 

AULLA 

Squarciati i pneumatici a due 
vetture della polizia provin-
ciale ad Aulla. La scorsa setti-
mana episodio simile davan-
ti al municipio cittadino do-
ve i vigili urbani avevano tro-
vato due pneumatici tagliati 
mettendo  fuori  servizio  la  
Panda della municipale citta-
dina. Ieri mattina alle 11.20, 
il carro attrezzi è invece dovu-
to intervenire nella centralis-

sima via Carlo Pisacane dove 
ignoti hanno tagliato i due 
pneumatici lati guida della 
Panda e della Suzuki in dota-
zione agli agenti polizia pro-
vinciale in servizio ad Aulla. 

La tecnica usata dai vanda-
li contro le vetture di servizio 
dei due distintivi corpi di poli-
zia locale è la stessa. Sono en-
trati in azione in orario not-
turno, distanti da telecamere 
capaci da riprenderli da vici-
no e soprattutto hanno taglia-
to nei tre veicoli gli stessi 
pneumatici, lasciando inve-
ce intatti quelli del lato pas-
seggero delle vetture vanda-
lizzate. Un bel danno per i 
due enti pubblici locali se si 
considera i danni ai pneuma-
tici  e  gli  interventi  delle  
aziende di soccorso. Sono sta-
te avviate indagini visionan-
do spostamenti nelle due zo-
ne del capoluogo. — M. BINZ.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PONTREMOLI 

È morta la nota ristoratrice lu-
nigianese Camilla Ferrari. Per 
anni, ha gestito insieme alla 
madre Maria Lina, deceduta 
due anni fa e alle figlie Valenti-
na e Donatella, la trattoria Fer-
rari a Succisa di Pontremoli. 

Le sue pietanze a base di fun-
ghi e di carne di cinghiale, la 
pasta spianata in casa, l'angelo 
fritto e l'immancabile amaro 
di Succisa, a fine pasto, hanno 
accompagnato  per  decenni  

pranzi e cene di chi, arrivava 
nel suo locale da Lunigiana, 
provincia spezzina e dal par-
mense pur di mangiar bene. 

Conosciuta da tutti come Mi-
la, è deceduta per l'aggravarsi 
delle sue condizioni di salute 
al Noa di Massa. Aveva 73 an-
ni, gran parte dei quali passati 
sui fornelli della suo locale da 
qualche anno aperto solo per i 
soci come circolo e che que-
st'anno compie 70 anni d'attivi-
tà. Oltre alle due amate figlie 
lascia i fratelli Corrado, gesto-
re dell’omonima trattoria a Ma-
rinella di Sarzana e Stefano 
pensionato della Barilla, i nipo-
ti Michele, Angelica e Filippo. 
Mila aveva perso da una venti-
na d'anni il marito Guerino. Og-
gi alle 15 nella chiesa di Succi-
sa i funerali. — 

M.BINZ.

Sos del sindacato per Chirurgia
«Tutto occupato in due giorni»
Nursing con la segretaria Chiocca lancia l’allarme: «Situazione non gestibile»

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA 

Multi Specialistica 
chirurgica  del  
San  Bartolomeo  
in grave affanno, 

secondo il sindacato Nursing 
dopo quanto accaduto nelle 
ultime ore. Lo dice la segreta-
ria territoriale Assunta Chioc-
ca: «La commistione tra ambi-
to chirurgico e area medica 
continua a generare sovrac-
carichi insostenibili per i di-
pendenti, sia sotto il profilo 
organizzativo sia su quello as-
sistenziale, soprattutto a se-
guito delle ultime segnalazio-
ni provenienti dal personale 
sanitario che parlano chiaro 
– denuncia - Tra le 13 di do-
menica 8 febbraio e le 7 di sta-
mane (ieri) lunedì 9 febbra-
io, si sono registrati in loco 
17 ricoveri di area medica 
provenienti dal Pronto Soc-
corso. Un numero che, da so-
lo, descrive una situazione 
fuori  controllo,  soprattutto  
se  rapportato  alle  risorse  
umane effettivamente dispo-
nibili nel reparto».

Di fatto si tratta di un’emer-
genza che non si arresta, ri-
spetto alla difficoltà dei lavo-

ratori di mettere in campo la 
sicurezza delle cure, che se-
condo  il  Nursind  è  «a  ri-
schio», A distanza di settima-
ne dalle denunce pubbliche 
dell’organizzazione sindaca-
le, la situazione nel reparto 
«non solo non è migliorata, 
ma continua a evidenziare 
criticità sempre più gravi e 
preoccupanti.  Un  reparto  
che, di fatto – spiega il sinda-
cato -, è diventato una solu-

zione tampone permanente 
per la gestione di un’emer-
genza strutturale, accoglien-
do indistintamente pazienti 
chirurgici e pazienti di area 
medica, senza che siano stati 
introdotti correttivi concre-
ti, efficaci e risolutivi». 

Quei 17 ricoveri fanno ru-
more,  e  in  sostanza  non  
avrebbero  dovuto  esserci,  
perché «numeri di questa por-
tata non possono essere gesti-

ti in condizioni di sicurezza 
da un’unità operativa caratte-
rizzata da organici  insuffi-
cienti e da personale costret-
to a sostenere un carico di la-
voro eccessivo, in assenza di 
tempi e condizioni adeguate 
– spiega Chiocca - Il rischio 
concreto è quello di dover 
operare  in  un  contesto  di  
pressione estrema, nel quale 
la quantità di pazienti supera 
di gran lunga la reale capaci-

tà di risposta del sistema». 
Chiocca rifiuta qualsiasi ad-
debito di allarmismo, ma evi-
denza come si tratti di una 
«constatazione che emerge  
con forza dalle segnalazioni 
interne: la sicurezza delle cu-
re viene seriamente messa in 
discussione quando un repar-
to è chiamato a funzionare 
stabilmente come area di ap-
poggio, senza essere struttu-
rato, potenziato e supportato 
per farlo. In tali condizioni – 
spiega - il problema non ri-
guarda soltanto il personale 
sanitario ma anche i pazien-
ti, esposti a percorsi assisten-
ziali frammentati, a valuta-
zioni cliniche condizionate 

da contesti caotici e a un au-
mento del rischio di errori le-
gati a carichi di lavoro non so-
stenibili». 

Secondo Chiocca continua-
re a ignorare criticità che rile-
va non più episodiche ma si-
stemiche significa disinteres-
sarsi «del benessere del perso-
nale e, soprattutto, della tute-
la della salute dei cittadini. 
Di fronte a questo quadro, 
non bastano  rassicurazioni  
né proroghe di soluzioni spe-
rimentali che hanno già di-
mostrato tutti i loro limiti, co-
me  l’apertura  del  reparto  
“unità di crisi” per ampliare 
l’offerta posto letto». —
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Maurizio Binzeschi 
PONTREMOLI 

Sono partite da qual-
che giorno le preven-
dite per "Pontremoli 
Barocca",  facendo  

già registrare numeri inte-
ressanti.  Conto alla rove-
scia, in Lunigiana, per la 
due  giorni  di  aperture  
straordinarie di dimore pie-
ne d'arte e storia curata da 
Sigeric e Farfalle in Cammi-
no. Ormai l'appuntamento 
culturale è consolidato e ri-
chiama nella cittadina luni-
gianese appassionati d'arte 
da ogni angolo della peniso-
la. Sarà l’occasione per sco-
prire dieci luoghi magnifi-
ci, prodotto del secolo d'oro 
dell'arte locale in architettu-
re, affreschi e opere d'estro. 
In programma sabato 11 e 
domenica 12 aprile, "Pon-
tremoli Barocca" si confer-
ma momento  privilegiato  
per visitare dimore, edifici 
religiosi e giardini simbolo 
del periodo tra '600 e '700, 
momento in cui numerosi 
artisti trasformarono Pon-
tremoli in piccola capitale 
del Barocco. 

I palazzi affrescati da arti-
sti che portarono in Lunigia-
na, nel Settecento, la tecni-
ca della quadratura di cui 
Francesco e Giovan Battista 
Natali con Antonio e Nicolò 
Contestabili rappresentano 
una testimonianza unica so-
no molto apprezzati dagli 

amanti dell'arte. La cittadi-
na lunigianese, tra '600 e 
'700, divenne il portale del 
barocco nascosto, lascian-
dosi alle spalle il medioevo. 
Nello specifico, nella gior-
nata di sabato, saranno pro-
tagoniste le tre ville della 
Lunigiana del  nord: Villa  
Dosi Delfini, Villa Pavesi Ne-
gri Baldini e Villa Pavesi Ru-
schi (Mulazzo). Mentre la 
giornata di domenica porte-
rà alla scoperta di sette luo-
ghi straordinari del centro 
cittadino: i palazzi Dosi Ma-
gnavacca,  Pavesi,  Zucchi  
Castellini,  Vescovile,  la  
chiesa di San Giacomo, l'o-
ratorio di Nostra Donna, il 
complesso del convento di 
San Francesco. 

I visitatori potranno inol-
tre  partecipare  ad  eventi  
proposti ad hoc come le visi-
te alla chiesa di San France-
sco, Palazzo Petrucci, ma 
anche all'Antica Farmacia 
Buttini ed assistere al con-
certo barocco col Gruppo 
Vocale Arsi e Tesi, in pro-
gramma sabato sera in duo-
mo. Prevista anche l'esibi-
zione dell'Ensemble Baroc-
ca del Conservatorio della 
Spezia,  che si  terrà nella 
chiesa di San Geminiano. Bi-
glietti e informazioni detta-
gliate sono consultabili al si-
to  www.pontremolibaroc-
ca.it - evento gratuito per di-
sabili, accompagnatori e un-
der 18. —
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Pneumatici tagliati
alla polizia locale
Indagini ad Aulla
Serie di episodi nel giro di pochi giorni
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Camilla Ferrari

«Il rischio concreto 
è quello di operare
con sempre maggiore
pressione in reparto» 

Addio a Camilla Ferrari
storica ristoratrice
Si è spenta a 73 anni. Succisa in lutto

Pontremoli diventa barocca
Eventi, visite guidate e musica
Appuntamento l’11 e il 12 aprile con le ville lunigianesi

Auto con pneumatici tagliati

Pontremoli barocca punta i fanali sulle ville lunigianesi
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Sondra Coggio / LA SPEZIA

In un chilometro quadra-
to, sul territorio spezzi-
no, possono vivere appe-
na quindici persone, op-

pure 1.800. Dipende dalle 
scelte di vita, dalle esigenze 
di lavoro, da quanto si ama 
stare in mezzo alla gente o al-
la natura. Le variabili sono 
infinite. Ed è una mappa inte-
ressante,  quella  elaborata  
dall’Istat  sul  rapporto  fra  
estensione dei Comuni e nu-
mero di residenti. Ci sono 
aree comunali enormi, co-
me quella di Varese Ligure, 
in alta valle del Vara, con ol-
tre 137 chilometri quadrati 
di verde. Ci sono realtà minu-
scole  come  Porto  Venere,  
che si ferma sotto gli 8 chilo-
metri, o Bonassola, poco so-
pra i 9. 

Va detto che i dati di que-
sta tabella Istat sono riferiti 
al censimento del 2011, in 
termini di residenti. Ed è ve-
ro che alcune aree del territo-
rio spezzino hanno perso o 
guadagnato qualcosa, ma an-
dando a confrontare i nume-
ri degli abitanti di 15 anni fa 
con quelli aggiornati, la foto-
grafia non cambia di molto, 
in termini di densità. 

A Varese, ove già risiede-
vano in pochi, a fronte di spa-
zi immensi, ora sono anche 
di meno, perché da 2.103 so-
no scesi a 1.746. Così a Zigna-
go, scesa da 524 a 472. Cam-
bia poco. La mappa rimane 
la stessa. La popolazione si 
concentra soprattutto nel ca-
poluogo, ove inevitabilmen-
te si vive a stretto contatto 
con un elevato numero di 
persone. Ci sono però storie 
di vita che vanno in direzio-
ne opposta. Esistono impre-
se agrituristiche aperte da 
"cittadini” in fuga dal traffi-
co e dalla confusione. L'a-
spetto curioso è che sotto il 
nome di "spezzini” sono riu-
niti luoghi dalle caratteristi-
che molto diversi, dalle aree 
montane a quelle costiere. 
Ed è uno dei punti di forza 
della Liguria, che riesce ad 
offrire panorami diversi an-
che a distanza di pochi chilo-

metri. Siamo del resto fra le 
regioni di minore dimensio-
ne, al terzo posto dopo la Val-
le d’Aosta ed il Molise. In fon-
do alla classifica, che vede in 
vetta la Sicilia, che è la più 
grande regione italiana, se-
guita dal Piemonte e dalla 
Sardegna. 

In termini di residenti, os-
servando i nuovi dati Istata 
di  fine  2024,  emerge  che  
non tutti i Comuni calano. 
Spezia città è cresciuta di 
qualche unità. Sarzana tie-
ne, con qualche decina di abi-
tanti in meno. Santo Stefano 
Magra continua la sua cresci-
ta inarrestabile, tanto che ha 
superato quota 10 mila abi-
tanti, a fine 2024. Brugnato 
è salita, pur di poco, a 1.280. 
Castelnuovo è rimasta pres-
soché uguale, con 8.259 abi-
tanti. Ed è cresciuta Riccò 
del Golfo. In media, per i Co-
muni che hanno registrato 
una contrazione di qualche 
peso si va da qualche decina 
a 200 persone. Ameglia a fi-
ne 2024 risultava a quota 
4.262, Arcola a 10.175, Be-
verino  a  2.271,  Bolano  a  
7.504. La piccola Carro ha 
perso 100 residenti, Carroda-
no un po’ meno. Ci sono però 
località che hanno raggiun-
to un picco negativo di meno 
400, 500 abitanti. Fuori so-
glia  va  posizionata Lerici,  
che a fine 2024 aveva 9.245 
residenti ed è arrivata a per-
derne oltre 800. Va spiegato 
che il Comune ha scoperto 
centinaia di false residenze 
ed ha imposto la regolarizza-
zione dei dati a chi si spaccia-
va per abitante solo per non 
pagare l’Imu. C’è stata una 
copiosa fuoriuscita forzata 
dal totale dei residenti.

Da analizzare i 450 abitan-
ti in meno di Levanto ed i 
500 in meno di Porto Vene-
re. Per Riomaggiore meno 
380.  Un  calo  sostanzioso  
l’ha registrato anche Luni, 
che a fine 2024 era a 8.088. 
È calata poco Pignone. Ver-
nazza un po’ di più, meno 
244  anime.  Regge  invece  
Vezzano Ligure, che è scesa 
di 166 unità in 15 anni. —
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È scomparso l’ex assessore Busoni
Nel passato era stato anche amministratore della San Giorgio Elettrodomestici

Il tribunale della Spezia 

La distribuzione della popolazione nello Spezzino

Liguria

Spezia provincia

Ameglia

Arcola

Beverino

Bolano

Bonassola

Borghetto di Vara

Brugnato

Calice al Cornoviglio

Carro

Carrodano

Castelnuovo Magra

Deiva Marina

Follo

Framura

La Spezia città

Lerici

Levanto

Maissana

Monterosso al mare

Luni

Pignone

Porto Venere

Riccò del Golfo

Riomaggiore

Rocchetta di Vara

Santo Stefano
di Magra

Sarzana

Sesta Godano  6.777

Varese Ligure

Vernazza

Vezzano Ligure

Zignago

superficie
in Km2

popolazione
densità

abitativa

541.621

88.135

1.417

1.653

3.494

1.456

918

2.733

1.190

3.375

3.179

2.186

1.501

1.408

2.327

1.926

5.139

1.600

3.681

4.542

1.094

1.385

1.774

766.47

3.776

1.026

3.266

Superficie totale
in ettari

1.385

3.451

68.18

13.759

1.229

1.837

2.870

5.416

881

14.17

16.54

35.35

14.57

09.19

27.34

12.30

34.15

32.19

22.26

15.02

14.09

23.27

19.26

51.39

16.01

37.21

45.43

11.34

14.26

18.15

08.06

38.16

10.27

33.06

14.25

34.52

1.452

137.59

12.30

18.37

29.10

1.570.694

219.330

4.484

10.316

2.403

7.759

995

1.008

1.266

1.146

580

521

8.269

1.438

6.337

638

92.659

10.090

5.509

659

1.481

8.405

599

3.702

3.537

1.669

785

8.790

21.829

21.42

2.103

941

7.391

524

290

249.26

316.37

624.17

69.16

533.06

108.27

37.27

106.37

34.35

18.24

24.23

551.04

102.09

272.32

35.460

1.802

630.31

150.04

14.51

135.33

607.00

34.15

483.39

94.06

162.57

24.03

634.54

632.44

21.42

15.28

76.51

402.31

18.26

Santo Stefano Magra
supera i 10 mila abitanti
Le curiosità del rapporto Istat sui Comuni spezzini: la densità è molto variabile

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

All’età di 88 anni è man-
cato Luciano Busoni. 
Ingegnere,  era  stato  
amministratore dele-

gato della San Giorgio Elettro-
domestici, lasciando di sé il ri-
cordo di un professionista capa-
ce e di grande umanità. Aveva ri-
vestito il ruolo di assessore nella 
giunta retta dal sindaco Lucio 
Rosaia. Era rimasto sempre at-
tento alle vicende della cultura 
e della politica, tanto che sui so-
cial ancora commentava i fatti 

più importanti. Da qualche an-
no soffriva molto per la perdita 
della sposa adorata, la sua Mirel-
la, compagna di una vita intera. 

Un legame raro, quello della 
coppia. Tanto che Luciano con-
tinuava a dedicarle pensieri toc-
canti: «Ti amavo così tanto che 
il timore che potessi non esser 
più mia era piccola cosa, al con-
fronto del terrore che un giorno 
potesse strapparti alla vita pri-
ma di me. Nel profondo, mi ba-
stava che tu esistessi. Ora che il 
terrore si è mutato in dolorosa 
realtà continuo ad amarti, ma 

mi manca tanto la gioia di poter-
ti anche solo vedere». Pur aman-
do molto la sua famiglia e aven-
do care amicizie, non riusciva a 
pensare a una vita senza di lei. 
«Se usciva - confida commossa 
una amica - era per andarla a tro-
vare, al cimitero». 

Ci sono esistenze che si lega-
no per sempre. E ora tutti voglio-
no pensare alla coppia finalmen-
te riunita. Fra le parole di cordo-
glio, quelle di Guido Melley, 
che aveva condiviso «una sta-
gione di impegno politico am-
ministrativo per certi versi irri-

petibile», quando Luciano Buso-
ni era «un attento e scrupoloso 
assessore nella giunta Rosaia». 
Ne ricorda la «luminosa carrie-
ra aziendale» ed il forte impe-
gno nel «guidare tra mille vicis-
situdini la vecchia San Giorgio, 
quale ultimo storico direttore 
generale». E aggiunge commos-
so: «Ora potrai finalmente riab-
bracciare la tua adorata Mirel-
la, con il sorriso che avevi in 
quella foto insieme, che guarda-
vi sempre». I funerali si terran-
no sabato mattina alle 11 nella 
chiesa di Santa Maria. — Luciano Busoni con l’adorata moglie Mirella 

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

L’Asl 5 è stata condan-
nata  per  comporta-
mento antisindacale  
e il ricorso promosso 

dal Nursind, sigla che rappre-
senta gli infermieri, è stato ac-
colto. Lo ha deciso il giudice 
del lavoro Giampiero Panico, 
ordinando all’Asl – oggi con-
fluita  nell’azienda  sanitaria  
regionale – la pubblicazione 
del decreto negli spazi azien-
dali. «Un provvedimento che 
si inserisce in una continuità 
di comportamenti già censu-
rati nel 2020 – commenta a 
caldo la segretaria del sinda-
cato Assunta Chiocca – quan-
do la stessa azienda era stata 
condannata per aver impedi-
to illegittimamente la parteci-
pazione degli infermieri alle 
assemblee sindacali retribui-
te, comprimendo il diritto di 
informazione e rappresentan-
za dei lavoratori».

Il caso nasce durante un po-
meriggio di novembre 2025, 
quando è in programma una 
riunione tra sindacati e Asl 
per la firma di un accordo inte-
grativo sugli incrementi eco-
nomici per il personale. Una 
trattativa alla quale anche il 
Nursind aveva preso parte,  
esprimendo parere favorevo-
le sui contenuti dell’intesa. Po-
co prima dell’incontro, però, 
la segretaria del sindacato As-
sunta Chiocca comunica via 
mail di non poter partecipare 
a causa di un impedimento, ri-
badendo comunque la dispo-
nibilità a firmare l’accordo. 
Ma l’Asl, una volta terminato 
l’incontro con le parti sociali, 
risponde che l’intesa è già sta-
ta sottoscritta e che «non è 
possibile per Nursind, risulta-

ta assente, firmare il docu-
mento». 

Un comportamento che «le-
de le prerogative» del Nur-
sind e che «va qualificato co-
me comportamento antisin-
dacale», ha scritto nel decreto 
il giudice Panico, accoglien-
do in parte il ricorso presenta-
to dall’avvocato Rosanna Ma-
gro. Ora il sindacato esulta: 
«Il giudice è chiaro: per confi-
gurare una condotta antisin-
dacale è sufficiente che l’azio-
ne datoriale produca l’effetto 
di limitare o svuotare l’attivi-
tà sindacale. Ed è esattamen-
te ciò che è accaduto – sottoli-
nea Chiocca –. Secondo il tri-
bunale la condotta ha leso 
l’immagine del sindacato, fa-
cendo apparire Nursind come 
assente o non aderente a un 
accordo che invece condivide-
va e che riguardava diretta-
mente i lavoratori».

La sigla che rappresenta gli 
infermieri parla di «storia che 
si ripete», ricordando un pre-
cedente e analogo pronuncia-
mento: «Dopo il 2020, il 2026 
segna una seconda, netta, cen-
sura giudiziaria. Due pronun-
ce che parlano la stessa lingua 
e per noi cambia la forma, 
non la sostanza: siamo stati 
ostacolati  e  delegittimati,  
questo chiama in causa re-
sponsabilità gestionali preci-
se – accusa la segretaria As-
sunta Chiocca –. Il passaggio 
dall’Asl 5 ad Azienda Tutela 
della Salute Liguria non ha 
prodotto quel cambio di pas-
so culturale e organizzativo 
più volte annunciato. Si tratta 
del fallimento di un modello 
di relazioni sindacali che con-
tinua a considerare il sindaca-
to come un ostacolo anziché 
come un interlocutore». —

«Comportamento
antisindacale»
Asl5 condannata
Accolto il ricorso promosso da Nursind
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L’ingresso dell’ospedale San Bartolomeo di Sarzana

LICCIANA NARDI

Installato  un  importante  
impianto  fotovoltaico  a  
servizio della scuola ele-
mentare e materna di Lic-

ciana Nardi. L'intervento pun-
ta sulle energie rinnovabili e 
rafforza l’impegno dell’Unio-
ne dei Comuni lunigianesi nel-
la promozione di modelli ener-
getici più rispettosi dell’am-
biente,  all’interno  del  pro-
gramma Green Community Lu-
nigiana. 

L’iniziativa è finanziata con 
la Missione 2 del Pnrr – Rivolu-
zione verde e transizione eco-
logica, componente 1 “Econo-
mia circolare e agricoltura so-
stenibile” (M2C1), Investimen-
to 3.2 Green Communities. L’o-
biettivo è aumentare la produ-
zione di energia rinnovabile, ri-
durre i consumi e contribuire 
alla decarbonizzazione della 
Lunigiana. L’impianto garanti-
sce elevati standard di efficien-
za energetica, non è inquinan-
te e consentirà un gran rispar-

mio sulle bollette. Inoltre, con 
un ulteriore investimento di 
circa altri 50 mila euro, Unio-
ne dei Comuni e Comune di Lic-
ciana hanno ricostruito la co-
pertura del tetto con guaina 
per isolare e risolvere le critici-
tà della struttura. 

Nei prossimi vent'anni, gra-
zie all'impianto realizzato, sa-
ranno immesse nell’ambiente 
circa 400 tonnellate di anidri-
de carbonica in meno e si assi-
sterà  ad  un  gran  risparmio  
energetico, con 159,71 tonnel-
late di petrolio non utilizzate ri-
spetto alla produzione di ener-
gia da fonti tradizionali. Soddi-
sfatto per l'intervento Renzo 
Martelloni, sindaco liccianese 
e  vicepresidente  dell'Unione  
dei Comuni della Lunigiana. 
—

M.B.

Interrogazione sul San Bartolomeo
«La scelta sulla palestra va rivista»
Il consigliere regionale Medusei: «In quello spazio sono stati ricavati 4 posti letto»

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

«Ripristinare  il  
prima possibi-
le la riabilita-
zione  al  San  

Bartolomeo di Sarzana». Il con-
sigliere regionale Gianmarco 
Medusei di Fratelli d’Italia ha 
presentato un’interrogazione 
a risposta immediata, che ver-
rà discussa nelle prossime set-
timane a piazza De Ferrari,  
per chiedere il ripristino del 
servizio riabilitativo presso il 
reparto di cure intermedie del 
presidio ospedaliero che ha se-
de nel quartiere di Santa Cate-
rina. 

«Nel 2022 era stata attivata 
una palestra riabilitativa con 
fisioterapisti dedicati, un ser-
vizio fondamentale per il recu-
pero dei pazienti reduci dagli 
interventi chirurgici - sottoli-
nea Medusei -. Ma circa un me-
se fa questi spazi sono stati sa-
crificati per ricavare quattro 
posti letto aggiuntivi, a causa 
del periodo di massimo picco 
dell’emergenza  influenzale.  
Una scelta comprensibile in 
una fase critica, ma che nei 
prossimi potrebbe essere rivi-
sta». Medusei nei giorni scorsi 

ha verificato che la situazione 
da questo punto di vista appa-
re  molto  meno  allarmante.  
Per questo, rilancia: «L’emer-
genza risulta sostanzialmente 
rientrata, ma la riabilitazione 
non è ancora stata ripristina-
ta. Questo significa percorsi di 
cura incompleti per i pazienti. 
Ho chiesto alla giunta e all’as-
sessore regionale Massimo Ni-
colò, sempre attento alle pro-

blematiche del territorio, qua-
li sono le tempistiche per la ria-
pertura degli spazi alla loro 
funzione originaria e per il pie-
no riavvio del servizio». 

Il movimento e il pieno recu-
pero dei pazienti dopo le ope-
razioni chirurgiche è fonda-
mentale, come ha insegnato lo 
scorso 10 dicembre l’illustra-
zione da parte dei vertici Asl di 
un’altra palestra, quella che 

da ottobre scorso è in piena at-
tività dedicata ai degenti: uno 
spazio pensato per accompa-
gnare i pazienti nel recupero 
dopo un infarto, un intervento 
cardiochirurgico o un grave 
scompenso. In quel caso, a due 
anni dalla promessa fatta e gra-
zie a un investimento econo-
mico di 130 mila euro che ha 
visto affiancarsi ad Asl 5 an-
che soggetti privati, il reparto 

di  Cardiologia  Riabilitativa  
posto al terzo piano dello stabi-
le di Santa Caterina ha compiu-
to  un  grande  passo  avanti.  
Ogni giorno vengono qui e fan-
no fisioterapia una media di 
15  pazienti  esterni  dimessi  
dall’esperienza del ricovero, 
più altri 10 degenti, seguendo 
un percorso fisico di recupero. 
L’obiettivo è di riportare quan-
to prima alla massima efficien-
za anche l’altra palestra per 
chi si è sottoposto ad altri inter-
venti  che non riguardino il  
cuore. E Medusei da questo 
punto di vista ha assicurato 
che non mollerà la presa. 

Infine, l’Asl sta cercando di 
risolvere anche il problema re-

lativo alla mensa al freddo de-
dicata ai dipendenti, ubicata 
lato via 27 Gennaio. Dopo la 
segnalazione  dei  lavoratori  
del 15 gennaio, che metteva-
no in evidenza come da tempo 
i locali frequentati almeno da 
50 persone al giorno costringa-
no ad indossare i soprabiti d’in-
verno per la bassissima tempe-
ratura, e siano infrequentabili 
in primavera-estate  a  causa 
delle torride temperature, l'in-
contro tra l'azienda e la Duss-
man che gestisce il servizio, ha 
prodotto un accordo che consi-
ste nell’inserire nella sala dei 
condizionatori. Cosa che do-
vrebbe essere effettuata  nei  
prossimi giorni. —

LICCIANA NARDI

La sede della caserma 
dei Carabinieri di Lic-
ciana Nardi di via Pro-
vinciale 36, da oggi, 

sarà temporaneamente ripie-
gata alla caserma di Villafran-
ca a via Baracchini. 

Il trasferimento si è reso ne-
cessario a causa dei problemi 
infrastrutturali in cui versa lo 
stabile che ospita i locali: non 
ci sono più le condizioni di sicu-

rezza. Per garantire l’operativi-
tà dei militari, fino alla comple-
ta riqualificazione dell’attuale 
sede,  l’Amministrazione  ha  
messo a disposizione un “front 
office” in via Montebello n. 3 
(di fronte al Comune), aperto 
tutte le mattine dalle 8.30 alle 
11.30. In questa sede i cittadi-
ni potranno rivolgersi ai cara-
binieri per qualsiasi necessità. 
Chiara dimostrazione della vo-
lontà di vicinanza e prossimità 
verso  l’intera  cittadinanza  

dell’Arma e dell’amministra-
zione, che hanno individuato 
una sede provvisoria degli uffi-
ci. Anche il servizio di control-
lo del territorio nella giurisdi-
zione tra Licciana e Comano 
non subirà flessioni poiché la 
presenza di pattuglie sarà sem-
pre garantita. 

L’amministrazione di Liccia-
na si è impegnata, ad acquista-
re l’attuale caserma e a realiz-
zare un radicale intervento di 
ristrutturazione per ospitane 
nuovamente i carabinieri. La 
stazione ripiegata a Villafran-
ca in Lunigiana avrà piena ope-
ratività a partire da sabato 14 
febbraio: i cittadini della giuri-
sdizione di Licciana Nardi e Co-
mano avranno la possibilità di 
rivolgersi ai Carabinieri pre-
senti anche in quella sede. In 
sostanza non cambia nulla se 
non la sede operativa in vista 
del restyling. —

A.G.P.

CASTELNUOVO MAGRA

Prosegue  la  polemica  
sul trasporto scolasti-
co.  Dopo  l’attacco  
dell’opposizione  che  

ha evidenziato i problemi di al-
meno 6 famiglie nella fruizio-
ne del servizio e la risposta del-
la  sindaca  Katia  Cecchinelli  
che ha rivendicato la bontà del-
le scelte, la parola è passata ai 
genitori. Per i quali parla Mas-
simo Garrone: «La sindaca ha 

ragione quando dice che si trat-
ta di un servizio pubblico pen-
sato  per  la  collettività.  Ma  
quando la stessa Cecchinelli di-
ce che l’amministrazione ha in-
dividuato una soluzione con-
creta e responsabile, permet-
tendo a questi alunni di fermar-
si a mensa, non specifica il fat-
to che il servizio mensa deve es-
sere pagato dalle famiglie». 

Non solo. Garrone spiega co-
me ai genitori la situazione 
sembri «una “vendita abbina-

ta” forzosa che non è prevista 
in alcun regolamento. Una pro-
posta rifiutata sia per un discor-
so  organizzativo,  lavorativo  
ed esigenze diverse di ogni sin-
gola famiglia, che per una ra-
gione economica, visto che an-
drebbe a incidere sul budget 
per 40 euro al mese». 

In sostanza, visto che i bimbi 
di quarta e quinta elementare 
hanno da sempre due ore in 
più di scuola, i genitori ogni 
martedì e giovedì sono costret-
ti ad andarli a prendere a Cana-
le. Eppure, pagano per intero 
la retta mensile. Per cui: «No al 
pagamento dell’intera retta a 
fronte di un servizio garantito 
solo al 60% (3 giorni su 5) e 
all’80% (per andata e ritorno) 
- concludono i genitori -. Ven-
ga applicata una riduzione del-
la tariffa annuale proporziona-
le alle corse non effettuate, co-
me atto di correttezza ammini-
strativa». — A.G.P.

Maurizio Binzeschi 
FIVIZZANO

Riaperta a senso uni-
co alternato regola-
to da semaforo la sta-
tale del Cerreto a So-

liera di Fivizzano. 
Dopo qualche giorno di gra-

vi disagi per la chiusura cau-
sata da una doppia frana ca-
duta in strada nel solito posto 
il 29 gennaio e il 4 febbraio, i 
lavoratori hanno prestato la 
loro opera senza fermarsi, an-

che di domenica e nel tardo 
pomeriggio di lunedì è stata 
riaperta. Si tratta di una vera 
e propria boccata d'ossigeno 
per i pendolari, per chi va a 
sciare al Cerreto ma soprattut-
to per gli autotrasportatori. 
Se infatti gli automobilisti po-
tevano transitare nelle viabi-
lità alternative passando nel 
borgo di Soliera, oppure per-
correndo la strada di campa-
gna che collega Serricciolo a 
Pratolungo e Moncigoli, i con-
ducenti dei mezzi pesanti do-

vevano fare i conti con l'assen-
za di rapide strade alternati-
ve. Erano costretti ad arriva-
re nel fivizzanese passando 
da Reggio Emilia, svalicando 
dal Cerreto, oppure arrivan-
do da Lucca-Castelnuovo Gar-
fagnana. Un vero problema 
per i mezzi diretti alle cartie-
re di Gassano e Pian di Moli-
no ma anche per chi doveva 
raggiungere le cave di mar-
mo del territorio. 

L'unica incognita adesso re-
sta il disagio che l'aumento 
del traffico possa causare co-
de agli automobilisti. Nelle 
ore di punta sono previsti ral-
lentamenti e disagi anche nei 
weekend quando molti turi-
sti scelgono le mete del fiviz-
zanese e di Casola, per tra-
scorrere giornate in spensie-
ratezza. —

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

MAGLIO - Via Paverano, 1

Arcola

FEDERICI - Via Valentini, 227

Follo

SAN ROCCO - Via Aldo Moro, 126

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

MODERNA - C.so Italia, 15

Ortonovo

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35

Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

PIOLA - Via Mazzini, 94

Varese Ligure

BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 

SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041

LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

«Il picco influenzale
risulta passato
Ora serve ripristinare
la Riabilitazione»

Fotovoltaico sulle scuole
La Lunigiana è più green
Investimento finanziato dal Pnrr

Riapre la strada a Soliera
Installato un semaforo
Senso unico alternato sulla statale

Castelnuovo Magra,
le famiglie rifiutano
l’opzione trasporto
«No all’abbinamento con la mensa»

Villafranca ospita
l’Arma di Licciana
Ok al trasferimento
Lo stabile di via Provinciale non è sicuro
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«Subito incontro con la Regione
per i Comuni montani esclusi»
L’Anci è «Preoccupata per le ricadute socio-economiche»

La sede dell’Unitre dedicata
alle prof Biondi Zoppi e Menini
La cerimonia a Levanto: «Figure di spicco della comunità»

Patrizia Spora / BORGHETTO 

Una  nuova  struttura  
riabilitativa per acco-
gliere i disabili a Bor-
ghetto Vara. Si tratta 

di un presidio socio riabilitati-
vo in grado di accogliere perso-
ne adulte con disabilità acqui-
site a causa di incidenti. La pa-
lazzina, casa “Monsignor Giu-
seppe Stella”, sarà inaugurata 
lunedì 16 febbraio, alle 16. Al-
la cerimonia oltre alle autorità 
locali, saranno presenti il ve-
scovo della Spezia Luigi Erne-
sto Palletti e salvo imprevisti il 
coordinatore di Asl 5, Paolo Ca-
vagnaro.

La struttura, nuova nel suo 
genere sul territorio, è dedica-

ta alla memoria di don Mario 
Perinetti, sacerdote e fondato-
re della Casa del Sacro Cuore e 
del Consorzio Campo del Ve-
scovo. Perinetti, che saputo in-
terpretare con anticipo e visio-
ne un’idea moderna e profon-
damente etica di welfare terri-
toriale, aveva in mente un pro-
getto simile. «Questo nuovo 
presidio socio riabilitativo per 
disabili si inserisce nel circuito 
delle strutture che già offrono 
assistenza, quali il don Gnoc-
chi e il Sacro Cuore – dice Ro-
berto Mascolo, capo area delle 
strutture del consorzio Campo 
del Vescovo- Nella nuova strut-
tura di Borghetto Vara saran-
no accolte le persone con disa-
bilità acquisite a causa di inci-

denti, ictus, o qualsiasi tipo di 
trauma, che potranno effettua-
re le ultime fasi della riabilita-
zione prima di andare a casa». 

Il percorso riabilitativo pre-
vede che chi ha subito un gra-
ve trauma effettui la prima ria-
bilitazione al don Gnocchi, poi 
al Sacro Cuore e in ultima fase 
alla casa di Borghetto. «Qui sa-
ranno accolte persone dai 30 
ai 60 anni – prosegue Mascolo 
– La villetta potrà ospitare fino 
a 12 pazienti seguiti da specia-
listi,  infermieri,  educatori.  
Questo tipo di struttura manca-
va sul territorio». Qui farà la 
riabilitazione chi ormai è nella 
fase finale del percorso di cura 
ed è quasi pronto per tornare a 
casa. Il Consorzio ha acquista-

to la villetta dalla Fondazione 
Gaslini. «È una struttura im-
portante del Consorzio messa 
a disposizione del territorio – 
spiega Fabio Ferrari responsa-
bile struttura del dipartimenta-
le Asl5 – Attendiamo l’accredi-
tamento da parte della Regio-
ne e poi daremo il via alle diver-
se forme di convenzionamen-
to, secondo la programmazio-
ne dell’Azienda Sanitaria Re-
gionale. Offriamo il sostegno a 
domicilio, ma abbiamo anche 
la possibilità di ricoverare le 
persone e questo presidio riabi-
litativo è un buon modello. 
Una risorsa per il territorio, è 
per noi importante che le coo-
perative private investano, svi-
luppino progetti e creino mo-

delli simili di strutture conven-
zionate. Le persone possono es-
sere ospitate e stabilizzate nel 
lungo periodo, in una palazzi-
na bella e molto accogliente 
che auspichiamo possa anche 
rivitalizzare il paese». La casa 
“Monsignor Giuseppe Stella” 

di Borghetto, offrirà una riabi-
litazione “dolce”. Il Sacro Cuo-
re di Brugnato, centro di eccel-
lenza in provincia, offre acco-
glienza, prestazioni sanitarie, 
assistenziali e di recupero per 
persone prevalentemente non 
autosufficienti. —

MONTEROSSO

Vivere il Parco e proteg-
gere il mare, grazie al 
progetto  “Percorsi  
Blu”  che  coinvolge  

studenti e docenti alle Cinque 
Terre. Il Comune di Monteros-
so ha ospitato un nuovo appun-
tamento della campagna inver-
nale dei Bioblitz di monitorag-
gio costiero, nell’ambito del 
programma di ricerca e Citi-
zen Science del progetto Per-
corsi nel Blu – Eu Aquamarine 
School dell’Istituto “Rita Le-
vi-Montalcini” ISA 2 della Spe-
zia–Porto Venere, scuola mem-
bro della Rete Europea delle 
Blue Schools, coordinata dalla 
Commissione Europea e pro-
mossa  dalla  Commissione  
Oceanografica Intergovernati-
va dell’Unesco.

Gli studenti delle classi 2° A 
e 2° B della scuola secondaria 
“2 giugno”, sulla spiaggia del 
centro storico di Monterosso 
hanno svolto attività di moni-
toraggio utilizzando protocol-
li scientifici e guide utili alla re-
gistrazione  degli  organismi  
marini spiaggiati e alla pulizia 
dell'arenile. Le operazioni si so-
no svolte sotto la supervisione 
dei docenti e delle biologhe Eri-
ka Mioni, responsabile del pro-
getto, Laura Gessa, e dell’assi-

stente Vittoria Guani, che han-
no affiancato gli studenti, sup-
portandoli nella raccolta e nel-
la validazione dei dati, oltre 
che nelle operazioni finali di 
raccolta di 5,5 chilogrammi di 
plastica e polistirolo trasporta-
ti dalla mareggiata di questi 
giorni. 

Ad accogliere i ragazzi il sin-
daco del borgo Francesco Sas-
sarini e il presidente del Parco 
Lorenzo Viviani, che ha sottoli-
neato come iniziative di ricer-
ca condivisa siano fondamen-
tali per sensibilizzare le nuove 
generazioni alla tutela del Par-
co, un territorio creato dall’uo-
mo e vissuto dalle persone.  
Coinvolgere i giovani in attivi-
tà pratiche di sensibilizzazio-
ne, per Viviani, significa tra-
smettere valori di responsabili-
tà e cura del patrimonio natu-
rale e culturale del territorio. 
L’iniziativa scientifica di Per-
corsi Blu si inserisce in un più 
ampio percorso di ricerca fina-
lizzato al monitoraggio costie-
ro e allo studio della biodiversi-
tà marina nel Santuario dei Ce-
tacei “Pelagos”, con l’obietti-
vo di raccogliere dati scientifi-
ci sulla diffusione delle specie 
aliene,  sull’andamento  delle  
speci e termosensibili, sulla di-
stribuzione delle specie indige-
ne del Mediterraneo. —  P.S. 

Studenti raccolgono
5 chili di plastica
finiti nella spiaggia
Iniziativa “Percorsi blu” a Monterosso

VAL DI VARA

Un  incontro  urgente  
con la Regione Ligu-
ria per discutere la 
classificazione  dei  

comuni montani e cercare mi-
sure da adottare in favore de-
gli enti esclusi. A chiederlo è 
Anci Liguria che esprime pro-
fonda preoccupazione per le ri-
cadute socio – economiche dei 
comuni depennati, ben 32 in 
regione, tanto da arrivare a 
proporre una class action in fa-
vore delle aree escluse. Tra i 
Comuni precedentemente clas-
sificati come montani che risul-
tano oggi esclusi, nella provin-
cia spezzina ci sono: Beverino, 
Bonassola, Borghetto di Vara, 
Brugnato,  Carrodano,  Deiva  
Marina, Follo, Levanto, Monte-
rosso al Mare, Riccò del Golfo. 
La nuova classificazione può 
avere effetti pratici determi-
nanti sulla fiscalità e sul mante-
nimento dei servizi essenziali.

Le criticità maggiori colpi-
scono i piccoli Comuni dell’en-
troterra ligure e le realtà con 
una forte occupazione nel set-

tore primario che risultano og-
gi escluse, pur essendo in molti 
casi  intercluse  o  confinanti  
con Comuni già montani. «An-
ci Liguria ha sempre dimostra-
to uno spirito di collaborazio-
ne attivo e pronto verso la Re-
gione e il Governo – dice Pier-
luigi Peracchini, presidente di 
Anci Liguria - Tuttavia, non 
possiamo dirci soddisfatti: i Co-

muni non sono stati ascoltati 
dalle istituzioni centrali e il ri-
sultato è sotto gli occhi di tutti. 
Ora dovremo cercare di tutela-
re i Comuni esclusi e le loro co-
munità in ogni sede». 

L’aggiornamento  approva-
to non è un semplice atto buro-
cratico: la nuova classificazio-
ne può avere effetti pratici de-
terminanti sulla fiscalità e sul 

mantenimento dei servizi es-
senziali. Il contesto ligure pre-
senta una combinazione tipi-
ca: altitudini spesso contenu-
te, ma una forte fragilità terri-
toriale caratterizzata da caren-
za di servizi, viabilità comples-
sa, spopolamento e costi eleva-
ti di manutenzione. In questo 
quadro, Anci sottolinea come 
una lettura basata su parame-
tri  geomorfologici  rischi  di  
non rappresentare lo svantag-
gio reale di molti piccoli Comu-
ni, producendo esclusioni diffi-
cili da spiegare solo attraverso 
"i numeri".

Per rispondere a questa si-
tuazione, Anci Liguria chiede 
un incontro urgente alla Regio-
ne Liguria per definire con-
giuntamente come intervenire 
a supporto dei Comuni penaliz-
zati. Inoltre riunirà i sindaci 
dei Comuni esclusi per accom-
pagnarli, qualora lo ritengano 
opportuno, verso una class ac-
tion  cumulativa  promossa  
dall'Associazione. L'uscita dal-
la  classificazione  montana  
comporta numerosi rischi: la 
perdita di agevolazioni fiscali 
e misure di vantaggio collega-
te allo status, la difficoltà nel 
mantenimento di servizi essen-
ziali, come presidi scolastici e 
di di prossimità sociosanita-
ria; l’indebolimento della tute-
la del territorio, con minori ri-
sorse per manutenzione e con-
trasto al dissesto idrogeologi-
co. —

LEVANTO

La sede dell’Unitre di 
Levanto è stata dedica-
ta  alle  professoresse  
Clara Biondi Zoppi e 

Angela Menini. La cerimonia 
di  intitolazione  è  avvenuta  
martedì pomeriggio, nelle au-
le dedicate alle due insegnati, 
alla presenza del sindaco Luca 
Del Bello, dell’assessore Fede-
rica Lavaggi e del consigliere 
Lorenzo Perrone. Clara Biondi 

Zoppi mancata a Levanto lo 
scorso dicembre a 101 anni, 
nel 1954 nel borgo rivierasco 
aveva sposato l’onorevole Pie-
tro Zoppi, che è stato sindaco 
della  cittadina  dal  1955  al  
1974 e deputato della Demo-
crazia Cristiana dal 1974 al 
1999. 

L’insegnate Clara ha lavora-
to nella scuola fino al 1986, an-
no del suo pensionamento. Ne-
gli anni Cinquanta aveva ini-
ziato a collaborare con il mon-
do del volontariato. Nel 1958 
ha fondato il Centro italiano 
femminile, di cui è diventata 
subito la responsabile, è stata 
tra i fondatori della sezione dei 
volontari ospedalieri Avo, ha 
contribuito alla nascita dell’U-
nitrè e ha collaborato con il 
centro Gisal, che a Levanto si 
occupa di disabili. — P.S. Il sindaco Luca Del Bello, Federica Lavaggi e Lorenzo Perrone

Gli alunni del Due Giugno aderenti al progetto Bioblitz a Monterosso 

Il municipio di Brugnato

Apre struttura riabilitativa
per l’accoglienza dei disabili
Lunedì prossimo l’inaugurazione a Borghetto: «Potrà ospitare 12 persone»

La casa presidio socioriabilitativo per disabili
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Guido Filippi / GENOVA

Allarme rientrato. Il 
governo  Meloni  
non ha impugnato 
la legge di riforma 

della sanità ligure, voluta 
dal presidente Marco Buc-
ci,  in  vigore  dall’inizio  
dell’anno. Il Consiglio dei 
ministri ha così dato il via li-
bera, dopo che la Regione si 
è impegnata a intervenire 
sui rilievi principali: il futu-
ro del San Martino, gli sti-
pendi dei direttori generali 
e la figura (non prevista) 
del direttore di area. Il docu-
mento, predisposto dagli uf-
fici della Regione, è stato fir-
mato dal presidente Bucci e 
inviato alla presidenza del 
Consiglio, al ministero del-
la Salute e al ministero de-
gli Affari regionali.

«Per la Liguria si tratta di 
un grande risultato, dopo le 
contestazioni  delle  scorse  
settimane - sottolinea l’as-
sessore alla Sanità Massimo 
Nicolò - Siamo intervenuti 
sulle criticità della nostra ri-
forma che erano state evi-
denziate dagli uffici del mi-
nistero.  Tutti  gli  ostacoli  
verranno superati». A parti-
re dal futuro dell’ospedale 
San Martino: resta un Istitu-
to di ricovero e cura a carat-
tere scientifico (Irccs) con 
due specialità (Oncologia e 
Neuroscienze).  «È  stato  
chiarito che i suoi confini re-
steranno quelli dell’ospeda-
le, poi nei prossimi mesi fa-
remo partire le procedure 
per allargarlo al Villa Scas-
si, al Galliera e altri ospeda-
li».

Superata anche la conte-
stazione  sugli  stipendi  ai  
due manager di Atsl e Aom 
(200 mila euro lordi), supe-
riori alle direttive naziona-
li: «Seguiremo le indicazio-
ni del ministero dell’Econo-
mia e delle Finanze: la diffe-

renza di retribuzione verrà 
coperta utilizzando risorse 
regionali. Ricordo però che 
il riordino delle governan-
ce ci permetterà di rispar-
miare oltre due milioni di 
euro che verranno investiti 
sul territorio».

Tra  l’altro,  nell’ultimo  
mese, il ministero della Sa-
lute ha iniziato la revisione 
di tutti gli Irccs italiani: alcu-
ni dovranno perdere la qua-
lifica ed è proprio per que-
sto che il San Martino non 
può rischiare di essere esclu-
so, anche perché pochi gli 
ospedali che hanno due spe-
cialità.
GLI ATTACCHI DEL PD
La riforma della sanità ha 
superato l’esame del gover-
no di centrodestra, ma lo 
scontro politico non si smor-
za. «Nonostante le forti per-
plessità e le eccezioni inevi-
tabilmente sollevate dai tec-
nici del ministero, il semafo-
ro verde del governo amico 
è  arrivato  ugualmente  -  
commenta Katia Piccardo, 
consigliere regionale del Pd 
e  responsabile  sanità  del  
partito in Liguria - Ancora 
una volta una forzatura di 
cui faranno le spese i liguri, 
i pazienti e gli operatori sa-
nitari che ancora in questi 
giorni continuano a vivere 
una situazione di incertez-

za e disagio con rimpalli di 
responsabilità e aspetti non 
regolamentati che ci vengo-
no quasi quotidianamente 
segnalati da professionisti, 
già allo stremo. Cionono-
stante la destra ligure e quel-
la romana continuano a pre-
mere  forsennatamente  
sull'acceleratore». 
SCONTRO CON I SINDACATI
Ieri mattina l’applicazione 
della riforma è stata al cen-
tro del primo incontro allar-
gato tra i vertici dell’Azien-
da Tutela della salute ligure 
(Atsl) e i rappresentanti sin-
dacali, almeno 160 perso-
ne. La prima proposta è sta-
ta quella di ridurre la dele-
gazione delle Rsu a non più 
trenta persone (in rappre-
sentanza di tutte le organiz-
zazioni sindacali) in vista 
dei prossimi incontri.

Sono emerse,  come era 
nelle previsioni, tutte le cri-
ticità di una riforma che è 
partita solo quaranta giorni 
fa. «Bisogna iniziare a met-
tere ordine - ha denunciato 
il segretario regionale della 
Cisl funzione pubblica Ga-
briele Bertocchi - e stabilire 
al più presto chi è dipenden-
te dell’Atsl e chi di Aom per 
ridurre la confusione che è 
già tanta. La Regione ha fret-
ta sulle Case di comunità 
che vogliono aprire giorno 
e notte nei giorni feriali, ma 
prima serve un accordo per 
gli orari dei dipendenti». 

Ha rincarato la dose Ma-
rio Iannuzzi, voce ligure del-
la Fials: «È inutile promette-
re di aprire le Case di comu-
nità sulle 24 ore, se non c’è 
il personale e, ancora peg-
gio, non c’è un piano di orga-
nizzazione.  Serve  aprire  
una trattativa e comunque 
non escludiamo la procla-
mazione  di  uno  sciope-
ro».—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Iren dia garanzie su cantieri e rete»
Genova non mette in discussione la governance. Il Patto: «Uniti, avanti sul piano»

Emanuele Rossi 
Simone Rosellini / RAPALLO

«La giunta Ricci 
va avanti». Si 
apre così il co-
municato con 

cui i coordinatori regionali 
dei partiti di centrodestra an-
nunciano l’accordo che per-
mette  di  salvare  (per  ora)  
giunta e consiglio di Rapallo, 
facendo  rientrare  la  crisi  
aperta dalla spaccatura tra la 
sindaca e Carlo Bagnasco, ex 
primo cittadino, consigliere 
regionale e coordinatore re-
gionale di Forza Italia.

La strada sembrava in sali-
ta dopo il vertice di lunedì e 
dopo settimane di tensione 
dentro il Comune, ma la poli-
tica è l’arte del possibile e la 
mediazione di Ilaria Cavo, 
presidente del consiglio na-
zionale di Noi moderati (il 
partito della sindaca Ricci), 
così come il pressing del go-
vernatore Marco Bucci, han-
no riavvicinato le parti. 

Alla fine, centrodestra uni-
to e Ricci costretta a fare re-
tromarcia  concedendo  due  
assessori ai forzisti, con la ca-
rica di vicesindaco che proba-
bilmente andrà a Filippo Lasi-
nio, fedelissimo di Bagnasco. 
«I coordinatori regionali di 
Fratelli d'Italia, Forza Italia, 
Lega,  Noi  Moderati  riuniti  
nel tardo pomeriggio, hanno 
raggiunto  l'accordo  per  la  
prosecuzione  dell'ammini-
strazione di Rapallo nel se-
gno dell'unità della coalizio-

ne di centro destra, del rispet-
to dei cittadini che l' hanno 
votata e della responsabilità 
politica e civica», si legge nel-
la nota. «La volontà di media-
zione e di continuità tanto da 
parte di Forza Italia quanto 
della sindaca Elisabetta Ricci 
ha portato a una sintesi in gra-
do di corrispondere alle esi-
genze espresse da Forza Ita-
lia, che avrà un ruolo raffor-
zato, quanto della sindaca e 
dei suoi consiglieri impegna-
ti a continuare a dare rispo-
ste alla città in un rinnovato 
clima di collaborazione e uni-
tà. A Elisabetta Ricci e alla 
sua giunta va un rinnovato so-
stegno nel ringraziarla, unita-
mente a Carlo Bagnasco, per 
la disponibilità di queste ore 
a chiudere la crisi e prosegui-
re con nuovo slancio e co-
struttività»,  dichiarano  I  
coordinatori regionali Mat-
teo Rosso (Fdi) , Edoardo Ri-
xi  (Lega),  Carlo  Bagnasco  
(Fi), Ilaria Cavo (Noi Modera-
ti). — © RIPRODUZIONE RISERVATA

Gilda Ferrari / GENOVA

La comunicazione uffi-
ciale è stringata e aset-
tica. Ieri «si è riunito a 
Torino il Comitato del 

Patto di Sindacato di Iren: pre-
senti il sindaco di Torino Stefa-
no Lo Russo, il sindaco di Reg-
gio Emilia Marco Massari e la 
sindaca di Genova Silvia Salis. 
Nell’occasione - si legge - i sin-
daci hanno incontrato il verti-
ce della società, rappresentato 
dal presidente Luca Dal Fab-
bro, dal vicepresidente Moris 

Ferretti e dall’ad Gianluca Bu-
fo». I sei si sarebbero limitati a 
parlare del piano industriale 
della multiutility e di  come 
massimizzare l’impatto benefi-
co sui territori.

L’incontro di ieri è stato il pri-
mo, in presenza, dei tre azioni-
sti di riferimento del gruppo, 
dopo le polemiche di gennaio, 
che hanno visto protagonista 
il presidente Luca Dal Fabbro, 
che è socio e dirigente del fon-
do Xenon Fidec, il fondo che 
ha venduto a Hera, per 138 mi-
lioni di euro, la società Soste-

lia. Hera è concorrente diretto 
della Iren presieduta dallo stes-
so Dal Fabbro e l’operazione è 
giudicata da molti inopportu-
na, anche se non illecita.

Mentre la politica genovese 
è un subbuglio, con voci su un 
possibile scioglimento del cda 
e relativo cambio di governan-
ce, ieri la sindaca Silvia Salis 
ha adottato, «con senso di re-
sponsabilità», la linea del «ri-
spetto della società e del suo 
consiglio  di  amministrazio-
ne». Salis avrebbe evidenziato 
al collega Lo Russo che così co-

me sarebbe  stato  un  errore  
chiedere la testa dell’ad Bufo 
(di indicazione genovese) in 
occasione della vicenda dell’in-
carico da 6,5 milioni a McKin-
sey, ugualmente sbagliato sa-
rebbe mettere in discussione 
la presidenza di Dal Fabbro 
(Torino) dopo il caso Sostelia.

Al Patto di Sindacato di Iren, 
e ancor prima ai tre manager, 
Salis ha chiesto: «Un censimen-
to e un monitoraggio dei can-
tieri Iren aperti in città - spiega 
una fonte vicina al dossier - per 
rilevare eventuali ritardi e ri-
solverli; il ripristino della rete 
idrica di Genova per arginare 
il fenomeno delle perdite e la 
garanzia che gli appalti Iren 
producano impatti positivi sul 
sistema  economico  locale».  
Fonti vicine alla sindaca con-
fermano che «in qualità di azio-

nista, Salis considera priorita-
rio difendere la stabilità di una 
società quotata le cui questio-
ni interne sono gestite attraver-
so regole e meccanismi societa-
ri». Tradotto: meno gli azioni-
sti interferiscono con la gover-
nance e meglio è per la società.

A oggi l’intenzione dei tre so-
ci è portare in cda alla naturale 
scadenza, permettendo ai ma-
nager di lavorare sul piano in-
dustriale. «Partendo dal Piano 
2025-2030 - scrivono - i sinda-
ci hanno sviluppato un con-
fronto costruttivo con il mana-
gement sulle linee del Piano».

Una fonte torinese sostiene 
che «le polemiche sulla gover-
nance sono uno strumento po-
litico genovese, utilizzato con-
tro la sindaca, che ha ereditato 
l’attuale assetto e viene attac-
cata di chi lo ha generato». — 

Piccardo (Pd) attacca: 
«Tanti aspetti da 
chiarire, ma il governo 
amico ha dato l’ok»

Sanità, ok del governo
alla riforma della Liguria
Nicolò: «Tutte le criticità
sono state superate»
L’assessore: «L’ospedale San Martino resta un Irccs
Utilizzeremo fondi regionali per gli stipendi dei manager»

Marco Bucci con l’assessore alla Sanità Massimo Nicolò nella casa di Comunità a Fiumara

Rapallo, Bagnasco ottiene il vice
«La giunta Ricci andrà avanti»
C’è l’accordo nel centrodestra, la sindaca evita la sfiducia

La sindaca Elisabetta Ricci 

Salis, Lo Russo e Massari

Cisl e Fials: «Grande 
confusione, non si 
aprono le Case di 
comunità sulle 24 ore»
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Davide Natale 
«Senza gettonisti ospedale in tilt

servono subito nuove assunzioni»
Il segretario ligure dem attacca: «Il budget per la camera iperbarica di Massa già finito. E ora?»

«Per la centrale Enel, davanti all’inerzia di Regione, Comune e Provincia l’auspicio è un commissario»

Marco Toracca / LA SPEZIA

«C’è  il  rischio  
che la sanità 
spezzina  a  
breve si trovi 

ad affrontare un altro grave 
problema. I contratti dei medi-
ci gettonisti in forza all’ospeda-
le Sant’Andrea sarebbero in  
scadenza a fine febbraio, que-
ste sono le informazioni che 
stanno  arrivando.  Un  nodo  
che riguarda molti reparti, al-
cuni anche molto delicati. In 
pratica si rischia di rimanere 
scoperti. Vogliamo risposte ur-
genti dall’amministrazione sa-
nitaria. L’incertezza rende il 
quadro molto inquietante». 

È l’allarme che lancia Davi-
de Natale, segretario ligure del 
Partito democratico e consi-
gliere regionale dem, sul fron-
te salute per lo Spezzino. «Que-
sta difficoltà mette anche in lu-
ce la necessità di avere perso-
nale stabile. Servono contratti 
a  tempo indeterminato.  Ma  
ora l’urgenza è evitare che ser-
vizi vitali vadano in affanno o 
si blocchino. E non è l’unico al-
larme. L’altro riguarda il servi-
zio della camera iperbarica di 
Massa», aggiunge. 
Segretario Natale sulla strut-
tura apuana, ciclicamente al 
centro del dibattito, che pro-
blemi si stanno profilando? 
«Uno molto grave. Sta per fini-
re il budget che permette ai pa-
zienti spezzini di usufruire di 
quel servizio così importante e 
certamente più agevole, in ter-
mini logistici, di quello del Po-
liclinico San Martino. Gli ulti-
mi pazienti vi andranno nei 
prossimi giorni. Poi stop. E ri-
cordiamo che la struttura del 
Comsubin al Varignano delle 
Grazie non si può più utilizza-
re per motivi di sicurezza. Chie-
derò con,  un’interrogazione,  
quali siano le reali risorse stan-
ziate dalla Regione per questo 
importante servizio ». 
Qual è la situazione dopo l’in-
troduzione della riforma sa-

nitaria promossa dal presi-
dente  della  Liguria  Marco  
Bucci dal suo punto di vista?
«Le difficoltà che avevamo pre-
visto si stanno realizzando una 
dopo l’altra. È una riforma che 
depaupera i territori. Decisio-
ni verticistiche accentrate a Ge-
nova mettono in un cono d’om-
bra le esigenze locali. Tutto 
questo crea distanza e burocra-
zia in più. Non solo: le nuove 
realtà lavoreranno in base a 
budget predefiniti e quando fi-
niranno che cosa accadrà? Sen-
za dimenticare, il già citato no-
do del personale, in costante 
sotto organico. E in questo qua-
dro gli emolumenti per i nuovi 
dirigenti crescono mentre per 
assumere medici e infermieri 
ci sono difficoltà».
Dal fronte sanità a quello 
economia. Sulla partita Enel 
la giunta comunale ha appro-
vato l’atto di indirizzo che av-
via la pianificazione urbani-

stica per la riqualificazione 
dell’area. Un atto per attrar-
re  investitori  interessati  a  
portare lavoro e occupazio-
ne sul territorio dice palazzo 
civico. Cosa pensa?
«Che sia un salto in avanti men-
tre lo stesso Comune assiste in 
modo impassibile a quello che 

accade come fanno Regione e 
Provincia. L’area però è strate-
gica per lo sviluppo di tutta la 
Liguria. In realtà simili alle no-
stre, penso a Civitavecchia e 
Brindisi, è stato istituito con de-
creto un tavolo istituzionale 
che coinvolge governo, enti lo-
cali, prefettura e sindacati per 

individuare possibilità di svi-
luppo e trasformazione di quel-
le aree così importanti».
Quindi cosa bisogna fare? 
«Affidarsi a un commissario. A 
Civitavecchia è la vicepresi-
dente della Regione mentre a 
Brindisi è il prefetto. Siamo di 
fronte a uno stravolgimento 
del tessuto socioeconomico e 
serve un focus dedicato. Nel La-
zio il governo ha messo anche 
100 milioni oltre a 20 di fondi 
europei. Alla Spezia invece si 
assiste a uno spettacolo che 
non fa bene al territorio con il 
Comune che non è protagoni-
sta. Tutto mentre i nostri giova-
ni se ne vanno. L’abbattimento 
della ciminiera non basta. Fat-
to quello rimane tutto il resto, 
il corpo della centrale rimane 
in piedi e c’è anche da bonifica-
re, non dimentichiamolo».
Altri nodi dibattuti in città 
sono commercio, parcheggi 

e lavoro. Che cosa dice?
«Le nuove strutture di inter-
scambio sono sottoutilizzate. 
Questo è un fatto. Pertanto bi-
sogna tornare a favorire il tra-
sporto pubblico proprio  per  
rendere più vivo il centro con 
politiche dedicate. Sul fronte 
economico generale è positivo 
che arrivi al traguardo l’iter 
della Zona logistica semplifica-
ta (Zls) iniziativa promossa da 
noi nel 2020. Ma c’è il nodo in-
frastrutture a servizio di attivi-
tà le più compatibili con le am-
biente. Una fondamentale è la 
ferrovia  Pontremolese.  Que-
sto è un punto su cui la Regio-
ne latita. Ma Liguria, Toscana, 
Emilia e Veneto devono fare si-
stema  per  un  collegamento  
che guardi al Brennero. Anche 
su questo Comune e Provincia 
sono fermi. Ora è la Regione 
che deve fare da player».
La recente tragedia dell’Isti-

tuto Chiodo dove uno stu-
dente è stato ucciso da un 
compagno ha rimesso al cen-
tro sociale e criticità del mon-
do giovanile alla Spezia. Do-
ve bisogna intervenire ?
«Quella scuola è un istituto su 
cui governo e Regione e territo-
rio dovrebbero fare il massimo 
degli investimenti. Quello è un 
mondo dove si possono favori-
re integrazione e socialità ol-
tre a essere una scuola che for-
ma al lavoro con riguardo alle 
specificità principali del no-
stro tessuto. Servono investi-
menti formativi, infrastruttu-
rali ma anche sociali, di soste-
gno e mediazione culturale.  
Pochi psicologici non bastano 
e parlo per tutte le scuole. E poi 
occorre pensare a una città di-
versa che dia opportunità ai 
giovani di formarsi per il futu-
ro offrendo loro anche spazi di 
socialità, incontro e crescita co-
munitaria che oggi non ci so-
no. Oltre a questo bisogna po-
tenziare gli organici di polizia 
e delle forze dell’Ordine men-
tre La Spezia ha rischiato che 
la questura fosse declassata. L’ 
arrivo di sei viceispettori è po-
sitivo ma bisogna capire quan-
ti ne siano andati via». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

“

In alto medici in ospedale e sotto Davide Natale segretario Pd Liguria

DAVIDE NATALE
SEGRETARIO PD LIGURIA

«I nuovi parcheggi 
in struttura sono
poco utilizzati, 
rilanciamo il tpl»

«I giovani hanno 
bisogno di spazi
di apprendimento
e socialità nuovi, 
La Spezia oggi
non riesce a offrirli»

«La Zona logistica
semplificata 
senza la ferrovia
Pontremolese
potenziata 
è incompleta»

«Il centro della città
necessita di un piano
dedicato per ridare
fiato al commercio»
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Cna entra a scuola e nel Campus
«Avviciniamo i giovani all’impresa»
«Difesa e Blue Economy una sicurezza ma il quadro internazionale non dà certezze agli operatori»

Sondra Coggio / LA SPEZIA

La spezzina Maria Boc-
chi ha raggiunto il tra-
guardo dei 106 anni. Il 
sindaco Peracchini è an-

dato a farle visita. «È un traguar-
do straordinario - sottolinea - è 
un compleanno che merita l’ab-
braccio affettuoso e l’ammira-
zione di tutta la comunità». 

Maria, elegante e curata, è sta-
ta contenta di questo omaggio 
istituzionale, che il Comune ri-
serva sempre ai concittadini che 
spengono così tante candeline. 
Sono pagine di storia, vite prezio-
se. E Maria mantiene intatto spi-
rito e voglia di guardare al futu-
ro. A svelare un aneddoto signifi-
cativo è Floriana Vettori, coordi-
natrice  dell’associazione  An-
teas, che ogni anno, in autunno, 
cura la festa dei centenari per il 
Comune della Spezia. Maria c'e-
ra, all'ultimo appuntamento, e 
Floriana la ricorda con affetto. 
«Alla recente festa di fine 2025 - 
racconta - eravamo come sem-
pre tutti ammirati e incuriositi, 
perché ci sono centenari che an-
cora mostrano una incredibile 
autonomia. E proprio Maria, di 
fronte allo stupore di tutti per i 
suoi 105 anni, ha risposto dando 
l’appuntamento alla prossima 
festa, quella di fine 2026, antici-
pando che sarebbe intervenuta, 
e che a quel punto avrebbe avu-
to 106 anni. Una donna mitica». 

Sorprende, la lucidità di que-
sti concittadini che attraversano 
un intero secolo e conservano 
memorie di una città completa-
mente cambiata. Maria Bocchi, 
con i suoi splendidi 106 anni, è 
una delle “maglie rosa” spezzi-
ne. È fra i 67 spezzini che hanno 
attualmente già superato i 100 
anni. Di questi, 52 sono donne e 
15 uomini. Per dare un’idea del 
crescente allungamento della vi-
ta, questi 67 centenari sono “so-
lo” quelli residenti nel capoluo-
go. Nel 2009, i centenari di tutta 
la provincia erano 66, sui 507 
presenti in tutta la Liguria. Signi-
fica che Spezia città, da sola, ha 
oggi più centenari di quanti ne 
aveva tutto il territorio provin-
ciale meno di vent’anni fa. Il da-
to della provincia è arrivato in-

tanto a 142, a fronte dei 916 cen-
tenari liguri. Al momento, la 
spezzina più anziana è probabil-
mente Saura, la nonnina di Pitel-
li, che ha festeggiato in questi 
giorni i suoi straordinari 109 an-
ni. Ci sono poi altre due concitta-
dine a 107 e cinque fra 104 e 105 
anni. Sono casi di longevità ecce-
zionali. Ed il trend appare in cre-
scita costante. Il territorio spezzi-
no vanta un numero elevatissi-
mo di over 65, attorno ai 60 mi-
la. E fra questi, sono ben 4 su 5 
presentano una buona salute ed 
un basso rischio di fragilità e di-
sabilità. A confermarlo è la Asl 5, 
nelle note annuali del piano di 
sorveglianza della popolazione. 
Su 60 mila ultra sessanta cin-
quenni, oltre 44 mila stanno be-
nissimo —

Marco Toracca / LA SPEZIA 

«La formazione 
è la carta vin-
cente.  Per  
questo entria-

mo nelle scuole. Scatta pro-
prio in questi giorni il nuo-
vo progetto nell’ambito Per-
corsi per le Competenze Tra-
sversali  e  l'Orientamento,  
l’ex Scuola Lavoro, con l’isti-
tuto Fossati Da Passano del-
la Spezia rivolto agli studen-
ti delle classi quarte per far 
conoscere loro come comu-
nicare in modo efficace sco-
prendo poi le realtà impren-
ditoriali».

Lo dicono Davide Mazzo-
la e Pasquale Cariulo, rispet-
tivamente presidente e di-
rettore della Confederazio-
ne Nazionale dell’Artigiana-
to (Cna) della Spezia, realtà 
con  oltre  2700  imprese  
iscritte per un quadro com-
plessivo di quasi 10 mila 
persone in provincia. «Sia-
mo la realtà assotiva più 
estesa e importante -dicono 
- E vogliamo lavorare sui 
giovani facendoli avvicina-
re al mondo dell’imprendi-

toria. Certamente il quadro 
è complesso anche per calo 
demografico e una burocra-
zia che non invita certo a 
guardare all’impresa ma bi-
sogna provare e il nostro 
Gruppo  Giovani,  guidato  
da Alessandro Ferretti,  ci  
sta dando soddisfazioni. Il 

recente  incontro  Eat  to  
Meet  con  la  presenza  
dell’ex ministro Alessandro 
Profumo ha visto una serata 
d tutto esaurito». 

Proseguono: «C’è anche il 
rischio che molti non solo 
non si avvicinino ma che 
non proseguano le attività 

artigianali e industriali di fa-
miglia disperdendo anni di 
know how consolidato e di 
valore». Il nodo formazione 
arriva  fino  all’università  
con  il  Campus  spezzino.  
«Siamo entrati in Promostu-
di, una scelta importante an-
che  perché  l’obiettivo  è  
quello di lanciare oltre ai 
corsi di Design Nautico e In-
gegneria già presenti sem-
pre più attività legate a logi-
stica e turismo». 

C’è poi la questione nodo 
Intelligenza  Artificiale  e  
mondo produttivo: «Dev’es-
sere una risorsa non un peri-
colo. Questa è l’ottica giu-
sta per approcciarla. E ci sa-
rà sempre l’uomo dietro al-
le macchine, pertanto,  se 
configurata in maniera con-
sona non minerà i posti di la-
voro. Anche su questo pun-
to abbiamo fatto corsi di for-
mazione come sul fronte cy-
bersicurezza».

Ma ci sono due punti nel-
lo Spezzino che da tempo so-
no al centro del dibattito: 
spazi per le imprese e viabi-
lità. «C’è forte carenza di 
aree e spazio e il problema 

degli affitti, in questo ambi-
to cresce proporzionalmen-
te alla mancanza di rispo-
ste. Le strade poi sono un 
problema. Abbiamo parteci-
pato al lavoro dell’Unione 
Industriali per valutare le 
necessità  di  un  territorio  
che al momento si basa sul 
raccordo  autostradale  in  
via principale. Quella strda 
ha bisogno di essere decon-
gestionata e supportata da 
altre strutture. Il percorso 
avviato con la Regione è d 
peso ma il tempo è vitale». 

Tra le note positive il pro-
gresso industriale nel setto-
re difesa e Blue Economy. 
«La brillantezza di questo 
ambito ha ricadute chiare 
sull’indotto.  Ricordiamo  
che quello che si studia nel 
militare produce spesso, ne-
gli anni, riscontri anche nel 
civile  con il  famoso dual  
use. La Blue Economy ci ve-
de con numeri da primato e 
questo è un grande risultato 
per la nostra città che tra 
l’altro martedì riceverà il ti-
tolo di Città Creativa Une-
sco del Design alla presenza 
del ministro della Cultura 

Alessandro Giuli». 
Quali sono le impressioni 

di queste primi due mesi del 
2026? «Il clima è di forte in-
certezza a causa dell’insta-
bilità globale. I costi delle 
materie  prima  crescono,  
l’internazionalizzazione  è  
complessa e il quadro non 
stabile. Questi sono i feed 
back che arrivano a livello 
nazione e locale». 

Proseguono: «Detto que-
sto lo Spezzino ha settori 
economici in salute ma co-
me detto, ci sono solo 1450 
imprese  attive  under  35,  
l’8% del totale delle impre-
se.  E  Unioncamere  stima 
che negli ultimi dieci siano 
state perse 153 mila attività 
guidate da under 35 a livel-
lo nazionale». 

Sottolineano: «Tornando 
all'incertezza  è  talmente  
ampia che nel 2026 le mi-
cro e piccole imprese saran-
no costrette navigare a vi-
sta valutando di volta in vol-
ta la strategia più efficace. 
Questo penalizza la propen-
sione  all'investimento.  Lo  
dice  l'indagine  realizzata  
dall'Area studi e ricerche di 
Cna in cui si evidenzia uno 
scollamento tra Nord e Sud 
del Paese».

Concludono: «Nel mani-
fatturiero e nelle regioni del 
Nord si concentrano i giudi-
zi negativi a causa delle pre-
occupazioni diffuse sull'ex-
port tra dazi e conflitti, men-
tre nel Sud un cauto ottimi-
smo grazie al turismo e ai 
servizi. In Liguria la percen-
tuale più elevata di giudizi 
negativi, quasi il 32%». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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La Provincia risponde al 
consigliere  regionale  
Davide Natale sul tema 
del trasporto pubblico 

locale. “In questi anni - si legge 
nella nota - anche a fronte di pro-
blemi contingenti legate a situa-
zioni esterne, il servizio del tra-
sporto pubblico locale è stato ga-
rantito in tutto il territorio spezzi-
no senza tagli o diminuzioni ri-
spetto alla programmazione sta-
bilita, anzi operando investimen-
ti sul parco mezzi e il risanamen-
to dei bilanci che oggi permette 
di operare nuove assunzioni. Ciò 
è avvenuto riuscendo a realizza-
re nuovi investimenti che hanno 
migliorato un servizio che per de-
cenni è stato trascurato e che ab-
biamo ereditato in una condizio-
ne disastrosa”.

“Per garantire un migliore ser-
vizio al territorio - prosegue - è sta-
ta riqualificato il parco mezzi che 
oggi consente di avere in eserci-
zio 296 vetture di cui oltre il 30% 
con età media inferiore ai 5 anni 
e un ulteriore 23% di mezzi che 
ha un’età tra 5 e 10 anni. L’età me-
dia dei mezzi è passata da 13.35 
anni di vita nel 2017, a 10.48 an-
ni di vita, con un trend virtuoso 
che porterà in tempi rapidi a un’e-
tà media di vita dei mezzi in eser-
cizio inferiore a 10 anni. Il risulta-
to raggiunto con il potenziamen-
to e il miglioramento della filovia 
spezzina, dove Atc ha acquistato 

negli ultimi tempi un totale di 19 
nuovi filobus: 14 da 12 metri e 5 
da 18 dotati di motorizzazione 
elettrica, risolvendo una situazio-
ne di gravi carenze strutturali, co-
me lo stato dei mezzi, in cui era 
stata lasciata Atc, anche dal pun-
to di vista della sicurezza».

«L’attenzione a garantire un 
servizio in grado di dare risposte 
concrete ai bisogni dei cittadini 
per tutto il territorio spezzino 
conclude - si evidenzia anche nel 
costante rapporto con le ammini-
strazioni locali: in questi giorni, 
con Anci e il coordinamento del 
Comuni dell’Area interna spezzi-
na è in corso un tavolo tecnico 
per riqualificare e potenziare la 
mobilità e il Tpl. Non deve essere 
dimenticato che l’affidamento in 
house del servizio per la provin-
cia della Spezia ad Atc Esercizio, 
operazione innovativa nel qua-
dro nazionale, ha permesso la co-
stituzione di un fondo finanziato 
con la regolarizzazione Iva da cui 
la Provincia preleva risorse a ga-
ranzia degli equilibri economici 
finanziari del gestore. Ciò risol-
vendo una grave situazione di ge-
stione amministrativa che grava-
va da anni su azienda e utenza, ga-
rantendo un intervento risoluti-
vo delle situazioni e sanando una 
situazione  improrogabile  che  
avrebbe portato a una crisi del 
servizio e rischi occupazionali. 
Oggi Atc può assumere persona-
le, autisti e tecnici, invece di effet-
tuare licenziamenti”. —

Da sinistra Mazzola, presidente Cna e Pasquale Cariulo, direttore 

Maria, 106 anni e non sentirli
«Ha già dato appuntamento
al prossimo compleanno»
Il sindaco Peracchini ha festeggiato la nonnina: «Straordinaria»

Il sindaco Pierluigi Peracchini con l’ultracentenaria Maria Bocchi

LA SPEZIA 

Il consigliere regionale Gian-
marco Medusei (Fratelli d'Ita-
lia) risponde a Davide Natale 
(Pd) sulla convenzione per l’os-
sigenoterapia  iperbarica  a  
Massa. «Fino a poco tempo fa 
nessuno parlava delle patolo-
gie curabili con l’ossigenotera-
pia iperbarica. La convenzio-
ne con la camera iperbarica di 
Massa è nata da un mio inter-
vento diretto», rivendica.

«Grazie al lavoro svolto dal-
la giunta e dall’assessore alla 
Sanità della Liguria, la conven-
zione è stata attivata con un 
budget di 65 mila euro per otto-
bre–dicembre  2025».  Per  il  
2026 il rinnovo è stato confer-
mato, ma «la Toscana ha indi-
cato un budget di 25mila euro, 
cosa che ci ha lasciato perples-
si, anche perché la delibera re-
gionale prevede una conven-
zione senza tetti di spesa».

Il consigliere spiega di esser-
si attivato subito: «Ho parlato 
direttamente con i dirigenti to-
scani. Il  problema emerso è 
esclusivamente  burocratico,  
legato  alla  rendicontazione  
del Cemis di Massa». E conclu-
de: «È importante evitare stru-
mentalizzazioni su un servizio 
che rappresenta un reale valo-
re aggiunto dal punto di vista 
sanitario. Meglio spiegare le 
cose come sono, senza inutili 
polemiche che creano confu-
sione ai cittadini». — D.F.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Camera
iperbarica
Ora basta
polemiche»

«Politiche virtuose
adesso permettono
ad Atc di assumere»
La risposta della Provincia a Natale 
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Sondra Coggio / LA SPEZIA

«L’attività 
ambulato-
riale è ero-
gata  sul  

territorio  spezzino  per  il  
73% attraverso i  distretti  
quindi dai servizi sul territo-
rio, e per il restante 27% da-
gli ambulatori del presidio 
ospedaliero. Nei primi dieci 
mesi del 2025, sono state ol-
tre 2 milioni le prestazioni 
di  specialistica  ambulato-
riale “in senso stretto”, vale 
a dire tutto quanto passa 
dal Cup. Dati pressoché so-
vrapponibili  a  quelli  del  
2024, ma con un netto au-
mento della valorizzazione 
economica, dovuta all’ap-
provazione dei nuovi tarif-
fari». È il direttore generale 
della Asl 5, Paolo Cavagna-
ro, a fornire una analisi di 
dettaglio sull'attività sem-
pre più rilevante dei tre di-
stretti socio sanitari. 

«Il dato economico più ri-
levante è quello della radio-
terapia - sottolinea - cresciu-
ta di oltre un milione 363 
mila euro, pur con qualche 
migliaio di prestazioni in 
meno. Il dato di crescita più 
vistoso è quello delle visite. 
È da segnalare, questo im-
portante aumento delle pri-
me e delle seconde visite. 
C'è un numero sempre mag-
giore, sia in termini di quan-
tità, con oltre 9 mila in più, 
sia in termini di valore eco-
nomico, più 700 mila euro. 
L’aumento delle visite, ri-
sponde anche all’obiettivo 
aziendale di migliorare l’in-
dice di performance delle 

prestazioni del piano nazio-
nale di governo delle liste 
d’attesa». Oltre 1 milione 
759 mila le prestazioni di la-
boratorio, quasi 9 mila biop-
sie, oltre 16 mila esami ra-
diologici. Più di 20 mila eco-
grafie. E tante prestazioni 
di riabilitazione fisica e psi-
chica. La relazione della Asl 
5 sottolinea sia l’importan-
za delle prestazioni ambula-
toriali, sia quella delle “pre-
se in carico” sul territorio, 
nell’ambito dell’assistenza 
distrettuale. «In questi anni 
- spiega Cavagnaro - si è la-
vorato  al  potenziamento  
dell’assistenza domiciliare, 
per dare piena applicazione 
a quanto previsto dal piano 
nazionale di ripresa e resi-
lienza, che mediante una 
specifica missione prevede 
il potenziamento dei servizi 
a domicilio, indicando la ca-
sa come primo luogo di cu-
ra». 

L’obiettivo,  prosegue,  è  
quello di «aumentare il vo-
lume delle prestazioni rese 
in assistenza domiciliare, fi-
no a prendere in carico, en-
tro la metà del 2026, il 10% 
della popolazione di età su-
periore ai 65 anni». In que-
sto senso, il traguardo è sta-
to  anticipato:  «A  livello  
aziendale, la percentuale di 
raggiungimento dell’obiet-
tivo è arrivato al 9,93%, nei 
primi 10 mesi del 2025». La 
percentuale del 9,93% è la 
media fra i tre dati dei tre di-
stretti. Il valore più alto è 
stato raggiunto dal 18, in cit-
tà, con il 10,5%, seguito dal 
distretto 17 con il 9,9% e 
dal 19, con il 9,1%. Più pre-

venzione, maggiore presen-
za di servizi diffusi.

È la stessa filosofia delle 
nuove  case  di  comunità,  
che saranno tutte operative 
entro la primavera 2026. So-
no già pronte quelle di via 
Sardegna e di via XXIV Mag-
gio in città e le due in Val di 
Magra. Si sta lavorando a 
completare quella di Cepa-
rana. E si sta lavorando all'a-
deguamento  sismico  del  
fabbricato del San Nicolò di 
Levanto. L'ospedale di co-

munità, che ha «una funzio-
ne intermedia tra il domici-
lio e il ricovero ospedalie-
ro», è stato trasferito a fine 
del 2024 in trasferta a Sarza-
na, con i suoi 15 posti letto. 
È stato spostato in via tem-
poranea proprio per far spa-
zio al cantiere, con l'obietti-
vo di tornare a Levanto a pri-
mavera e continuare a ga-
rantire quei «ricoveri brevi 
per pazienti che hanno biso-
gno di interventi sanitari o 
socio-sanitari a bassa inten-

sità clinica, con assistenza 
infermieristica,  riabilitati-
va e alla persona». Nelle no-
te di programmazione del 
2025, il direttore generale 
Paolo Cavagnaro sottolinea 
che la casa di comunità rap-
presenta «il nuovo punto di 
riferimento per i bisogni sa-
nitari e sociosanitari del cit-
tadino, perché implementa 
la rete che garantisce l’assi-
stenza primaria, e prende in 
carico in modo continuati-
vo e coordinato i malati cro-

nici». E, ancora, «si concen-
tra sulla dimensione “salu-
te”, con l’obiettivo di mi-
gliorare l’efficienza, la qua-
lità e l’equità del sistema sa-
nitario». 

Punta poi a «colmare le di-
suguaglianze  territoriali,  
potenziare l’assistenza sani-
taria di prossimità e pro-
muovere l’innovazione digi-
tale, rendendo il servizio sa-
nitario nazionale più resi-
liente e sostenibile». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Il distretto socio sanitario 
più grande per estensio-
ne geografica, con oltre 
465 chilometri quadrati, 

gravita fra Vara e Riviera, ed 
ha il minor numero di abitan-
ti, che sono anche gli spezzini 
di età più avanzata. Il distret-
to socio sanitario più piccolo, 
quello della città capoluogo, 
ha solo 75 chilometri quadra-
ti di riferimento, ma concen-
tra al proprio interno quasi la 
metà della popolazione pro-
vinciale. E quello medio, attor-
no all’area del Magra, ha me-
no over 65. 

In quanto ai cittadini stra-
nieri,  risiedono  soprattutto  
nel capoluogo. La Asl 5 ha ne-
cessità di dati puntuali, per po-
ter  garantire  le  prestazioni  
più adeguate ad ogni singola 
area del territorio. «Si parla di 
29 Comuni - spiega nelle note 
il direttore generale Paolo Ca-
vagnaro - che coincidono in 
larga parte con quelli della 
provincia della Spezia, tranne 
i tre Comuni dell’alta Val di 
Vara, che sono ricompresi nel 
territorio della Asl 4 di Chiava-
ri». Anche a colpo d’occhio, si 
nota la differenza di dimensio-
ni fra i tre distretti. In tutto la 
superficie di riferimento è di 
666,5  chilometri  quadrati,  
con una densità abitativa di 
318,4 persone ogni chilome-
tro quadro. È una media che 

appiattisce situazioni diame-
tralmente opposte, vale a dire 
zone in cui i residenti sono po-
chissimi ad altre in cui si sale a 
diverse centinaia, con un pic-
co in città, alla Spezia, di oltre 
1800 persone in un chilome-
tro quadrato. 

«Il profilo demografico dei 
tre distretti sociosanitari - pro-
segue Cavagnaro - evidenzia 
che nel distretto 18, Spezia e 
Golfo, risiede circa la metà del-
la popolazione assistita dalla 
Asl 5, mentre il distretto 17 
Val di Vara e Riviera, pur es-
sendo quello col maggior nu-
mero di Comuni, è anche quel-
lo meno popolato, sia in termi-
ni assoluti che per densità abi-
tativa». Il distretto 18 ha al 
centro Spezia città, ed i due 
Comuni ai lati, Lerici da una 
parte e Porto Venere dall’al-
tra. Il 17 annovera Levanto, 
Beverino, Bolano, Bonassola, 
Borghetto Vara, Brugnato, Ca-
lice al Cornoviglio, Carroda-
no, Deiva Marina, Follo, Fra-
mura, Monterosso, Pignone, 
Riccò del Golfo, Riomaggiore, 
Rocchetta Vara, Sesta Goda-
no, Vernazza, Zignago. Gli in-
dicatori demografici - prose-
gue la Asl - mostrano che il di-
stretto 19 Val di Magra è me-
diamente meno anziano, ri-
spetto agli altri due, anche se i 
dati variano molto da un Co-
mune all’altro,  fra  Sarzana, 
Castelnuovo Magra, Ameglia, 
Arcola, Santo Stefano Magra, 

Luni e Vezzano Ligure. Attual-
mente quasi il 28% della popo-
lazione spezzina ha superato i 
65 anni, si parla di poco meno 
di 59 mila abitanti su 212 mi-
la. «Non è un gruppo omoge-
neo per stato di salute e per bi-
sogni socio-assistenziali - sot-
tolinea la relazione della Asl 5 
- ed è perciò importante distin-
guere sottoinsiemi di persone 
verso cui rivolgere azioni dif-
ferenti,  per  promuovere  e  
mantenere la salute, preveni-
re problemi e assistere chi è 
già malato o in difficoltà». L’ul-
timo  indice  medio  d’invec-
chiamento, vale a dire «l’indi-
catore che rapporta l’ammon-
tare degli over 64 a quello dei 
giovani sotto i 15 anni, è risul-
tato pari a 256». Significa che 
in provincia, ogni 100 giovani 
fino a 14 anni ci sono ben 256 
anziani. 

Non  sono  distribuiti  allo  
stesso modo, all’interno dei 
tre distretti. Risulta una con-
centrazione maggiore nel 17, 
Vara e Riviera, ove c’è anche 
la minore presenza di bambi-
ni sotto i 14 anni. Non a caso, 
l’indice di vecchiaia è parti a 
297.5%, nell’area Vara e Ri-
viera, ma è 246.5% alla Spe-
zia. Nel capoluogo s’è anche 
interrotto il fenomeno della di-
minuzione costante dei resi-
denti. Era a 92.169 nel 2021, 
è arrivata a 92.706 all’inizio 
del 2025. —

S.C.

LA SPEZIA

L’analisi della presa in 
carico per le cure 
palliative  denota  
una crescita dei casi 

assistiti, negli ultimi tre anni, dai 
201 del 2023 ai 256 del 2025, 
con contestuale aumento della 
percentuale di over 65 assistiti, 
in rapporto al numero totale. Dal-
lo 0,34% si è passati allo 0,44%. I 
10 posti letto dell’ospite sono sta-
ti occupati ad una percentuale di 

oltre  il  92%.  L'inaugurazione  
dell'hospice, inizialmente “pro-
messo” anche alla Spezia, ma poi 
attivato solo a Sarzana, è stata 
una conquista di civiltà. È stato 
aperto alla fine del 2015. Il tem-
po medio di attesa è attualmente 
di 7 giorni e mezzo, la degenza 
media è attorno ai 13 giorni, sem-
pre come dati di media. È stata 
un po' più lunga, nel 2025, rispet-
to agli 11 giorni registrati in me-
dia nel 2024. Si tratta di dati inevi-
tabilmente variabili, a seconda 

dello stato clinico di chi accede al 
servizio. «Gli hospice - spiega la 
Asl 5 - rappresentano strutture re-
sidenziali dedicate al ricovero e 
alla degenza dei malati che neces-
sitano di cure palliative che non 
possono più essere erogate al do-
micilio, quando l'impegno assi-
stenziale diventa troppo difficile 
e gravoso per la famiglia, quando 
la sintomatologia correlata alla 
malattia risulta di difficile gestio-
ne a casa, oppure quando il mala-
to vive in condizione abitative 

inadeguate e con scarsi aiuti fami-
liari». In questi casi il paziente 
può essere indirizzato all'hospi-
ce, anche solo per un ricovero 
temporaneo o di sollievo per i fa-
miliari. «Sotto il nome di cure pal-
liative - spiega la Asl 5 - è compre-
so l’insieme degli interventi tera-
peutici, diagnostici e assistenzia-
li, finalizzati alla cura attiva e to-
tale dei pazienti la cui malattia di 
base, caratterizzata da un’evolu-
zione inarrestabile e da una pro-
gnosi infausta, non risponde più 
ai trattamenti specifici». 

Sono rivolte non solo alla per-
sona malata, ma anche al suo nu-
cleo familiare. L’intento è quello 
di fornire a casa al paziente le cu-
re necessarie, «presso il proprio 
ambiente di vita, garantendo la 
continuità assistenziale, favoren-
do il recupero delle capacità di 
autonomia e relazione, miglio-

rando la qualità della vita e soste-
nendo i familiari nel percorso di 
cura». Le cure palliative domici-
liari sono rivolte «non solo a pa-
zienti con patologia oncologica, 
ma anche con patologia degene-
rativa, sia neurologica, cardiova-
scolare o respiratoria in fase avan-
zata e terminale, ad elevata com-
plessità clinica, con compromis-
sione dello stato funzionale, che 
ne precluda l’accesso ai servizi 
ambulatoriali». 

Alla Spezia è nata nel 2016, 
dieci anni fa, l’associazione di vo-
lontariato “La libellula”, impe-
gnata proprio nel sostegno alle 
persone che beneficiano delle cu-
re palliative, nell’ultima fase del-
la propria vita. Offre un percorso 
di accompagnamento ai pazienti 
e ai familiari, per contribuire «a 
rendere il fine vita dignitoso, ope-
rando con volontari formati, in si-

nergia con l’equipe sanitaria». È 
una presenza discreta e molto ap-
prezzata, che pone come valori 
fondamentali «l’ascolto profon-
do, con una presenza costante, 
che spesso vale più di mille paro-
le». Ogni volontario riceve una 
formazione mirata, per affronta-
re «con sensibilità e consapevo-
lezza le situazioni delicate che si 
presentano». Grazie alle donazio-
ni raccolte, La Libellula promuo-
ve attività complementari come 
la musico-terapia e la pet thera-
py, rivolte ai degenti dell’hospi-
ce. L’associazione è attiva anche 
nella promozione «della cultura 
delle cure palliative, attraverso 
eventi pubblici, concerti, incon-
tri informativi e corsi di aggiorna-
mento, al fine di abbattere il tabù 
della morte e promuovere una vi-
sione più consapevole del fine vi-
ta». — S.C.

Raccolta alimentare sabato con il Circolo Operaio

SARZANA

Può capitare di entrare 
all’Hospice, all’ospeda-
le di Sarzana, e di ascol-
tare il suono di un sasso-

fono, una chitarra, un violoncel-
lo. Si tratta di giovani musicisti 
che suonano per i pazienti ricove-
rati negli ultimi giorni della loro 
vita. Il progetto si chiama “Note 
di Cura”. Fra quanti si sono alter-
nati in queste settimane ci sono 
Emma Biglioli, violoncellista, e 

Jacopo Figini, chitarrista, e Fran-
cesco Mazzali, con il suo sax. È un 
progetto realizzato con il contri-
buto di Fondazione Carispezia, 
nell'ambito del bando welfare “In-
clusione e benessere”, su iniziati-
va de La Libellula, presieduta da 
Franco Campanini, vice presiden-
te Marianna Rondini, associata al-
la Federazione Cure Palliative. In 
precedenza, sempre con il soste-
gno della Fondazione, ma attra-
verso il bando “Cultura plurale e 
sostenibile”, il progetto aveva vi-

sto come promotrice l’associazio-
ne 

Crescere insieme, presieduta 
da Maria Citterio, con patrocini e 
sostegno di più realtà istituziona-
li e dell’associazionismo, compre-
sa La Libellula, e con la collabora-
zione della coordinatrice dell’Ho-
spice, dottoressa Monica Ferrari, 
e del responsabile delle cure pal-
liative, dottor Mario Bregnocchi. 
Fra i talenti della musica che si so-
no esibiti all’interno di Note di Cu-
ra, ci sono giovani promettenti, 

accanto a docenti esperti. Fra 
quanti hanno suonato, Emanue-
le Pauletta, che ha curato anche 
la direzione artistica della prima 
serie di eventi, Nicolò Corsi e Ric-
cardo Calò, Giacomo Petrucci e 
Giacomo Martinelli, Alessandro 
Dominguez e Aurora Martini, Li-

sa Pastine, Oliva Trinchera Citte-
rio, Marcello Marianetti. Ed altri 
ancora. In qualche caso hanno 
suonato piccoli gruppi, in altri sin-
goli musicisti, sempre con propo-
ste diverse. Il maestro Davide Fab-
bri ha portato i suoi antichi stru-
menti a pizzico, come il liuto rina-

scimentale, la tiorba e la chitarra 
barocca, proponendo un viaggio 
nella musica antica. La musica ar-
riva, sempre e comunque. Rasse-
rena, trasmette dolcezza, e in que-
sto modo contribuisce al benesse-
re delle persone. 

È un sollievo per chi affronta 
l’ultima parte del cammino terre-
no, e per i familiari, che condivi-
dono questa prova insieme ai pro-
pri cari. E, naturalmente, anche 
per il personale medico e sanita-
rio che presta servizio all’hospi-
ce. «Dove non è più possibile gua-
rire, si può fare ancora molto per 
curare». È la filosofia dell’associa-
zione. Fra i promotori di questi 
momenti musicali c’è Claudia 
Massi, ideatrice già dell’edizione 
del 2024 e 2025. Paragona questi 
concerti così emozionanti «a inie-
zioni di bellezza, di fronte a cui le 
parole sono superflue». — S.C.

Il direttore generale di Asl5 Paolo Cavagnaro

Il Circolo Operaio di Lotta Comunista organizza per sabato prossimo una rac-
colta alimentare in due punti della città della Spezia. Uno è fissato in via Vene-
to, davanti al supermarket Basko, l’altro a Valdellora, davanti allo store Lidl. 
L’attività è svolta sia di mattina che di pomeriggio con orario dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 in poi. Il Circolo Operaio è impegnato anche nella consegna di pacchi 

alimentari e spese solidali oltreché di farmaci e accompagnamento a visite me-
diche ed esami ambulatoriali di persone fragili e bisognose. «In Liguria ci sono 
circa 53 mila nuclei familiari che vivono sotto la soglia di povertà - spiegano i 
volontari del Circolo Operaio - uno dei dati più alti del Paese e del Nord Italia. 
Purtroppo il timore è che il quadro di difficoltà possa aggravarsi ulteriormente 
nei prossimi mesi e anni». Per informazioni è possibile telefonare al numero 
0187735469. M.TOR. 

Francesco Mazzali con il suo sax e il personale dell’Hospice di Sarzana

I distretti socio-sanitari spezzini
Dati demografici per distretto

Superficie in Km2
Comuni
Abitanti per Km2
Popolazione
% residenti fra 0 e 14 anni
% residenti fra 15 e 64 anni
% residenti di 65 e più anni
% stranieri residenti
indice di vecchiaia

distretto 17
Vara e Riviera

465,15
19

79,65
37.051
10,0%
60,1%
29,8%

6,5%
297,5%

distretto 18
Spezia e Golfo

75,07

3

1.402,76

105.299

11,1%

61,4%

27,5%

13,0%

246,5%

distretto 19
Magra

126,32
7

553,40
69.908
10,7%
62,4%
26,9%

7,3%
251,6%

Prese in carico cure domiciliari e palliative, trend 2023-2025 complessivo riferito ai primi 10 mesi

prese in carico over 65
% su tutti gli over 65

cure domiciliari 2023
5.242
8,98%

2024
5.789

9,92%

2025
5.794
9,93%

Prese in carico cure domiciliari per distretto: trend 2023-2025

distretto 17
distretto 17
distretto 18
distretto 18
distretto 19
distretto 19

distretto dati

prese in carico over 65
% su tutti gli over 65
prese in carico over 65
% su tutti gli over 65
prese in carico over 65
% su tutti gli over 65

2025

1.082
9,9%

3.020
10,5%
1.692
9,1%

2023

846

7,7%

2.770

9,6%

1.626

8,7%

2024

1.059

9,7%

3.135

10,9%

1.595

8,6%

Attività dell’hospice 2024-2025

totale degenze
posti letto
tasso occupazione posti letto
numero ingressi
numero dimissioni a domicilio
durata media degenza
tempo media attesa ingresso

distretto 2025
137

10
92,3%

126
1

12.45
6,94

2024
168

10

92,6%

159

3

10.58

5,73

Prese in carico per le cure palliative: trend 2023-2025

prese in carico over 65
% su tutti gli over 65

cure palliative 2023
201

0,34%

2024
246

0,42%

2025
256

0,44%

Sanità Sanità

Cure palliative nello Spezzino,
i pazienti sono in aumento
Sono passati dai 201 del 2023 ai 256 dello scorso anno

Il progetto “Note di Cura”
suona all’Hospice di Sarzana
I giovani musicisti si esibiscono per sostenere i ricoverati

«Metà degli assistiti Asl
vivono tra città e Golfo
Val di Vara e Riviera
sono le meno popolate»
In provincia, ogni 100 giovani, ci sono ben 256 anziani
I cittadini stranieri risiedono soprattutto nel capoluogo

L’assistenza sul territorio è in crescita
«Due milioni di prestazioni nei distretti»
Cavagnaro (Asl 5): «Aumento netto nella valorizzazione economica: è dovuto all’approvazione dei nuovi tariffari»
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«L’attività 
ambulato-
riale è ero-
gata  sul  

territorio  spezzino  per  il  
73% attraverso i  distretti  
quindi dai servizi sul territo-
rio, e per il restante 27% da-
gli ambulatori del presidio 
ospedaliero. Nei primi dieci 
mesi del 2025, sono state ol-
tre 2 milioni le prestazioni 
di  specialistica  ambulato-
riale “in senso stretto”, vale 
a dire tutto quanto passa 
dal Cup. Dati pressoché so-
vrapponibili  a  quelli  del  
2024, ma con un netto au-
mento della valorizzazione 
economica, dovuta all’ap-
provazione dei nuovi tarif-
fari». È il direttore generale 
della Asl 5, Paolo Cavagna-
ro, a fornire una analisi di 
dettaglio sull'attività sem-
pre più rilevante dei tre di-
stretti socio sanitari. 

«Il dato economico più ri-
levante è quello della radio-
terapia - sottolinea - cresciu-
ta di oltre un milione 363 
mila euro, pur con qualche 
migliaio di prestazioni in 
meno. Il dato di crescita più 
vistoso è quello delle visite. 
È da segnalare, questo im-
portante aumento delle pri-
me e delle seconde visite. 
C'è un numero sempre mag-
giore, sia in termini di quan-
tità, con oltre 9 mila in più, 
sia in termini di valore eco-
nomico, più 700 mila euro. 
L’aumento delle visite, ri-
sponde anche all’obiettivo 
aziendale di migliorare l’in-
dice di performance delle 

prestazioni del piano nazio-
nale di governo delle liste 
d’attesa». Oltre 1 milione 
759 mila le prestazioni di la-
boratorio, quasi 9 mila biop-
sie, oltre 16 mila esami ra-
diologici. Più di 20 mila eco-
grafie. E tante prestazioni 
di riabilitazione fisica e psi-
chica. La relazione della Asl 
5 sottolinea sia l’importan-
za delle prestazioni ambula-
toriali, sia quella delle “pre-
se in carico” sul territorio, 
nell’ambito dell’assistenza 
distrettuale. «In questi anni 
- spiega Cavagnaro - si è la-
vorato  al  potenziamento  
dell’assistenza domiciliare, 
per dare piena applicazione 
a quanto previsto dal piano 
nazionale di ripresa e resi-
lienza, che mediante una 
specifica missione prevede 
il potenziamento dei servizi 
a domicilio, indicando la ca-
sa come primo luogo di cu-
ra». 

L’obiettivo,  prosegue,  è  
quello di «aumentare il vo-
lume delle prestazioni rese 
in assistenza domiciliare, fi-
no a prendere in carico, en-
tro la metà del 2026, il 10% 
della popolazione di età su-
periore ai 65 anni». In que-
sto senso, il traguardo è sta-
to  anticipato:  «A  livello  
aziendale, la percentuale di 
raggiungimento dell’obiet-
tivo è arrivato al 9,93%, nei 
primi 10 mesi del 2025». La 
percentuale del 9,93% è la 
media fra i tre dati dei tre di-
stretti. Il valore più alto è 
stato raggiunto dal 18, in cit-
tà, con il 10,5%, seguito dal 
distretto 17 con il 9,9% e 
dal 19, con il 9,1%. Più pre-

venzione, maggiore presen-
za di servizi diffusi.

È la stessa filosofia delle 
nuove  case  di  comunità,  
che saranno tutte operative 
entro la primavera 2026. So-
no già pronte quelle di via 
Sardegna e di via XXIV Mag-
gio in città e le due in Val di 
Magra. Si sta lavorando a 
completare quella di Cepa-
rana. E si sta lavorando all'a-
deguamento  sismico  del  
fabbricato del San Nicolò di 
Levanto. L'ospedale di co-

munità, che ha «una funzio-
ne intermedia tra il domici-
lio e il ricovero ospedalie-
ro», è stato trasferito a fine 
del 2024 in trasferta a Sarza-
na, con i suoi 15 posti letto. 
È stato spostato in via tem-
poranea proprio per far spa-
zio al cantiere, con l'obietti-
vo di tornare a Levanto a pri-
mavera e continuare a ga-
rantire quei «ricoveri brevi 
per pazienti che hanno biso-
gno di interventi sanitari o 
socio-sanitari a bassa inten-

sità clinica, con assistenza 
infermieristica,  riabilitati-
va e alla persona». Nelle no-
te di programmazione del 
2025, il direttore generale 
Paolo Cavagnaro sottolinea 
che la casa di comunità rap-
presenta «il nuovo punto di 
riferimento per i bisogni sa-
nitari e sociosanitari del cit-
tadino, perché implementa 
la rete che garantisce l’assi-
stenza primaria, e prende in 
carico in modo continuati-
vo e coordinato i malati cro-

nici». E, ancora, «si concen-
tra sulla dimensione “salu-
te”, con l’obiettivo di mi-
gliorare l’efficienza, la qua-
lità e l’equità del sistema sa-
nitario». 

Punta poi a «colmare le di-
suguaglianze  territoriali,  
potenziare l’assistenza sani-
taria di prossimità e pro-
muovere l’innovazione digi-
tale, rendendo il servizio sa-
nitario nazionale più resi-
liente e sostenibile». —
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Il distretto socio sanitario 
più grande per estensio-
ne geografica, con oltre 
465 chilometri quadrati, 

gravita fra Vara e Riviera, ed 
ha il minor numero di abitan-
ti, che sono anche gli spezzini 
di età più avanzata. Il distret-
to socio sanitario più piccolo, 
quello della città capoluogo, 
ha solo 75 chilometri quadra-
ti di riferimento, ma concen-
tra al proprio interno quasi la 
metà della popolazione pro-
vinciale. E quello medio, attor-
no all’area del Magra, ha me-
no over 65. 

In quanto ai cittadini stra-
nieri,  risiedono  soprattutto  
nel capoluogo. La Asl 5 ha ne-
cessità di dati puntuali, per po-
ter  garantire  le  prestazioni  
più adeguate ad ogni singola 
area del territorio. «Si parla di 
29 Comuni - spiega nelle note 
il direttore generale Paolo Ca-
vagnaro - che coincidono in 
larga parte con quelli della 
provincia della Spezia, tranne 
i tre Comuni dell’alta Val di 
Vara, che sono ricompresi nel 
territorio della Asl 4 di Chiava-
ri». Anche a colpo d’occhio, si 
nota la differenza di dimensio-
ni fra i tre distretti. In tutto la 
superficie di riferimento è di 
666,5  chilometri  quadrati,  
con una densità abitativa di 
318,4 persone ogni chilome-
tro quadro. È una media che 

appiattisce situazioni diame-
tralmente opposte, vale a dire 
zone in cui i residenti sono po-
chissimi ad altre in cui si sale a 
diverse centinaia, con un pic-
co in città, alla Spezia, di oltre 
1800 persone in un chilome-
tro quadrato. 

«Il profilo demografico dei 
tre distretti sociosanitari - pro-
segue Cavagnaro - evidenzia 
che nel distretto 18, Spezia e 
Golfo, risiede circa la metà del-
la popolazione assistita dalla 
Asl 5, mentre il distretto 17 
Val di Vara e Riviera, pur es-
sendo quello col maggior nu-
mero di Comuni, è anche quel-
lo meno popolato, sia in termi-
ni assoluti che per densità abi-
tativa». Il distretto 18 ha al 
centro Spezia città, ed i due 
Comuni ai lati, Lerici da una 
parte e Porto Venere dall’al-
tra. Il 17 annovera Levanto, 
Beverino, Bolano, Bonassola, 
Borghetto Vara, Brugnato, Ca-
lice al Cornoviglio, Carroda-
no, Deiva Marina, Follo, Fra-
mura, Monterosso, Pignone, 
Riccò del Golfo, Riomaggiore, 
Rocchetta Vara, Sesta Goda-
no, Vernazza, Zignago. Gli in-
dicatori demografici - prose-
gue la Asl - mostrano che il di-
stretto 19 Val di Magra è me-
diamente meno anziano, ri-
spetto agli altri due, anche se i 
dati variano molto da un Co-
mune all’altro,  fra  Sarzana, 
Castelnuovo Magra, Ameglia, 
Arcola, Santo Stefano Magra, 

Luni e Vezzano Ligure. Attual-
mente quasi il 28% della popo-
lazione spezzina ha superato i 
65 anni, si parla di poco meno 
di 59 mila abitanti su 212 mi-
la. «Non è un gruppo omoge-
neo per stato di salute e per bi-
sogni socio-assistenziali - sot-
tolinea la relazione della Asl 5 
- ed è perciò importante distin-
guere sottoinsiemi di persone 
verso cui rivolgere azioni dif-
ferenti,  per  promuovere  e  
mantenere la salute, preveni-
re problemi e assistere chi è 
già malato o in difficoltà». L’ul-
timo  indice  medio  d’invec-
chiamento, vale a dire «l’indi-
catore che rapporta l’ammon-
tare degli over 64 a quello dei 
giovani sotto i 15 anni, è risul-
tato pari a 256». Significa che 
in provincia, ogni 100 giovani 
fino a 14 anni ci sono ben 256 
anziani. 

Non  sono  distribuiti  allo  
stesso modo, all’interno dei 
tre distretti. Risulta una con-
centrazione maggiore nel 17, 
Vara e Riviera, ove c’è anche 
la minore presenza di bambi-
ni sotto i 14 anni. Non a caso, 
l’indice di vecchiaia è parti a 
297.5%, nell’area Vara e Ri-
viera, ma è 246.5% alla Spe-
zia. Nel capoluogo s’è anche 
interrotto il fenomeno della di-
minuzione costante dei resi-
denti. Era a 92.169 nel 2021, 
è arrivata a 92.706 all’inizio 
del 2025. —
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L’analisi della presa in 
carico per le cure 
palliative  denota  
una crescita dei casi 

assistiti, negli ultimi tre anni, dai 
201 del 2023 ai 256 del 2025, 
con contestuale aumento della 
percentuale di over 65 assistiti, 
in rapporto al numero totale. Dal-
lo 0,34% si è passati allo 0,44%. I 
10 posti letto dell’ospite sono sta-
ti occupati ad una percentuale di 

oltre  il  92%.  L'inaugurazione  
dell'hospice, inizialmente “pro-
messo” anche alla Spezia, ma poi 
attivato solo a Sarzana, è stata 
una conquista di civiltà. È stato 
aperto alla fine del 2015. Il tem-
po medio di attesa è attualmente 
di 7 giorni e mezzo, la degenza 
media è attorno ai 13 giorni, sem-
pre come dati di media. È stata 
un po' più lunga, nel 2025, rispet-
to agli 11 giorni registrati in me-
dia nel 2024. Si tratta di dati inevi-
tabilmente variabili, a seconda 

dello stato clinico di chi accede al 
servizio. «Gli hospice - spiega la 
Asl 5 - rappresentano strutture re-
sidenziali dedicate al ricovero e 
alla degenza dei malati che neces-
sitano di cure palliative che non 
possono più essere erogate al do-
micilio, quando l'impegno assi-
stenziale diventa troppo difficile 
e gravoso per la famiglia, quando 
la sintomatologia correlata alla 
malattia risulta di difficile gestio-
ne a casa, oppure quando il mala-
to vive in condizione abitative 

inadeguate e con scarsi aiuti fami-
liari». In questi casi il paziente 
può essere indirizzato all'hospi-
ce, anche solo per un ricovero 
temporaneo o di sollievo per i fa-
miliari. «Sotto il nome di cure pal-
liative - spiega la Asl 5 - è compre-
so l’insieme degli interventi tera-
peutici, diagnostici e assistenzia-
li, finalizzati alla cura attiva e to-
tale dei pazienti la cui malattia di 
base, caratterizzata da un’evolu-
zione inarrestabile e da una pro-
gnosi infausta, non risponde più 
ai trattamenti specifici». 

Sono rivolte non solo alla per-
sona malata, ma anche al suo nu-
cleo familiare. L’intento è quello 
di fornire a casa al paziente le cu-
re necessarie, «presso il proprio 
ambiente di vita, garantendo la 
continuità assistenziale, favoren-
do il recupero delle capacità di 
autonomia e relazione, miglio-

rando la qualità della vita e soste-
nendo i familiari nel percorso di 
cura». Le cure palliative domici-
liari sono rivolte «non solo a pa-
zienti con patologia oncologica, 
ma anche con patologia degene-
rativa, sia neurologica, cardiova-
scolare o respiratoria in fase avan-
zata e terminale, ad elevata com-
plessità clinica, con compromis-
sione dello stato funzionale, che 
ne precluda l’accesso ai servizi 
ambulatoriali». 

Alla Spezia è nata nel 2016, 
dieci anni fa, l’associazione di vo-
lontariato “La libellula”, impe-
gnata proprio nel sostegno alle 
persone che beneficiano delle cu-
re palliative, nell’ultima fase del-
la propria vita. Offre un percorso 
di accompagnamento ai pazienti 
e ai familiari, per contribuire «a 
rendere il fine vita dignitoso, ope-
rando con volontari formati, in si-

nergia con l’equipe sanitaria». È 
una presenza discreta e molto ap-
prezzata, che pone come valori 
fondamentali «l’ascolto profon-
do, con una presenza costante, 
che spesso vale più di mille paro-
le». Ogni volontario riceve una 
formazione mirata, per affronta-
re «con sensibilità e consapevo-
lezza le situazioni delicate che si 
presentano». Grazie alle donazio-
ni raccolte, La Libellula promuo-
ve attività complementari come 
la musico-terapia e la pet thera-
py, rivolte ai degenti dell’hospi-
ce. L’associazione è attiva anche 
nella promozione «della cultura 
delle cure palliative, attraverso 
eventi pubblici, concerti, incon-
tri informativi e corsi di aggiorna-
mento, al fine di abbattere il tabù 
della morte e promuovere una vi-
sione più consapevole del fine vi-
ta». — S.C.

Raccolta alimentare sabato con il Circolo Operaio

SARZANA

Può capitare di entrare 
all’Hospice, all’ospeda-
le di Sarzana, e di ascol-
tare il suono di un sasso-

fono, una chitarra, un violoncel-
lo. Si tratta di giovani musicisti 
che suonano per i pazienti ricove-
rati negli ultimi giorni della loro 
vita. Il progetto si chiama “Note 
di Cura”. Fra quanti si sono alter-
nati in queste settimane ci sono 
Emma Biglioli, violoncellista, e 

Jacopo Figini, chitarrista, e Fran-
cesco Mazzali, con il suo sax. È un 
progetto realizzato con il contri-
buto di Fondazione Carispezia, 
nell'ambito del bando welfare “In-
clusione e benessere”, su iniziati-
va de La Libellula, presieduta da 
Franco Campanini, vice presiden-
te Marianna Rondini, associata al-
la Federazione Cure Palliative. In 
precedenza, sempre con il soste-
gno della Fondazione, ma attra-
verso il bando “Cultura plurale e 
sostenibile”, il progetto aveva vi-

sto come promotrice l’associazio-
ne 

Crescere insieme, presieduta 
da Maria Citterio, con patrocini e 
sostegno di più realtà istituziona-
li e dell’associazionismo, compre-
sa La Libellula, e con la collabora-
zione della coordinatrice dell’Ho-
spice, dottoressa Monica Ferrari, 
e del responsabile delle cure pal-
liative, dottor Mario Bregnocchi. 
Fra i talenti della musica che si so-
no esibiti all’interno di Note di Cu-
ra, ci sono giovani promettenti, 

accanto a docenti esperti. Fra 
quanti hanno suonato, Emanue-
le Pauletta, che ha curato anche 
la direzione artistica della prima 
serie di eventi, Nicolò Corsi e Ric-
cardo Calò, Giacomo Petrucci e 
Giacomo Martinelli, Alessandro 
Dominguez e Aurora Martini, Li-

sa Pastine, Oliva Trinchera Citte-
rio, Marcello Marianetti. Ed altri 
ancora. In qualche caso hanno 
suonato piccoli gruppi, in altri sin-
goli musicisti, sempre con propo-
ste diverse. Il maestro Davide Fab-
bri ha portato i suoi antichi stru-
menti a pizzico, come il liuto rina-

scimentale, la tiorba e la chitarra 
barocca, proponendo un viaggio 
nella musica antica. La musica ar-
riva, sempre e comunque. Rasse-
rena, trasmette dolcezza, e in que-
sto modo contribuisce al benesse-
re delle persone. 

È un sollievo per chi affronta 
l’ultima parte del cammino terre-
no, e per i familiari, che condivi-
dono questa prova insieme ai pro-
pri cari. E, naturalmente, anche 
per il personale medico e sanita-
rio che presta servizio all’hospi-
ce. «Dove non è più possibile gua-
rire, si può fare ancora molto per 
curare». È la filosofia dell’associa-
zione. Fra i promotori di questi 
momenti musicali c’è Claudia 
Massi, ideatrice già dell’edizione 
del 2024 e 2025. Paragona questi 
concerti così emozionanti «a inie-
zioni di bellezza, di fronte a cui le 
parole sono superflue». — S.C.

Il direttore generale di Asl5 Paolo Cavagnaro

Il Circolo Operaio di Lotta Comunista organizza per sabato prossimo una rac-
colta alimentare in due punti della città della Spezia. Uno è fissato in via Vene-
to, davanti al supermarket Basko, l’altro a Valdellora, davanti allo store Lidl. 
L’attività è svolta sia di mattina che di pomeriggio con orario dalle 10 alle 13 e 
dalle 16 in poi. Il Circolo Operaio è impegnato anche nella consegna di pacchi 

alimentari e spese solidali oltreché di farmaci e accompagnamento a visite me-
diche ed esami ambulatoriali di persone fragili e bisognose. «In Liguria ci sono 
circa 53 mila nuclei familiari che vivono sotto la soglia di povertà - spiegano i 
volontari del Circolo Operaio - uno dei dati più alti del Paese e del Nord Italia. 
Purtroppo il timore è che il quadro di difficoltà possa aggravarsi ulteriormente 
nei prossimi mesi e anni». Per informazioni è possibile telefonare al numero 
0187735469. M.TOR. 

Francesco Mazzali con il suo sax e il personale dell’Hospice di Sarzana

I distretti socio-sanitari spezzini
Dati demografici per distretto

Superficie in Km2
Comuni
Abitanti per Km2
Popolazione
% residenti fra 0 e 14 anni
% residenti fra 15 e 64 anni
% residenti di 65 e più anni
% stranieri residenti
indice di vecchiaia

distretto 17
Vara e Riviera

465,15
19

79,65
37.051
10,0%
60,1%
29,8%

6,5%
297,5%

distretto 18
Spezia e Golfo

75,07

3

1.402,76

105.299

11,1%

61,4%

27,5%

13,0%

246,5%

distretto 19
Magra

126,32
7

553,40
69.908
10,7%
62,4%
26,9%

7,3%
251,6%

Prese in carico cure domiciliari e palliative, trend 2023-2025 complessivo riferito ai primi 10 mesi

prese in carico over 65
% su tutti gli over 65

cure domiciliari 2023
5.242
8,98%

2024
5.789

9,92%

2025
5.794
9,93%

Prese in carico cure domiciliari per distretto: trend 2023-2025

distretto 17
distretto 17
distretto 18
distretto 18
distretto 19
distretto 19

distretto dati

prese in carico over 65
% su tutti gli over 65
prese in carico over 65
% su tutti gli over 65
prese in carico over 65
% su tutti gli over 65

2025

1.082
9,9%

3.020
10,5%
1.692
9,1%

2023

846

7,7%

2.770

9,6%

1.626

8,7%

2024

1.059

9,7%

3.135

10,9%

1.595

8,6%

Attività dell’hospice 2024-2025

totale degenze
posti letto
tasso occupazione posti letto
numero ingressi
numero dimissioni a domicilio
durata media degenza
tempo media attesa ingresso

distretto 2025
137

10
92,3%

126
1

12.45
6,94

2024
168

10

92,6%

159

3

10.58

5,73

Prese in carico per le cure palliative: trend 2023-2025

prese in carico over 65
% su tutti gli over 65

cure palliative 2023
201

0,34%

2024
246

0,42%

2025
256

0,44%

Sanità Sanità

Cure palliative nello Spezzino,
i pazienti sono in aumento
Sono passati dai 201 del 2023 ai 256 dello scorso anno

Il progetto “Note di Cura”
suona all’Hospice di Sarzana
I giovani musicisti si esibiscono per sostenere i ricoverati

«Metà degli assistiti Asl
vivono tra città e Golfo
Val di Vara e Riviera
sono le meno popolate»
In provincia, ogni 100 giovani, ci sono ben 256 anziani
I cittadini stranieri risiedono soprattutto nel capoluogo

L’assistenza sul territorio è in crescita
«Due milioni di prestazioni nei distretti»
Cavagnaro (Asl 5): «Aumento netto nella valorizzazione economica: è dovuto all’approvazione dei nuovi tariffari»
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Sarzana

«Minacciato col coltello»
Giovane fugge in casa
Merluzzi a pagina 7

Uccise il vicino: «Omicidio aggravato»
Lo spezzino Stefano Daveti morì per le sprangate subite. La procura insiste con le accuse all’aggressore

Luni

Due bombe nei boschi
Attesi gli artificieri
A pagina 7

A pagina 4

MASCHERINE IN PIAZZA PER L’EVENTO

CHE FORZACHE FORZA
IL CARLEVÀ!IL CARLEVÀ!
Magi a pagina 2Magi a pagina 2

S i è chiuso con 200 do-
mande il bando di col-
laborazione libero-

professionale rivolto a tutti i
laureati in medicina disponibili
a offrire il proprio contributo
nelle 32 Case della Comunità li-
guri, per un impegno variabile
da 4 a 38 ore settimanali. In Asl
5 sono arrivate 23 domande. In
numerosi casi i professionisti
hanno scelto di mettere a di-
sposizione le proprie compe-
tenze su più ambiti territoriali,
facendo salire il totale delle di-
sponibilità a 261 a fronte di 200
candidature complessive. Un
segnale, come evidenziato
dalll’assessore regionale Massi-
mo Nicolò, di ampia partecipa-
zione e attenzione verso la sani-
tà di prossimità, che contribui-
rà ad accelerare e l’attivazione
delle Case della Comunità.

Sanità

CaseComunità:
tante domande
anche in Asl5

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La storia

Da Biassa a Barcellona
La cucina italiana
porta a tavola i vip
Tenca a pagina 3

LA NOSTRA RUBRICA

La giovane Lily
agilissima
e curiosa
cerca famiglia
Poggi a pagina 5

Arcola

Stalker 80enne
finisce in manette
Si avvicina troppo
alla casa della ex
A pagina 4

SOLE
Sorge Tramonta

Sorge Tramonta
LUNA

La Spezia

9 14
07:28 17:42
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Qualcuno risiede nello stabile
da quarant’anni ma non ricorda
tanto disagio. Continui guasti
all’ascensore, un cantiere aper-
to che lascia quotidianamente
detriti e sporcizia, finestre peri-
colanti e vetri a rischio caduta.
Ma dopo tante segnalazioni inol-
trate a Arte i residenti del palaz-
zo di via Parma non hanno rice-
vuto risposte. E così si sono de-
cisi a inviare una formale diffida
all’agenzia territoriale proprieta-
ria dell’edificio sociale non na-
scondendo, in caso di ulteriore
silenzio, di presentarsi in Procu-
ra per depositare un esposto
per accertare il reato di omissio-
ne di atti d’ufficio e per le re-
sponsabilità colpose in merito
alla sicurezza pubblica. L’elen-
co è lungo, a iniziare dal black
out dell’ascensore che compor-
ta non poche problematiche so-
prattutto per i residenti più an-
ziani. «Occorre un ammoderna-
mento dell’impianto – sottoli-
neano – perchè non sono più
sufficienti gli interventi tampo-
ne che periodicamente vengo-
no realizzati. Nonostante i solle-
citi non si è presentato neppure
un tecnico a verificare il gua-
sto».
I condomini dell’immobile di
via Parma hanno evidenziato co-
me in diversi piani le finestre del-
le scale siano rotte e rimangano
aperte quindi oltre a causare in-
filtrazioni diventano pericolose
a causa di vetri pericolanti e in-
fissi instabili. Non va meglio per
chi, dopo aver suonato invano
al citofono non funzionante, rie-
sce a entrare nello stabile accol-
to però dal buio a causa del gua-
sto alla luce di ingresso. «C’è
una ditta che sta eseguendo la-
vori interni lasciando le scale
sporche. Non è accettabile che

non venga garantita la pulizia
minima al termine della giorna-
ta lavorativa. Arte in qualità di
ente titolare dell’appalto e com-
mittente ha l’obbligo di vigilare
sull’operato del committente
che ha per altro la responsabili-
tà della sicurezza». La diffida
dunque è l’ultimo passaggio for-
male. In mancanza di risposte
concrete e immediate i condo-
mini hanno preannunciato l’inte-
ressamento dei vigili del fuoco
per la valutazione delle condi-
zioni dello stabile e il ricorso dal-
la Procura della repubblica.

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Domani entrerà nella Camera
Iperbarica di Massa, in regime
di convenzione, l’ultimo
paziente spezzino. Dopo quella
data però lo scenario che si
apre non è certamente di quelli
più rosei. Chi avrà ancora
bisogno di proseguire le cure
sarà costretto a pagarsi la
terapia di tasca propria. Lo
stop ai contributi della Regione
Liguria mette infatti seriamente
a rischio le cure per centinaia
di pazienti spezzini. A
denunciare la situazione è
stato il consigliere regionale e
segretario regionale del Partito
Democratico, Davide Natale
che, accompagnato da Luca
Liguori, ha effettuato un
sopralluogo alla Camera
Iperbarica toscana per
ascoltare direttamente dal
responsabile della struttura
Virgilio Pinto e dai pazienti le
gravi criticità legate alla
mancata erogazione dei
finanziamenti. «Un fatto

gravissimo e inaccettabile –
dichiara il consigliere regionale
del Partito democratico – che
crea una disparità evidente tra
cittadini e mette a rischio il
diritto alla salute sancito dalla
Costituzione». Sul territorio
spezzino non è presente alcuna
camera iperbarica; l’unica
struttura ligure si trova a
Genova, ma non è in grado di
assorbire un bacino potenziale
di circa 1,5 milioni di persone.
«Per questo motivo – aggiunge

– la convenzione con la
struttura toscana rappresenta,
nei fatti, un servizio essenziale
e insostituibile per i cittadini
della Spezia e del suo
comprensorio».
Il consigliere regionale Davide
Natale porterà ancora una volta
la questione sul tavolo della
Regione Liguria, chiedendo
con forza che si proceda in
tempi rapidissimi all’attivazione
di una convenzione di durata
minimo triennale con la
struttura di Massa e che venga
garantita la necessaria
copertura finanziaria specifica
per assicurare la continuità
delle prestazioni di ossigeno
terapia ai pazienti spezzini.
«Non si può giocare con la
salute delle persone. Le terapie
- conclude - non possono
essere interrotte per ritardi
burocratici o per mancanza di
volontà politica. Regione
Liguria deve assumersi fino in
fondo la responsabilità di
garantire un servizio sanitario
equo, accessibile e soprattutto
continuo».

I.V.

«Prigionieri in casa nostra»
I residenti diffidano Arte
per i disagi in via Parma
Denunciano, attraverso una raccolta firme, lo stato di abbandono e incuria dello stabile
«In mancanza di immediate risposte faremo un esposto alla Procura della Repubblica»

LA CITTÀ E I SERVIZI
Dentro la notizia

RESPONSABILITÀ

«Sul cantiere aperto
deve vigilare
il committente
dei lavori
per evitare problemi»

Polemiche sullo stop ai contributi della Regione

Camera iperbarica, ultimopaziente
«A rischio le cure per gli spezzini»

Virgilio Pinto e Davide Natale

LA SPEZIA

Il “Si“ al referendum sulla giusti-
zia in programma il 22 e 23 mar-
zo vedrà Fratelli d’Italia organiz-
zare una serie di appuntamenti
a partire da quello di domani, lu-
nedì, alle 18 nella sala della Pro-
vincia che vedrà la partecipazio-
ne del sottosegretario alla giusti-
zia onorevole Andrea Delmastro
Delle Vedove (nella foto), insie-
me al coordinatore regionale
del partito Matteo Rossi, l’onore-
vole Maria Grazia Frijia, consi-
gliere regionale Gianmarco Me-
dusei e al coordinatore provin-
ciale Davide Parodi. Nel corso
della campagna referendaria in-
terverranno sul territorio spezzi-
no anche altri esponenti nazio-
nali del partito a partire dall’ono-
revole Sara Kelany, responsabi-
le del Dipartimento immigrazio-
ne presente il 6 marzo a Sarza-
na quindi il 17 marzo dell’onore-
vole Paola Frassinetti a Brugna-
to, l’eurodeputato onorevole
Mario Mantovani, il 7 marzo alla
Spezia. Le iniziative sono state
presentate nell’incontro tenuto
dal coordinamento provinciale
di Fratelli d’Italia La Spezia al
quale hanno partecipato il vice-
sindaco Maria Grazia Frijia, de-
putato e vicesindaco della Spe-
zia, e Davide Parodi e Gianmar-
co Medusei per ribadire l’impor-
tanza del voto “Sì“ al referen-
dum. «Rappresenta – hanno
spiegato – un passaggio decisi-
vo per cambiare un sistema giu-
diziario che, numeri alla mano,
non funziona come dovrebbe.
Fratelli d’Italia è pienamente in
sintonia con l’azione del Gover-
no ed è impegnata a riformare
in profondità la giustizia, supe-
rando consuetudini incancreni-
te come il peso delle correnti
nella magistratura e la mancata
separazione delle carriere, che
negli anni hanno compromesso
efficienza, credibilità e fiducia
dei cittadini. Non è una batta-
glia ideologica, ma una riforma
di civiltà».

Referendum sulla giustizia

Fronte del sì
Incontro
con Delmastro
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Il quadro
in provincia

LA SPEZIA

A quasi cinquant’anni dalla na-
scita, l’Aido, l’associazione ita-
liana per la donazione di organi,
continua a essere un punto di ri-
ferimento sul territorio spezzi-
no per la promozione della cul-
tura della donazione. Dal 1977, i
volontari sono si impegnano a
diffondere informazione e con-
sapevolezza su un tema delica-
to ma fondamentale come il tra-
pianto di organi, tessuti e cellu-
le. «La nostra attività principale
– spiega il presidente Luigi For-
naciari Chittoni – è di promozio-
ne della cultura di donazione or-
gani. Infatti, da due anni lavoria-
mo al progetto nazionale del
Centro Trapianti nelle scuole su-
periori, in collaborazione con
Lions Club, Banca degli Occhi e
Asl 5, per far capire ai ragazzi
l’importanza del dono. Abbia-
mo fatto incontri formativi nelle
scuole, come all’Istituto Cappe-
lini-Sauro, il liceo Pacinotti e

Mazzini». Le attività sono diffu-
se in tutta la città. «Nella nostra
sede in via Valle 16 – dice il presi-
dente – si possono chiedere in-
formazioni sui trapianti e prelie-
vi e anche iscriversi. E poi orga-
nizziamo convegni e iniziative
di volontariato. In occasione
Giornata nazionale del Sì, l’ap-
puntamento annuale in cui tutta
Aido si unisce per ribadire con
forza il proprio impegno, siamo
presenti sul territorio con stand
in centro città e nei supermerca-
ti».
Un impegno trasversale confer-
mato dai principi che guidano
l’associazione. «La nostra mis-
sione – aggiunge Fornaciari
Chittoni – è di rafforzare la soli-
darietà e uno stile di vita sano,
in collaborazione con i medici,
soprattutto fra i giovani, perché
purtroppo sia il fumo e alcool
possono fare male. Stiamo lavo-
rando per coinvolgere i Comu-
ni, per diffondere la possibilità
di esprimersi favorevoli alla do-
nazione quando si cambia la car-

ta di identità. Il consenso
espresso in questa modalità va
direttamente sul registro infor-
matico del Centro nazionale tra-
pianti e anche sul sito dal mini-
stero dalla Sanità consultabile
dai medici in caso di necessità».
I numeri della provincia spezzi-
na attestano una situazione po-
sitiva. «Abbiamo una quota –
specifica Fornaciari Chittoni –
di circa 9mila iscritti in tutta
Spezia. Inizialmente Aido era
un’associazione di donatori e al-
lora non c’era tanta sensibilità,
in quanto era solo una scelta
del singolo individuo. Ora le co-
se sono cambiate, Aido è una as-
sociazione per la donazione e la

sua funzione principale è la pro-
mozione e la diffusione dell’in-
formazione». Nonostante l’im-
portanza di donare, il tema è an-
cora un tabù. «Registriamo cir-
ca il 30% di opposizione a livel-
lo nazionale. La disciplina lega-
le tutela la volontà dell’indivi-
duo. Ma c’è una fetta grossa di
persone che al rinnovo della car-
ta d’identità non si esprimono,
per cui successivamente inter-
vengono i parenti più prossimi
nella scelta, che possono dire di
no. In questo caso, c’è differen-
za nei dati regionali, soprattutto
al sud dove non c’è ancora
un’informazione diffusa. Invece
la Liguria si attestata bene». Se-
condo i dati 2024, in Liguria le
persone che hanno dato il pro-
prio consenso sono 445.438,
mentre l’opposizione è al
26,34%. «La nostra associazio-
ne – conclude il presidente – al
momento ha bisogno di volonta-
ri. Chi avesse tempo può contat-
tarci per aiutarci nelle nostre at-
tività».

Greta Scaramelli

Adesioni in crescita
Oltre 400mila in Liguria

IL MONDO DEL VOLONTARIATO
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Secondo i dati 2024, in Liguria
le persone che hanno dato il
proprio consenso sono
445.438, mentre l’opposizione
è al 26,34%. Alla Spezia sono
circa novemila le persone
iscritte alla sezione provinciale
dell’Associazione italiana per la
donazione degli organi.
L’associazione ha sede alla
Spezia in via Valle 16, dove si
possono chiedere informazioni
sui trapianti e prelievi e anche
iscriversi. Tante le iniziative
organizzate nel corso dell’anno
per sensibilizzare i cittadini

La missione dell’Aido
«Coinvolgere i giovani
per far comprendere
l’importanza del dono»
L’organizzazione guidata da Fornaciari Chittoni punta sui ragazzi
«Incontri formativi nelle scuole per aumentare la sensibilità sul tema»
Novemila iscritti in città, in calo la percentuale di chi si oppone

L’avvocato Luigi Fornaciari Chittoni, presidente dell’Aido della Spezia

V
A livello nazionale
registriamo
una opposizione
che si è attestata
al trenta per cento



•• 2 SABATO — 14 FEBBRAIO 2026

Un uomo impegnato nella donazione di sangue (foto di repertorio)

LA SPEZIA

Quanto vale la solidarietà? Nel-
le Avis della Spezia e Sarzana, le
donazioni di sangue rappresen-
tano un gesto volontario fonda-
mentale. I dati del 2025 attesta-
no che nella provincia ci sono
9126 donatori attivi e sono state
eseguite in totale 7749 donazio-
ni di sangue intero, 1260 di pla-
sma e 117 di plasmapiastrinoafe-
resi, e solo nel comune spezzi-
no ci sono state 3101 donazioni
totali fra sangue e plasma. Un ri-
sultato importante in un perio-
do in cui, a livello nazionale, il te-
ma dell’autosufficienza di san-
gue resta una priorità per il siste-
ma sanitario. «Le donazioni nel-
lo scorso anno – spiega il presi-
dente di Avis La Spezia, Mario Fi-
scale – sono andate molto be-
ne, anche se si registra un picco-
lo calo rispetto al 2024. Ma ci so-
no sempre nuovi donatori che si
iscrivono, oltre a quelli di vec-
chia data, e anche tanti giova-
ni». A fare la differenza, è stato
soprattutto il lavoro sul territo-
rio e nelle scuole. «La promozio-
ne nelle scuole è di grande aiu-
to e infatti sono stati molti gli
studenti maggiorenni che han-
no scelto di donare. Quindi so-
no iniziative di successo che
portano una grande partecipa-
zione di giovani. Poi organizzia-
mo gazebi informativi in tutta la
città ed eventi direttamente nel-
la nostra sede, come l’annuale
festa della castagna e incontri
ai mercatini di Natale. Approfit-
teremo della nuova sede, in via

Caselli 19, per far conoscere le
nostre attività». Sul fronte sani-
tario, il gruppo sanguigno più ri-
chiesto continua a essere lo ze-
ro negativo, il cosiddetto ‘dona-
tore universale’.
«Non ce n’è mai abbastanza –
aggiunge Fiscale – . Settimanal-
mente il centro regionale ci
manda informazioni sui gruppi
richiesti, e noi chiamiamo i do-
natori idonei come forma di pro-
memoria quando ci sono gruppi
carenti». Un lavoro capillare, fat-
to di organizzazione, volontaria-
to e senso civico anche per la se-
zione Avis di Sarzana. Qui i do-
natori attivi sono 911 e le dona-
zioni nel 2025 sono state 1460:
1109 di sangue intero, 316 di pla-
sma e 35 di piastrine. «Dal 2023
al 2024 – dice Alessandro Lan-
frachi, amministratore – c’è sta-
to un aumento. Un riscontro po-

sitivo nel numero di donatori è
dato dalla promozione sui so-
cial network e negli incontri per-
sonali. Abbiamo problemi nel fa-
re laboratori nelle scuole per-
ché alle medie possiamo parla-
re anche solo noi volontari, ma
alle superiori serve un medico,
e non sempre è semplice trovar-
lo. Però organizziamo tante ini-
ziative». Infatti quest’anno Avis
Sarzana festeggerà il 75esimo
anno di fondazione. «Abbiamo
già in programma – aggiunge
Lanfranchi – la festa di anniver-
sario a maggio. La nostra mani-
festazione principale è il trofeo
Avis il 17 maggio, una corsa sto-
rica con percorsi da 6, 10 e 18
km. E anche una corsa a San Laz-
zaro».
Anche a Sarzana non è presen-
te un centro di raccolta, l’Avis si
appoggia all’ospedale San Bar-
tolomeo, dove è possibile dona-
re il lunedì, mercoledì e vener-
dì. «E poi – continua Lanfranchi
– organizziamo raccolte con
l’autoemoteca. Sono tante ini-
ziative ma mancano i volonta-
ri». L’impegno delle Avis La Spe-
zia e Sarzana dimostra quanto
la solidarietà possa incidere sul-
la vita di una comunità. Tra cam-
pagne nelle scuole, eventi sul
territorio e il costante richiamo
ai donatori, il messaggio è chia-
ro: la solidarietà non ha un peso
misurabile, ma un valore enor-
me. E continua a fare la differen-
za, una donazione alla volta. «È
importante – conclude Lanfran-
chi – ricordare che il sangue sal-
va una vita».

Greta Scaramelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

CASTELNUOVO MAGRA

A Castelnuovo Magra la sezio-
ne locale di Avis conta 219 dona-
tori attivi e 15 volontari. Per af-
frontare la sfida del calo dona-
zioni dopo la pandemia, sono
tante le iniziative sul territorio.
«In media – spiega il presidente
Pietro Mazzi – gli iscritti donano
circa una volta l’anno, la fre-
quenza è poca considerando
che gli uomini possono donare
sangue quattro volte l’anno e le
donne due, e il plasma anche
due volte al mese». Per questo,
sul territorio di Castelnuovo ven-
gono organizzati eventi tutto
l’anno. «Ad esempio – aggiunge

Mazzi – il gruppo sportivo tre
volte l’anno organizza delle cor-
se ludiche e competitive, anche
per raccogliere fondi per l’ospe-

dale Gaslini. Inoltre, durante le
sagre distribuiamo materiale in-
formativo e organizziamo rac-
colte di sangue con l’autoemo-
teca per facilitare la donazione
anche al di fuori dell’ambito
ospedaliero e nel weekend. Una
sfida importante è coinvolgere i
giovani fra i 18 e i 30 anni, a cui
è più difficile far capire l’impor-
tanza della raccolta di sangue.
La fascia d’età principale è fra
40 e 60 anni. Negli ultimi anni
c’è stata una migliore gestione
del sangue a livello regionale,
che ha permesso di coprire il ca-
lo di donatori e donazioni. Ma è
importante una programmazio-
ne per evitare di rimanere senza
sangue».

Greta Scaramelli

La sfida dei volontari di Castelnuovo
«Iniziative per attirare le persone»
Contro la flessione, eventi e appuntamenti: «La programmazione è importante»

I NUMERI

La raccolta tiene bene
nonostante le difficoltà
Alla Spezia così come a Sarzana
i numeri sono comunque
abbastanza soddisfacenti

Qui La Spezia
Nella provincia ci sono 9126
donatori attivi e sono state
eseguite in totale 7749
donazioni di sangue intero,
1260 di plasma e 117 di
plasmapiastrinoaferesi, e solo
nel comune spezzino ci sono
state 3101 donazioni totali fra
sangue e plasma.

Qui Sarzana
I donatori attivi sono 911 e le
donazioni nel 2025 sono state
1460: 1109 di sangue intero,
316 di plasma e 35 di piastrine.
«Dal 2023 al 2024 – dice
Alessandro Lanfrachi,
amministratore sarzanese –
c’è stato un aumento».

Mario Fiscale
Per il presidente di Avis La
Spezia (nella foto) le donazioni
nello scorso anno sono andate
molto bene, anche se si
registra un piccolo calo
rispetto al 2024. Ma ci sono
sempre nuovi donatori che si
iscrivono, oltre a quelli di
vecchia data, e tanti giovani

Sangue, nel 2025 numeri in leggero calo
«Ma l’aumento delle iscrizioni fa ben sperare»
Viaggio nelle sedi Avis di Spezia e Sarzana. «Continuiamo nella promozione, l’autosufficienza rimane il primo obiettivo»

LA SPERANZA

Il lavoro nelle scuole
sta portando
i propri frutti
Tanti volti nuovi
tra i neo maggiorenni

L’IMPEGNO

«Con l’autoemoteca
organizziamo raccolte
nei nostri borghi
Ma senza persone
è difficile»

IL MONDO DEL VOLONTARIATO
Enti e associazioni in prima linea
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SARZANA

Un importante segnale per con-
tribuire alla conoscenza del te-
ma oltre che alla ricerca è parti-
to da Sarzana. Grazie alla tena-
cia di Lucia che da anni lotta
con grande tenacia insieme alla
figlia Chiara affetta da epilessia.
Dopo le tante iniziative organiz-
zate a Spezia e Sarzana, gli in-
contri e l’installazione delle pan-
chine viola volute dai famigliari
della ragazza, Lucia ha organiz-
zato una due giorni dedicata al-
la ricerca e raccolta fondi da de-
stinare all’ospedale pediatrico
“Giannina Gaslini“ di Genova. A
supportare l’iniziativa si sono af-
fiancati il Comune di Sarzana
presente con il sindaco Cristina
Ponzanelli e l’assessore ai servi-
zi sociali Sara Viola, Lions Club
Sarzana, Gaslininsieme e Fonda-
zione Epilessia LICE. Il primo ap-
puntamento, in concomitanza
con la giornata internazionale
dell’epilessia si è tenuto alla sa-
la meeting dell’Hotel Santa Ca-
terina di Sarzana è ha avuto co-
me ospite e relatore il professor
Lino Nobili, direttore dell’UOC
di neuropsichiatria infantile
dell’istituto Gaslini di Genova e
professore ordinario di neuro-
psichiatria infantile all’Universi-
tà di Genova che ha tenuto un
incontro informativo sulla pato-
logia riscuotendo grande parte-
cipazione sia in termini di nume-
ri che di interesse e coinvolgi-
mento. Il successivo pranzo di
beneficenza organizzato al ter-
mine della mattinata ha consen-
tito di raccogliere la somma di
1.340 euro per sostenere l’ac-
quisto di un’apparecchiatura
per videoelettroencefalogram-
ma da donare ai reparti di neuro-
psichiatria infantile, neurochi-
rurgia e rianimazione dell’ospe-
dale pediatrico Gaslini.
Il professore Lino Nobili ha poi
incontrato quattro classi
dell’Istituto scolastico superio-
re cittadino “Parentucelli-Arze-
là“ per affrontare il tema
dell’epilessia e di come si possa

affrontare senza paura. Due
giornate intense quelle che han-
no avuto Lucia e Chiara organiz-
zatrici e promotrici.
«Vorrei ringraziare – spiega Lu-
cia Tarola – il professor Nobili
sia per aver donato al nostro ter-
ritorio il suo tempo e la sua gran-
de professionalità che per il mo-
do in cui, in 6 anni di percorso
con la malattia, ha accompagna-
to Chiara con competenza ed
umanità, facendo un enorme dif-
ferenza nel modo in cui è riusci-
ta a superare i momenti più
complicati. Mi rendo conto di
quanto poco ancora si sappia e
di quanta paura faccia questa
malattia. Il risultato è uno stig-
ma pesante che si ripercuote
inevitabilmente sui pazienti e
sulle loro famiglie. La cosa mi-
gliore che si possa fare è l’infor-
mazione scientifica corretta,
possibilmente data da fonti au-
torevoli. In questo senso sono
stata molto fortunata perchè ho
chiesto la disponibilità del pro-
fessor Lino Nobili, direttore Uoc
Neuropsichiatria dell’ospedale
Gaslini di Genova che segue
mia figlia da sempre e che ci ha
donato queste due giornate per
fare informazione corretta e
puntuale sul nostro territorio».

Massimo Merluzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

SARZANA

È stata una bellissima giornata
quella che visto l’oratorio della
cattedrale di Santa Maria Assun-
ta gguidata dal parroco don
Franco Pagano far visita agli
ospiti della casa di riposo “Saba-
dini” di Sarzana per realizzare
un piccolo spettacolo di Carne-
vale. Il gruppo ha preparato nei
giorni precedenti in oratorio dei
piccoli cuori donati agli ospiti in
segno di affetto vista l’imminen-
za di San Valentino grazie an-
che al contributo prezioso dell’
associazione ”Voce ai diritti”gui-
data da Mariella. Sono stati ese-
guiti canti da Benedetta e Teo-
dora guidate dal doprano ed in-
segnante del coro dei bambini
della cattedrale Matilde Leonar-
di. Francesca e Maria hanno poi
ballato e cantato assieme a An-
drea. Mary ha animato e coinvol-

to nel canto anche gli ospiti in-
sieme a Nives mentre Roberto si
è esibito nelle imitazioni. Hanno
partecipato con il gruppo Voce
ai diritti Roberta, Gentian, Ni-
ves, Alessandra, Leo, France-
sca, Rosalba, Maria, Maria, Lu-
cia, Rita, Monica ed Eleonora. Il
gruppo prima della visita ha pre-
gato nell’oratorio di S. Girolamo
davanti al Santissimo che tutti i
giovedì viene esposto per l’ado-
razione, con il parroco emerito
monsignor Piero Barbieri.

Una mano alla ricerca
L’epilessia fa meno paura
Gli appuntamenti in città hanno sostenuto il lavoro dell’ospedale Gaslini
Le giornate sono state organizzate sull’esempio di Chiara e la tenacia di Lucia

Gli organizzatori e sostenitori dell’iniziativa al Sant’Andrea

Oratorio di Santa Maria

Carnevale e San Valentino
Festa per gli ospiti della Sabbadini

SARZANA

Appuntamento stamani al Tea-
tro degli Impavidi per la presen-
tazione alla città del progetto
che ha portato Sarzana tra le
dieci città finaliste per la conqui-
sta del titolo di Capitale della
Cultura 2028. L’incontro di sta-
mani alle 11 sarà dedicato alla
presentazione del lungo e arti-
colato lavoro svolto. Il dossier
di candidatura è il risultato di

mesi di tavoli di lavoro, confron-
ti e co-progettazione che hanno
visto la partecipazione attiva di
associazioni, enti, imprese e cit-
tadini. L’evento di questa matti-
na sarà l’occasione per scoprire
come le idee emerse dal territo-
rio siano state trasformate in
strategia culturale e per cono-
scere i pilastri della visione con
cui la delegazione sarzanese si
presenterà alla giuria ministeria-
le a Roma il prossimo 27 febbra-
io.

Capitale della cultura

Incontro stamani agli Impavidi



Rifiuti, giro di vite del Comune
boom di sanzioni in dodici mesi
Viscogliosi: “Chi sporca, ora paga”

La pulizia
Arianna Viscogliosi,
Assessorato alla Sicurezza Urbana 
e Polizia Locale della giunta Salis, 
fa il punto sulle politiche legate 
alla raccolta dei rifiuti

Il caso

l’ambiente

Pale eoliche a Santo Stefano d’Aveto, il Pd interroga il Ministero

I deputati Valentina Ghio e Alberto 
Pandolfo presenteranno 
un’interrogazione ai Ministeri 
dell’Ambiente, del Pnnr e della 
Cultura per chiedere se intendano 
intervenire e interrompere l’iter sul 
maxi impianto eolico previsto 
nell’ambito dei progetti Pnrr nei 
comuni di Santo Stefano d’Aveto e 
Ferriere. «Eravamo presenti 
all’assemblea pubblica con Ghio e la 
docente universitaria Anna Stagno, 
segretaria del circolo di Lavagna, per 
esprimere contrarietà al progetto 

proposto da una società privata – 
scrive il Pd del Tigullio –, che 
interesserebbe per diversi chilometri 
l’area dal Monte Crocilia al Monte 
Bue e al Maggiorasca, con un 
impatto profondo sul paesaggio e 
sulla rete dei sentieri», spiega il Pd. Il 
progetto prevede pale eoliche alte 
fino a 180 metri e un impianto di tipo 
industriale che comprometterebbe 
crinali patrimonio ambientale, 
culturale ed economico 
fondamentale per il turismo 
sostenibile e la vita della montagna. 

C ’è chi viene colto in flagran-
za, mentre in piena notte ac-
catasta i vecchi mobili dei ge-

nitori defunti accanto ai cassonet-
ti.  Chi  abbandona  detriti  (anche  
tonnellate) e scarica il camioncino 
lontano dai lampioni pensando di 
non essere visto. Tutti ripresi dalle 
telecamere o da pattuglie della po-
lizia locale chi si appostano e atten-
dono chi sgarra. Un lavoro investi-
gativo, ma anche fatto di segnala-
zioni di cittadini. E alla fine escono 
i numeri. Per l’abbandono di rifiuti 
ingombranti si è passati nel giro di 
quattro mesi dalle 46 sanzioni regi-
strate tra ottobre 2024 e gennaio 
2025 alle 175 dello stesso periodo 
2025-2026: un aumento del 280%, 
che fa capire come a Genova il con-
cetto di raccolta della rumenta sia 
ancora lontano dall’essere recepi-
to. 

Ma c’è di più. Leggendo il report 
della polizia locale, emerge che an-
che per l’abbandono di rifiuti gene-
rici (il sacchetto lasciato a terra o in-
serito nel cassonetto sbagliato) i da-
ti sono in crescita. I numeri parla-
no da soli: dalle 132 sanzioni eleva-
te  nel  quadrimestre  ottobre  
2024-gennaio 2025 si è arrivati alle 
205 sanzioni nello stesso periodo 
2025-2026  con  una  crescita  del  
55%.  «Dietro  questi  dati  ci  sono  
agenti che presidiano i quartieri _ 
sottolinea l’assessora alla Polizia lo-
cale e Sicurezza, Arianna Viscoglio-
si _, effettuano sopralluoghi ripetu-
ti, anche in orari serali e nei giorni 
festivi.  Verifiche  sulle  immagini  
delle  telecamere,  controlli  incro-
ciati sulle banche dati e, soprattut-
to, tante segnalazioni dei cittadini. 
È proprio questo lavoro di squadra 

che sta permettendo di colpire in 
modo più efficace chi sporca la cit-
tà e porta degrado nei quartieri».

Scorrendo i dati complessivi del-
l’attività della “Locale” facendo in 
questo caso un confronto più am-
pio, tra 2024 e 2025, le sanzioni per 
abbandono di rifiuti in generale so-
no salite da 697 a 1000, con un in-

cremento del 43%. Molto alto inve-
ce il  dato sui rifiuti ingombranti:  
da 106, le multe sono passate a 393, 
quindi con una crescita in percen-
tuale del 269,8%. Vediamo ora il ca-
pitolo “sanzioni per altro tipo di ri-
fiuti”, cioè la spazzatura di casa. In 
questo caso la  percentuale  è del  
55,6%. Tradotto le multe sono sali-

te da 349 a 543 raggiungendo un 
+55,6%. «Questo modello operativo 
ascolto  della  cittadinanza/inter-
venti _ prosegue l’assessora _, rap-
presenta un percorso partito nell’e-
state scorsa ed è uno degli elemen-
ti centrali dell’operato della Polizia 
locale. I risultati sono evidenti, con-
fermando che questa strategia è la 

migliore per combattere un feno-
meno difficile da sradicare». 

I casi di abbandono di rifiuti so-
no di tutti i tipi. L’incrocio tra le im-
magini registrate dagli impianti di 
videosorveglianza, sopralluoghi e 
testimonianze, ha permesso di risa-
lire al responsabile di un abbando-
no al Campasso in un’area Aster. 
Com un autocarro munito di brac-
cio meccanico, era riuscito a scari-
care tre contenitori “big bag”. Uno 
dei casi in cui gli agenti sono diven-
tati dei veri e propri detective è sta-
to quello di via Dondero, a Sampier-
darena. Una pattuglia ha notato un 
consistente accumulo di materiali 
ingombranti lasciati a terra vicino 
ai cassonetti. Hanno ispezionato i 
rifiuti alla ricerca di elementi utili 
a risalire all’autore dell’abbandono 
e tra gli oggetti è stato trovato un 
volantino riconducibile a un vicino 
negozio di alimentari. Decine i casi 
di persone che conferiscono in mo-
do sbagliato la spazzatura, ma ci so-
no casi più eclatanti. Un illecito, è 
stato accertato in via Geirato, dove 
sono  stati  depositati  cartoni  di  
grandi  dimensioni  a  ridosso  dei  
contenitori della raccolta. Il secon-
do intervento, del 14 dicembre, ha 
riguardato via Trossarelli, dove so-
no stati rinvenuti 8 sacchi di mate-
riale edile di grandi dimensioni ab-
bandonati  sul  ciglio della strada.  
Entrambi i trasgressori sono stati 
multati  con la  sanzione  ammini-
strativa pecuniaria da 1000 a 3000 
euro. Poi c’è chi abbandona mate-
rassi, divani e mobili vecchi: a Sam-
pierarena, in via Spallanzani, nel gi-
ro di tre settimane sono stati multa-
te 19 persone che svuotavano case 
dei parenti o che ritiravano a domi-
cilio mobili da mandare in discari-
ca. L’area di via Spallanzani non è 
nuova a questi episodi: già tra giu-
gno e dicembre dello scorso anno 
erano state elevate 43 sanzioni. In-
fine, a gennaio è stato denunciato 
e multato un 37enne nei pressi dei 
contenitori della raccolta rifiuti in 
via Buscaglia, proprio di fronte al-
l’ex  sezione  di  Polizia  Locale  di  
Struppa, scaricava dall’auto tre ta-
niche di olio motore esausto. 

L’assessore regionale 
Massimo Nicolò: “Grazie a 
chi ha capito l’importanza 
di un servizio sempre 
più vicino ai cittadini”

L’assessora

S i è chiuso con 200 doman-
de  presentate  il  bando di  
collaborazione  libero-pro-

fessionale rivolto a tutti i laurea-
ti in medicina disponibili a offri-
re  il  proprio  contributo  nelle  
trentadue Case della Comunità 
liguri, per un impegno variabile 
da 4 a 38 ore settimanali, così ri-
partite sul territorio: 23 doman-
de per As1 1, 37 per Asl 2, 132 per 
Asl 3, 46 per Asl 4 e 23 per Asl 5.

In numerosi casi i professioni-
sti hanno scelto di mettere a di-
sposizione le proprie competen-
ze su più ambiti territoriali, fa-
cendo salire il totale delle dispo-
nibilità a 261 a fronte di 200 can-
didature complessive:  «Un se-

gnale concreto di ampia parteci-
pazione  e  di  forte  attenzione  
verso  la  sanità  di  prossimità,  
che contribuirà ad accelerare il 
completamento e l’attivazione 
delle  Case della  Comunità,  in  
cui la Liguria è la prima regione 
italiana anche per realizzazio-
ne delle infrastrutture», sottoli-
nea l’assessore regionale alla Sa-
nità,  Massimo  Nicolò,  che  ag-
giunge. «Abbiamo dato possibi-
lità di dedicare dalle 4 alle 38 
ore settimanali alle Case della 
Comunità non soltanto ai nuovi 
medici  di  medicina  generale,  
ma a tutti i medici che desidera-
no farlo – precisa l’assessore –. 
Ringrazio tutti quelli che hanno 

colto l’importanza di questo ser-
vizio e che, con la loro disponibi-
lità,  contribuiscono  in  modo  
concreto a portare cure e assi-
stenza sempre più vicino ai cit-
tadini. La risposta è stata molto 
positiva, con duecento pronti a 
collaborare. Contiamo molto su 
queste figure professionali per 
dare un contributo determinan-
te alla sanità del territorio». Le 
Case di Comunità della Liguria 
sono una strategia su cui punta 
la Regione anche per supplire 
alla carenza di professionisti ne-
cessari a far funzionare le strut-
ture  della  sanità  territoriale,  
concepite e finanziate (in gran 
parte col Pnrr) per alleggerire il 

peso che grava su pronto soc-
corso e ospedali. «Le case di co-
munità, e in particolare le hub 
aperte 24 ore,  devono rappre-
sentare  una risposta  concreta  
ai bisogni di bassa complessità 
dei cittadini», precisa Regione 
Liguria.  Il  bando era rivolto a 
tutti i laureati in medicina rego-
larmente iscritti all’albo, in pos-
sesso dei requisiti per lavorare 
nella  pubblica  amministrazio-
ne e con meno di 72 anni di età 
compiuti alla data di scadenza 
della procedura. Ats Liguria ha 
proposto un contratto della du-
rata massima di 12 mesi con un 
compenso lordo di 40 euro all’o-
ra. — S.O

Moltiplicate le multe 
per chi scarica immondizia 
di nascosto ma anche 
per chi non rispetta la 
raccolta differenziata

Bando per le Case di Comunità
duecento medici si candidano

di STEFANO ORIGONE

T Fa discutere il progetto 
di parco eolico in val d’Aveto

T Massimo Nicolò
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di MARCO LIGNANA

L a richiesta di archiviazione del-
la Procura è datata 4 dicembre 
2025, oltre quattro e mezzo an-

ni dopo la morte di Francesca Tusca-
no: «Nessun elemento di criticità sa-
nitaria», scrive la pm Arianna Ciavat-
tini a proposito della decesso dell’in-
segnante genovese 32enne «ragione-
volmente da riferirsi ad effetti avver-
si  da  somministrazione  di  vaccini  
anti Covid 19». Ma su quella morte 
causata dalla “Vitt”, la trombosi ce-
rebrale con crollo delle piastrine sca-
tenata dai vaccini adenovirali come 
AstraZeneca soprattutto nelle giova-
ni  donne,  i  genitori  di  Francesca  
non  si  arrendono.  E  chiamano  in  
causa non chi lavorava all’epoca nel-
l’hub vaccinale dell’Albergo dei Po-
veri, dove Francesca era andata il 22 
marzo 2021. E nemmeno il persona-
le del San Martino, che trattò Tusca-
no in condizioni già gravissime, fino 
alla morte del 4 aprile. Piuttosto lo 
Stato, ovvero il ministero della Salu-
te, e in particolare la “catena di co-
mando” che in Italia diede il via libe-
ra ad AstraZeneca anche per gli Un-
der 50, a differenza di altri Stati co-
me la vicina Francia, dopo un primo 
stop in seguito a segnalazioni da di-
versi paesi d’Europa.

Così  il  prossimo 26 febbraio,  di  
fronte alla gip Angela Nutini, si di-
scuterà l’opposizione all’archiviazio-
ne presentata dai legali del padre e 
della madre di Francesca, il civilista 
Federico Bertorello e il penalista Sal-
vatore  Bottiglieri.  Nel  documento  
trovano ampio spazio le carte conte-
nute in un altro procedimento dram-
matico,  quello  relativo  alla  morte  
della 18enne di Sestri Levante Camil-
la Canepa, sempre per la Vitt, ma a 
differenza di Francesca vaccinatasi 
ben più tardi, il 25 maggio, in un co-
siddetto “Open Day”. In questa inda-
gine i pm Stefano Puppo e France-
sca Rombolà,  pur indagando sola-
mente cinque medici del pronto soc-
corso di Lavagna (poi prosciolti dal 
gip) hanno interrogato come perso-
ne informate sui fatti i membri del-
l’allora Comitato tecnico scientifico 
(Cts), l’organismo che diede alla Re-
gioni l’ok di aprire gli Open Day con 
AstraZeneca fino ai 18enni su “base 
volontaria”.

E allora alcune riunioni del Cts, i 
cui estratti sono già stati pubblicati 
su queste pagine, sono finiti al cen-
tro dell’opposizione all’archiviazio-
ne (alcuni audio sono stati messi on-
line dal quotidiano La Verità). In par-
ticolare in una riunione dell’11 giu-
gno (siamo oltre due mesi dopo la 
morte di Francesca Tuscano, e l’in-
domani del decesso di Camilla Cane-
pa) l’allora presidente dell’Agenzia 
italiana del farmaco Giorgio Palù dis-
se fuori microfono, parlando al tele-
fono, che «ci sono pressioni che non 
capisco»  a  voler  somministrare  
AstraZeneca anche ai  più giovani.  
Nel documento i familiari di France-

sca chiedono che la Procura interro-
ghi l’allora ministro della Salute Ro-
berto Speranza e i componenti dello 
stesso Cts. 

Spiega Bertorello che «poiché è 
assai difficile in sede civile colpire 
AstraZeneca, auspichiamo che dal-
la sede penale si aprano spiragli per 
accertare le responsabilità del Mini-
stero e degli organi da cui questo si 
è avvalso, al fine di richiedere poi in 
sede civile un risarcimento del dan-
no nei loro confronti. Posto che ab-
biamo chiesto la mediazione già nel 
2023 anche nei confronti del Mini-
stero, e che non ha partecipato, e 
che anche le interlocuzioni informa-

li con gli organi ministeriali che si so-
no  avvicendate  *pro  tempore*  in  
questi anni non hanno sortito alcun 
effetto». Bertorello poi precisa che 
«qui nessuno è contro i vaccini, ra-
gioniamo in termini tecnici sugli ef-
fetti nefasti della somministrazione 
di questo vaccino. Non è certo una 
questione No Vax».

Ad  ora  l’unico  riconoscimento  
dello Stato per i genitori di France-
sca Tuscano è stato irrisorio: poco 
più di 77.468,53 euro presi da un fon-
do da 150 milioni di euro destinato 
proprio a chi ha subito danni dalla 
vaccinazione anti Covid.

Crolla un muro, frana a Ruta
Il sindaco: “Giorni di lavori”

A cedere, verso le due del po-
meriggio,  è  stato  un  muro  
che sostiene una privata ac-

cessibile  dall’Aurelia,  all’altezza  
della Ruta. E adesso l’Istituto Car-
diovascolare di Camogli, struttu-
ra accreditata, oltre a diverse abi-
tazioni è di fatto isolata. L’unico 
modo per raggiungerla, ha spiega-
to ieri il sindaco Giovanni Anelli 
impegnato nell’ennesimo sopral-
luogo, «è salire a piedi». Ma, come 
dice il primo cittadino, «bisogna 
scarpinare un po’», più o meno un 
quarto d’ora. Per di più, passando 
attraverso altre proprietà private.

Sul posto, insieme alla polizia lo-
cale, sono intervenuti i Vigili del 

Fuoco, arrivati anche con le unità 
cinofile. Come da protocollo, oc-
corre verificare che nessuno sia ri-
masto sotto i detriti, anche se nes-
suna segnalazione è mai pervenu-
ta.  «Di  sicuro  in  quel  momento  
non passavano auto o moto», ha 
chiarito subito Anelli.

La vera criticità, al momento, è 
quindi  l’assistenza  dei  degenti  
ospitati dall’Istituto cardiovasco-
lare. Dallo stessa struttura ieri se-
ra spiegavano che «sono in corso 
valutazioni  insieme  ai  Vigili  del  
Fuoco». I pompieri hanno dovuto 
sistemare  innanzitutto  i  parenti  
dei degenti (diverse decine sono ri-
coverate  nell’Istituto),  rimasti  

bloccati con le auto. Sono stati ac-
compagnati a piedi verso la stazio-
ne, e hanno dovuto lasciare la mac-
china sulla strada. Secondo il sin-
daco, «la situazione è critica e per 
mettere a posto la frana ci vorran-
no giorni, se non settimane». Da 
quanto risulta sembra che il rap-
porto fra l’Istituto Cardiovascola-
re e i residenti della zona, proprio 
a proposito della manutenzione e 
della cura dei terreni comuni, non 
sia proprio di buon vicinato.

Con il terreno saturo per le piog-
ge di questi giorni, un altro smotta-
mento si è verificato sulle alture 
di Voltri, in via alla Chiesa di Chia-
le. Vista la presenza di una trenti-
na di famiglie a monte, il tratto è 
stato transennato con una barrie-
ra di cemento per garantire la te-
nuta in caso di ulteriore caduta di 
materiale. La strada è dunque per-
corribile, in attesa dell’intervento 
dei tecnici del Comune per stabili-
re le modalità di messa in sicurez-
za.
— M.L.

©RIPRODUZIONE RISERVATAT Francesca Tuscano

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Morta dopo il vaccino 
la famiglia contrattacca
e accusa il Ministero

T La frana che 
ha colpito una 
via privata a cui 
si accede dalla 
via Aurelia, 
a Ruta. Isolate 
alcune abitazioni 
e l’Istituto 
Cardiovascolare 
di Camogli

Francesca Tuscano 
era stata colpita
da trombosi cerebrale 
La Procura ha chiesto 
l’archiviazione
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di MICHELA BOMPANI

D opo i laboratori, anche il cen-
tro trasfusionale dell’ospeda-
le Galliera passerà alla gestio-

ne  dell’Aom,  l’azienda ospedaliera  
metropolitana.  Lo  ha  annunciato  
l’assessore  regionale  alla  Sanità,  
Massimo Nicolò, durante un incon-
tro separato con la Cgil, e poi con la 
Cisl e la dirigenza medica con la di-
rettrice generale  dell’Aom Monica 
Calamai. L’assessore, così come av-
verrà per i laboratori, prevede una 
cessione di ramo d’azienda dal Gal-
liera all’Aom, anche per il trasfusio-
nale. 

E ieri si è levata intanto la fumata 
bianca per la legge di riforma sanita-
ria della Liguria da parte del consi-
glio dei ministri che (come prevedi-
bile) dopo le rilevazioni, non ha pro-
ceduto all’impugnazione. Ora il te-
sto passerà al ministero che attende 
la modifica chiesta alla Regione, ri-
spetto  alla  denominazione  del-
l’Aom.  Il  nuovo nome  sarà  “Aom-  
Irccs San Martino” e comprenderà 
anche Villa Scassi e Galliera, senza 
che questi ultimi, come invece previ-
sto  nella  prima  versione,  possano 
fregiarsi  della  dicitura Irccs,  attri-
buita solo a Policlinico. Sembrano in-
vece composti i rilievi fatti dal mini-
stero sui compensi dei dirigenti, va-
lutata la riduzione complessiva del-

le figure apicali della sanità regiona-
le con l’accorpamento delle Asl e la 
quantificazione in circa 2 milioni di 
euro del risparmio complessivo per 
le  retribuzioni.  Il  presidente della  
Regione Marco Bucci, proprio nelle 
ore precedenti il cdm, aveva inviato 
una lettera al ministero assicurando 
la disponibilità ad approntare tutte 
le modifiche necessarie. 

Intanto si  levano però gli  scudi  
della Cgil e del Pd, che accusano la 
giunta Bucci di fare la riforma, in-
nanzitutto, sulla pelle dei lavorato-
ri, a cominciare dai 26 addetti del 
centro trasfusionale:  «La funzione 

pubblica è contraria a questa opera-
zione che penalizzerà personale e 
utenti - dice Luca Infantino, segreta-
rio Generale Fp Cgil Genova - il cen-
tro trasfusionale del Galliera occu-
pa 26 dipendenti tra medici, infer-
mieri, tecnici e operatori socio sani-
tari  e  prossimamente  passerà  al-
l’Aom. Questo però avverrà prima 
della stipula della convenzione che 
regola le relazioni tra i due enti». E il 
Pd, con il capogruppo Armando San-
na e la vicecapogruppo Katia Piccar-
do, attacca: «Spostare il trasfusiona-
le ancora prima ancora che sia defi-
nita la convenzione significa genera-
re incertezza organizzativa, compli-
cazioni  amministrative  e  costi  ag-
giuntivi che rischiano di ricadere su 
personale, servizio e cittadini». 

di ALBERTO BRUZZONE

C ’è una luce che non tramon-
ta mai, in uno dei quartieri 
più difficili  della  città  dal  

punto di  vista  della  vivibilità  e  
della  mancanza  dei  servizi;  un  
presidio sociale che è molto più 
di un baluardo e che ha nuova-
mente infranto i suoi record. 

È il Circolo Arci Pianacci, stori-
ca realtà che si trova al Cep (la zo-
na sulle alture del Ponente cono-
sciuta anche come Ca’ Nuova) e 
che ha nel volontariato, oltre che 
nell’impegno instancabile a favo-
re della cittadinanza, le proprie 
ragioni di essere. 

Il presidente onorario Carlo Be-
sana, una delle anime del Pianac-
ci,  che ha  visto crescere  e  am-
pliarsi nel corso degli anni, trac-
cia il bilancio del 2025, una sorta 
di miracolo laddove tutto intor-
no si spengono le insegne degli 
ultimi negozi, un supermercato, 
pur  essendo  fortemente  richie-
sto dalla popolazione, è molto di 
là da venire e pure le linee del tra-
sporto pubblico locale hanno su-
bìto  pesanti  variazioni  a  causa  
delle limitazioni di peso al Ponte 

Blu (uno degli impalcati più criti-
ci nel quadro di quelli attenziona-
ti del Comune di Genova): «Nel 
corso del  2025, gli  spazi gestiti  
dal Circolo Arci Pianacci hanno 
potuto contare su 58.600 presen-
ze, grazie anche alle 2.231 ore di 

attività gratuite strutturate, che 
hanno coinvolto  2.910  persone.  
La gestione complessiva di tutte 
le attività e delle incombenze ge-
stionali ha comportato ben 4.930 
ore di volontariato, mentre la ma-
nutenzione quotidiana degli spa-

zi è stata garantita dai collabora-
tori impegnati in lavori di pubbli-
ca utilità con 2.537 ore complessi-
ve che hanno coinvolto, in diver-
sa misura, 22 persone con 1.041 
presenze complessive». 

Inoltre, «nel corso del 2025 il 

parco dell’Area Pianacci, che si 
estende  per  oltre  16mila  metri  
quadrati, è stato aperto per 4.019 
ore, con libera fruibilità degli spa-
zi di verde attrezzato e, per i più 
giovani, del campo da calcetto in 
erba sintetica, fruibile, grazie ai 
cancelli  sempre  aperti,  anche  
quando il circolo è chiuso. Quan-
to proprio al circolo, ha sommato 
1.022 ore di apertura». Ecco per-
ché Pianacci  vuol  dire  presidio 
sociale, una presenza insostitui-
bile, da anni la pressoché unica 
bella  notizia  del  Cep:  «A  tutto  
questo -  osserva Besana -  si ag-
giungono poi altre attività, tra le 
quali, al PalaCep, la pratica del 
pattinaggio  artistico,  con  1.491  
ore gestite prima dall’Artistic Rol-
ler Team  poi, da settembre, dal 
Roller Club Arenzano. Oltre alle 
attività svolte alla Sala Firpo, alla 
Sala Foglino, alla Sala Calaman-
drei e, durante l’estate, presso il 
campo da beach volley. Nel corso 
del 2025 il Circolo Arci Pianacci 
ha anche sostenuto diverse attivi-
tà: laboratori espressivi, accessi 
gratuiti a cinema e piscina, labo-
ratorio yoga, co-housing, gestite 
da associazioni territoriali che si 
occupano di persone con disagio 
psichico». 

Il governo non impugna 
la legge di riforma
Il trasfusionale del Galliera 
finisce nell’azienda 
ospedaliera unica

T L’ospedale Galliera inserito nell’azienda ospedaliera metropolitana

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Aom si chiamerà San Martino
per non perdere i fondi di Irccs

©RIPRODUZIONE RISERVATA

T Un’immagine 
dell’area al Cep 
in cui si svolgono 
le iniziative 
del Circolo Pianacci

Pianacci, per il Cep molto più
di un circolo: in un anno
oltre duemila ore di socialità
I numeri della realtà 
guidata da Carlo Besana
in un quartiere povero 
di servizi: record di 
iniziative tra sport e servizi
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C gil Genova e Anpi Genova han-
no indetto per oggi pomerig-
gio alle 17 in Largo Sandro Per-

tini un presidio contro la proposta 
di legge denominata “Remigrazio-
ne” «contraria ai principi costituzio-
nali perché intrisa di contenuti raz-
zisti, xenofobi e discriminatori. L’i-
dea – spiega una nota – sottesa alla 
proposta di legge con la quale se-
condo i promotori si metterebbe un 
freno ai fenomeni migratori garan-
tendo maggior sicurezza è infonda-
ta e pretestuosa. La sicurezza è il 
prodotto di una società più giusta e 
con più diritti, senza dumping sala-
riali, precarietà e sfruttamento».

All’iniziativa è arrivata l’adesione 
convinta di Pd e Avs. «Si tratta di 
una proposta che si pone in aperto 
contrasto con i principi fondamen-
tali della nostra Costituzione — scri-
ve in una nota il Pd — perché fonda-
ta su presupposti ideologici che ali-
mentano discriminazione, xenofo-
bia e una pericolosa contrapposizio-
ne  sociale.  L’idea  che  fenomeni  
complessi come le migrazioni pos-
sano essere affrontati attraverso mi-
sure punitive e identitarie è non so-
lo  infondata,  ma  profondamente  

sbagliata».
«Chi fugge da guerre,  persecu-

zioni e fame non sarà fermato da 
una legge — prosegue la nota — Ser-
ve  invece  una  politica  dell’acco-
glienza seria, governata e solidale, 
che tenga conto anche di un dato 
evidente: interi settori della nostra 
economia e del nostro sistema so-
ciale si reggono sul lavoro delle per-
sone immigrate, che contribuisco-
no ogni giorno alla crescita e al be-
nessere del Paese». 

Anche Avs Liguria «aderisce con-
vintamente al  presidio  di  Anpi  e  
Cgil contro la presenza a Genova 
delle forze razziste che promuovo-
no la remigrazione. Il concetto del-
la “remigrazione” rappresenta l’ul-
timo punto politico che unisce la 
cosiddetta  internazionale  nera  
composta dalle forze politiche del-
l’estrema destra, europea e non so-
lo, che ha chiari connotati razzisti 
e xenofobi».

di FABRIZIO CERIGNALE

S ono circa 6 mila le persone se-
guite dal sistema sanitario ligu-
re per problemi legati all’uso di 

sostanze, a cui si  aggiungono 600 
pazienti per gioco d’azzardo. Un pro-
blema che colpisce anche le fasce 
più giovani, con una lieve crescita 
crescono delle  segnalazioni  di  de-
tenzione di sostanze sotto i 14 anni, 
che  comunque  non  rappresenta  
una tendenza.  Per  prima volta  da  
quando viene monitorato, invece, si 
registra un sorpasso delle ragazze 
sia nel consumo di alcol, che in una 

nuova dipendenza «estremamente 
preoccupante» legata all’uso di psi-
cofarmaci senza prescrizione medi-
ca. I numeri resi noti da Sonia Salvi-
ni, coordinatore nazionale per le di-
pendenze, referente per la Regione 
Liguria, sono preoccupanti ma, pur-
troppo, rappresentano solo la punta 
dell’iceberg. «Se guardiamo solo le 
persone in carico sottostimiamo il 

fenomeno — ha spiegato Salvini — 
perché esiste una popolazione con 
consumi fortemente a rischio che 
non ha ancora attivato contatti con i 
servizi. Sappiamo che i tempi di la-
tenza sono di circa 6-7 anni, quindi 
da questo punto di vista ci sono per-
sone che continuano a consumare 
sostanze ma non sono in carico ai 
servizi». Tra le maggiori dipenden-

ze nei più giovani prevale l’alcol, ma 
resistono i cannabinoidi — l’Italia è il 
paese che consuma di più in Europa 
— con un’età che cala. E se da un lato 
si interviene sul contrasto dall’altro 
si punta su un cambiamento cultu-
rale che, come per le sigarette, pre-
mia i comportamenti virtuosi. In pri-
mo piano, comunque, resta la pre-
venzione.  «L’obiettivo  e  quello  di  
identificare precocemente i proble-
mi che riguardano le dipendenze — 
spiega Gianni Testino, direttore Di-
partimento Educazione ai Corretti 
Stili di Vita di Ats-Asl3 — che rappre-
sentano il 23% dei ricoveri nei gran-
di ospedali». Intanto la Liguria si ag-
giudica oltre 7 milioni e 200mila eu-
ro, che si aggiungono ai 9 milioni 
spesi negli ultimi dieci anni, per il 
contrasto alle dipendenze. «Le risor-
se assegnate alla  Liguria — spiega 
l’assessore alla Sanità Massimo Nico-
lò  —  rappresentano  un  riconosci-
mento concreto del lavoro svolto in 
questi anni e della qualità della no-
stra rete territoriale».

Anpi e Cgil
presidio contro
la remigrazione

Dipendenze, allarme psicofarmaci
6mila seguiti dal sistema sanitario

di VALENTINA EVELLI

Che fine farà la scuola elemen-
tare di Ranzo dell’Imperiese 
con appena 24 alunni? Qual è 

il futuro per decine di aziende agri-
cole che a Tovo San Giacomo come 
a Cicagna non potranno più conta-
re su agevolazioni per terreni e ma-
nodopera? Sale la preoccupazione 
tra i 32 comuni liguri esclusi dalla 
nuova  classificazione dei  comuni  
montani,  presentata  dal  ministro  
per gli Affari Regionali Roberto Cal-
deroli che ha introdotto due nuovi 
criteri,  la  pendenza e  l’altitudine  
media. In ballo ci sono fondi fino a 
200 milioni di euro l’anno a livello 
nazionale per aiutare le valli contro 
condizioni di svantaggio ma anche 
bandi pensati ad hoc per agevolare 
le attività che resistono e investono 
ad alta quota. «Siamo l’unico tra gli 
11 centri dell’unione dell’alta valle 
Arroscia che è stato escluso, solo 
perché non rispettiamo l’altitudine 
media di 350 metri. I conti non tor-
nano — spiega Giancarlo Cacciò, sin-
daco di Ranzo centro dell’imperie-
se da 600 abitanti — In ballo c’è il fu-
turo di una comunità con la scuola 
elementare di 24 bambini che può 
sfruttare le deroghe previste pro-
prio per i comuni montani ed evita-
re,  anche  così,  lo  spopolamento.  
Una beffa doppia se poi  si  pensa 

che, invece, tra i nuovi centri che 
rientrano in quelli montani c’è, per 
esempio, Sanremo che, con tutto il 
rispetto, può già contare su ben al-
tre risorse come la tassa di soggior-
no». Già perché a fronte del taglio 
di 32 comuni sui 142 centri liguri at-
tualmente classificati come monta-
ni sono previsti anche 8 nuovi in-
gressi: Sori, Diano Arentino, Diano 
San Pietro, Dolcedo, Sanremo, Ven-
timiglia,  Loano  e  Pietra  Ligure.  
«Una norma assurda che comporta 
un danno economico sul lungo ter-
mine — rilancia Marco Limoncini, 
sindaco di Cicagna, tra i paesi mon-
tani tagliati — Fino a oggi le aziende 

agricole che investivano qui poteva-
no contare su sgravi Imu per i terre-
ni agricoli e altre agevolazioni fon-
damentali per un centro di duemi-
la abitanti. Da una parte ci dicono 
che non facciamo più parte dei co-
muni montani ma allo stesso tem-
po ci vengono riconosciute risorse 
come  aree  interne  per  sostenere  
l’entroterra». A sette chilometri di 
distanza da  Cicagna,  stessa sorte  
anche per Tribogna, con 500 abi-
tanti, che non potrà più sfruttare i 
fondi per supportare i cittadini nel 
pagamento delle bollette ma anche 
avviare  progetti  di  digitalizzazio-
ne.  Preoccupazioni  condivise  an-
che nel savonese, nel comune di To-
vo  San  Giacomo.  «Qui  abbiamo  
un’agricoltura di resilienza per sal-
vare il territorio — rilancia Alessan-
dro Oddo, sindaco del comune che 
conta quasi 2.500 abitanti — La val 
Maremola è la capitale del verde or-
namentale con decine di aziende a 
gestione familiare che hanno inve-
stito e hanno potuto contare anche 
agevolazioni per l’Imu e per la ma-
nodopera. Investimenti che ora ri-
schiano di essere portati altrove. E 
non riusciamo ancora a capire per-
ché siamo stati esclusi dalla nuova 
classificazione». Intanto per la pros-
sima settimana è già fissato un in-
contro tra i sindaci dei 32 comuni li-
guri che non rientrano più in quelli 
montani per capire come muoversi 
per contrastare il provvedimento. 
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Il sindaco Limoncini
“Norma assurda

che comporta un danno
a lungo termine”
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T Largo Pertini

T Specialisti e amministratori in prima linea sul fronte dipendenze

T Marco Limoncini, sindaco 
di Cicagna. In alto a destra Ranzo 
nell’Imperiese, sono due
dei comuni non più montani

Da Ranzo a Cicagna
Rischio tagli per scuole
e aziende agricole
In Liguria 32 borghi esclusi dalla definizione di comuni montani
La conseguenza è la perdita di finanziamenti e agevolazioni

Il bilancio dei numeri
e delle tendenze, obiettivo
lavorare sulla prevenzione
Alla Regione assegnati
7 milioni e 200mila euro
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